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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 giugno 2006, n. 918

Costituzione Comitato tecnico scientifico per lo
smaltimento dei rifiuti ex art. 4 Legge Regionale
17/1993.

L’Assessore all’Ecologia, Prof. Michele Losap-
pio, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Gestione Rifiuti e confermata dal Dirigente del Set-
tore Gestione Rifiuti e Bonifiche riferisce:

Com’è noto l’art. 3 della L.R. 13 Agosto 1993 n.
17, prevede che la Giunta Regionale, con cadenza
triennale, relazioni al Consiglio sullo stato di attua-
zione del Piano di Gestione dei Rifiuti. Tale rela-
zione deve contenere indicazioni relative alla veri-
fica delle previsioni di Piano in riferimento ai cor-
renti dati demografici pubblicati dall’ISTAT, allo
stato di attuazione delle opere e dello svolgimento
dei servizi previsti, all’aggiornamento dell’analisi
statistica della composizione dei rifiuti, alla evolu-
zione della situazione economica e sociale dei
bacini ed alle innovazioni tecnologiche di smalti-
mento e/o recupero eventualmente intervenute in
materia di tutela dell’ambiente e della convenienza
economica.

Per tali finalità e, con particolare riguardo alle
problematiche legate alla evoluzione tecnologica
dello smaltimento e recupero, la stessa Legge regio-
nale ha previsto, all’art. 4, la istituzione di un
“Comitato tecnico scientifico per lo smaltimento
dei rifiuti” con funzioni di proposta e parere alla
Giunta Regionale.

Il Comitato, ha svolto le proprie funzioni sino
alla sua scadenza naturale.

A seguito del protrarsi dello stato di emergenza
ambientale nella Regione Puglia, con la conse-
guente attribuzione delle competenze al Commis-
sario delegato, relative anche all’aggiornamento ed

attuazione del Piano di Gestione dei Rifiuti, tale
Comitato tecnico scientifico non è stato rinnovato.

Orbene, in considerazione della imminente ces-
sazione dello stato di emergenza ambientale in
Puglia, stabilita con Decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 1° Giugno 2006, per il
prossimo 31 Dicembre, e del conseguente rientro
nel regime ordinario di tutte le competenze asse-
gnate dalle leggi dello Stato e regionali all’Assesso-
rato Ecologia, si rende necessario dotare il Settore
Gestione Rifiuti e Bonifiche del suddetto Comitato
presieduto dall’Assessore al ramo e composto dal
Dirigente dell’Ufficio Gestione Rifiuti e, conforme-
mente alle indicazioni richiamate all’ art. 4, comma
2) L.R. 17/93, dai professionisti per ciascuna delle
seguenti discipline:
- Ingegneria impiantistica;
- Ingegneria Chimica;
- Chimica applicata;
- Biologia;
- Fisica;
- Agraria; 
- Igiene;
- Merceologia; 
- Geologia;
- Economia del territorio.

Le funzioni di segreteria saranno affidate ad un
funzionario inquadrato nella Categoria D in ser-
vizio presso il Settore Regionale “Gestion Rifiuti e
Bonifica”.

Ai componenti il Comitato tecnico scientifico
saranno attribuiti i compensi e le indennità previsti
dall’art. 4 L.R. 12 Agosto 1981, n. 45 e s.m. e i.;

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta una spesa di

Euro 3.719,00 che sarà posta a carico delle risorse
trasferite al Cassiere Centrale, ai sensi della L.R. n.
22/77 e s.m. e i. con imputazione al capitolo 2020
esercizio 2006.

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4 lettera k) della L.R. n. 7/1997.
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L’Assessore relatore, sulla base di quanto rife-
rito, propone alla Giunta Regionale l’adozione del
presente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore All’Ecologia;

• Vista la sottoscrizione in calce al presente prov-
vedimento da parte del Funzionario Istruttore e
del Dirigente dell’Ufficio Smaltimento Rifiuti;

unanimità di voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Di fare propria la relazione dell’Assessore all’E-
cologia che qui si intende integralmente riportata;

Di costituire il Comitato tecnico scientifico ex
art. 4 L.R. 17/1993 nominando in ciascuna delle
discipline indicate nel richiamato art. 4, comma 2)
L.R. 17/1993 i seguenti esperti:

- Ingegneria impiantistica: Ing. LUDOVICO SPI-
NOSA;

- Ingegneria Chimica: Ing. ANTONELLO LATTA-
RULO;

- Chimica applicata: Prof. COSIMO DAMIANO
ALTOMARE;

- Biologia: Dott. FULVIO PIO RANA;

- Fisica: Dott. GIOVANNI MARSELLA;

- Agraria: Dott. FELICE SUMA;

- Igiene: Dott. GIUSEPPE A. MICCOLIS;

- Merceologia: Dott. GIANFRANCO VARLARO;

- Geologia: Dott. GIUSEPPE STEA;

- Economia del territorio: Arch. GIOVANNI
CAPONE.

• Di dare atto che il Comitato tecnico scientifico è
presieduto dall’Assessore regionale al ramo ed è
composto anche dal Dirigente del Settore
Gestione Rifiuti;

• Di dare atto che le funzioni di segretario saranno
affidate ad un funzionario inquadrato nella cate-

goria D, in servizio presso il Settore Regionale
competente;

• Di dare atto che ai componenti il Comitato tec-
nico scientifico saranno attribuiti i compensi e le
indennità previsti dall’art. 4 L.R. 12 Agosto
1981, n. 45 e sue m. e i.;

• Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 25 luglio 2006, n. 1125

Linee guida per l’attuazione della Legge regio-
nale n. 13 del 22 novembre 2005 in materia di
apprendistato professionalizzante.

L’Assessore alle Politiche del Lavoro, Coopera-
zione e F.P., prof. Marco Barbieri, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal funzionario istruttore sig.ra
Elda Schena verificata dal Dirigente f.f. dell’Uf-
ficio Politiche Attive per l’Occupazione dott. Luisa
Anna Fiore, e confermata dal Dirigente del Settore
ad interim dott. Raffaele Matera, riferisce quanto
segue:

In attuazione dell’art. 49 del Decreto Legislativo
276/03 la Regione Puglia ha adottato in data 22
novembre 2005 la legge regionale n. 13 - Disciplina
dell’apprendistato professionalizzante -.

Considerato che la predetta legge innova profon-
damente la materia si rende necessario approvare
una circolare che fornisca le indicazioni operative
facilitandone la applicazione

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/01 e succ. modif. ed integrazioni.

Il presente atto non comporta alcun adempi-
mento contabile in entrata o in uscita a carico del
bilancio regionale.



L’assessore relatore, su proposta del Dirigente di
Ufficio f.f. e del Dirigente del Settore e sulla base
della dichiarazione resa e in calce sottoscritta dagli
stessi, con la quale tra l’altro attestano che il pre-
sente provvedimento è di competenza della G.R. ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n.
7/97e della deliberazione di G.R. n. 3261/98, pro-
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;

- Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore,
del Dirigente f.f. dell’Ufficio Politiche Attive del
Lavoro e del Dirigente del Settore che ne atte-

stano la conformità alla legislazione vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la allegata circolare recante le linee
guida per l’attuazione della l.r. n. 13 del 22
novembre 2005 in materia di apprendistato pro-
fessionalizzante, che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente atto;

- di incaricare il Settore Lavoro di procedere alla
notifica del presente atto agli interessati;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2006, n. 1140

POR Puglia 2000/2006: Misura 3.12 “Migliora-
mento delle risorse umane nel settore della
ricerca e sviluppo tecnologico” Azione C): Qua-
lificazione e rafforzamento del capitale umano
operante nel sistema dell’offerta di ricerca e
innovazione. Operazione C.2: borse di studio
aggiuntive per dottorati di ricerca attivati dalle
Università pugliesi.

L’Assessore al Lavoro, Cooperazione e Forma-
zione professionale prof. Marco Barbieri, sulla base
dell’ istruttoria espletata dalla responsabile della
Misura 3.12 e confermata dalla Dirigente del Set-
tore Formazione professionale, espone quanto
segue:

La strategia generale di sviluppo della Regione
Puglia e la relativa individuazione degli obiettivi
generali si inquadrano nel più ampio contesto pro-
grammatico della politica europea di coesione e svi-
luppo delineata attraverso i Consigli di Lisbona, di
Nizza e di Goteborg.

In particolare, tiene conto del rilancio della Stra-
tegia di Lisbona da parte dell’Italia e della connessa
consapevolezza di dover recuperare competitività
attraverso la conoscenza, l’innovazione e la valoriz-
zazione delle risorse umane.

Rafforzare e migliorare il sistema dell’alta for-
mazione pugliese significa, quindi, generare nuova
qualificazione in particolare dei giovani e delle gio-
vani, facilitare l’inserimento della comunità scienti-
fica pugliese in reti di cooperazione internazionale,
intensificare le relazioni con i paesi del Mediter-
raneo, dando impulso alla ricerca e all’innovazione
nei settori ritenuti strategici per lo sviluppo
pugliese.

Tale strategia, può utilizzare alcune misure pre-
senti nel POR Puglia 2000-2006, ed è stata artico-
lata dalla Strategia Regionale per la Ricerca Scien-
tifica e lo Sviluppo Tecnologico (SRRSST) e dal
Piano di Attuazione della Strategia Regionale per la
Ricerca Scientifica e lo Sviluppo Tecnologico
(PRRST).

Tra le linee di intervento e le azioni già definite
nel PRRST, attraverso la Misura 3.12 Azione C) -
Operazione C.2) borse di studio aggiuntive per dot-
torati di ricerca attivati dalle Università pugliesi si
intende rafforzare la leva di giovani ricercatori
aventi competenze nei settori strategici e prioritari
per la Regione, al fine di costituire una dotazione di
lavoro di alto livello capace di sostenere i processi
di innovazione, di agire a supporto della pianifica-
zione e valutazione di iniziative per il potenzia-
mento del sistema regionale della Ricerca e per la
valorizzazione dei risultati scientifici e tecnologici.

Tanto premesso:

- VISTO il Programma Operativo della Regione
Puglia (POR) 2000-2006, adeguato a seguito
della revisione di metà periodo, approvato con
Decisione C(2004)5449 della Commissione del
20/12/2004 e il relativo Complemento di Pro-
grammazione adeguato a seguito della revisione
di metà periodo e modificato nella seduta del
Comitato di Sorveglianza del 25/01/2006;

- VISTA la Legge Regionale del 25/09/2000 n. 13,
recante le procedure per l’attuazione del Pro-
gramma Operativo della Regione Puglia (POR)
2000-2006;

- CONSIDERATO che il su citato POR prevede,
all’interno dell’Asse III “Risorse Umane”, la
Misura 3.12 “Miglioramento delle risorse umane
nel settore della ricerca e sviluppo tecnologico” e
la relativa Operazione C. 2 “borse di studio
aggiuntive per dottorati di ricerca attivati dalle
Università pugliesi”;

- ATTESA l’imminente scadenza del POR -
PUGLIA 2000-2006 e la correlata necessità del-
l’avvio e cantierabilità degli interventi previsti
entro dicembre 2006;

- VISTE le intese intercorse tra l’Assessorato al
Lavoro, Cooperazione e Formazione professio-
nale e i Rettori delle Università pugliesi per il
sostegno e la valorizzazione dei giovani ricerca-
tori all’interno del sistema regionale della ricerca;

- RILEVATO che è possibile ricorrere ad affida-



mento diretto alle Università - come da docu-
mento approvato dal Comitato di Sorveglianza
del QCS ob.1 in data 16.9.2004 contenente un
elenco recante le “specificità di situazioni partico-
lari”;

- CONSIDERATO che il Rettore dell’Università -
ai sensi del D.M. n. 224 del 30.4.1999 “Regola-
mento in materia di dottorato di ricerca” - isti-
tuisce con proprio decreto i corsi di dottorato di
ricerca ed emana il bando di concorso pubblico
per l’ammissione;

- PRESO atto delle graduatorie relative ai Dottorati
di Ricerca conferiti dalle Università pugliesi negli
anni accademici 2003/2004 (ciclo XIX);
2004/2005 (ciclo XX); 2005/2006 (ciclo XXI);

- RITENUTO, di estendere il campo di applica-
zione del presente provvedimento ai dottorandi
delle citate Università, che pur risultando iscritti
al XVIII ciclo stanno, tuttavia, frequentando il
prescritto corso di studi per ragioni diverse dalla
richiesta volontaria di proroga determinata dal
mancato completamento del lavoro di tesi, nei
termini stabiliti dalle Università;

- RITENUTO, inoltre, opportuno:

1. di attingere alle graduatorie delle Università
pugliesi - o di quelle con le medesime consor-
ziate - concernenti i dottorati di ricerca dei
cicli attivi XVIII (nei limiti di cui sopra),
XIX, XX e XXI, relativi agli anni accademici
2002/2003, 2003/2004, 2004/2005,
2005/2006, limitatamente ai residenti nel ter-
ritorio pugliese alla data di emanazione del
presente provvedimento che ne facciano
apposita richiesta, presentando - entro il 25
settembre -apposita domanda (seguendo il
modello di cui all’Allegato l- parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento) in
cui certificare anche di non possedere, né di
aver posseduto, un reddito personale com-
plessivo annuo lordo superiore ad euro
10.000,00 riferito ai seguenti anni:
2002-2003-2004-2005 per il ciclo XVIII,
2003-2004-2005-2006 per il ciclo XIX;
2004-2005-2006-2007 per il ciclo XX;
2005-2006-2007 per il ciclo XXI;

2. di quantificare in EURO 18 milioni l’ammon-
tare complessivo occorrente per il finanzia-
mento delle borse di Dottorato di Ricerca da
ripartire tra gli aventi diritto presso le 4 Uni-
versità pugliesi (UNIBA, POLIBA, UNIFG e
UNILE), e di stabilire che all’impegno di
spesa delle risorse necessarie a favore dei dot-
torandi provvederà il Dirigente del Settore
Formazione Professionale, ad avvenuta
approvazione del presente atto;

3. di sottoporre per la sottoscrizione ai Rettori
delle Università pugliesi apposita Conven-
zione (Allegato 2 - parte integrale e sostan-
ziale del presente provvedimento -) conte-
nente le modalità di assegnazione delle borse
di studio aggiuntive per dottorati di ricerca
attivati dalle Università pugliesi;

4. di riservare parte di tale disponibilità finan-
ziaria alla copertura delle spese che le stesse
Università dovranno sostenere per gli oneri
previdenziali loro spettanti;

5. di stabilire che i dottorandi di ricerca che
risultano in posizione utile nelle graduatorie
trasmesse dalle Università, saranno finanziati
per una, due o tre annualità, compatibilmente
con il completamento dei dottorati entro il ter-
mine di chiusura del POR Puglia 2000-2006
fissato al 31 dicembre 2008;

6. di stabilire che la liquidazione della borsa
avverrà pro rata a conclusione delle singole
annualità di dottorato, per le annualità già
concluse, e in via anticipata per le annualità
ancora da frequentare. In ogni caso le liquida-
zioni saranno subordinate all’acquisizione di
copia autenticata del verbale del collegio del
dottorato recante l’approvazione del pas-
saggio all’anno successivo, nonché alla certi-
ficazione formale del possesso del requisito
reddituale di cui al punto 1.

7. di richiedere alle Università la comunicazione
delle revoche e delle dimissioni dei dottorandi
che risultano assegnatari delle risorse di cui al
presente atto, nonché le proroghe concesse.
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COPERTURA FINANZIARIA
• Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti

dal presente atto per complessivi Euro
18.000.000,00, si provvede mediante i fondi
iscritti ai capitoli del bilancio regionale 2006,
così come segue:
- Cap. 1093312 

Euro 2.030.710,25 - Formazione economie
2000, gestione 2003; 
Euro 2.081.322,50 - Formazione economie
2001, gestione 2004; 
Euro 2.094.479,00 - Formazione economie
2002, gestione 2005; 
Euro 9.909.488,25 - Residui di stanziamento
2003;

- Cap. 1095312 Euro 567.375,43 - Formazione
economie 2000, gestione 2003; 

- Cap. 1095312 Euro 1.322.624,57 - Formazione
economie 2001, gestione 2004;

L’Assessore al Lavoro, Cooperazione e Forma-
zione professionale, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente Atto
finale, ai sensi della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lett. f)
e k).

LA GIUNTA REGIONALE

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della Misura
e dalla Dirigente del Settore Formazione profes-
sionale che ne attestano la conformità alla nor-
mativa vigente;

• A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di attingere alle graduatorie delle Università
pugliesi - o di quelle con le medesime consor-
ziate - concernenti i dottorati di ricerca dei cicli
attivi XVIII (nei limiti di cui in narrativa), XIX,
XX e XXI, relativi agli anni accademici
2002/2003, 2003/2004, 2004/2005, 2005/2006
limitatamente ai residenti nel territorio pugliese
alla data di emanazione del presente provvedi-
mento;

2. di quantificare in EURO 18 milioni l’ammon-
tare complessivo occorrente per il finanzia-
mento delle borse di Dottorato di Ricerca da
ripartire, tra gli aventi diritto, presso le 4 Uni-
versità pugliesi (UNIBA, POLIBA, UNIFG e
UNILE);

3. di sottoporre per la sottoscrizione ai Rettori
delle Università pugliesi apposita Convenzione
(Allegato 2 - parte integrale e sostanziale del
presente provvedimento -) contenente le moda-
lità di assegnazione delle borse di studio
aggiuntive per dottorati di ricerca attivati dalle
Università pugliesi;

4. di riservare parte di tale disponibilità finanziaria
alla copertura delle spese che le stesse Univer-
sità dovranno sostenere per gli oneri previden-
ziali loro spettanti;

5. di stabilire che i dottorandi di ricerca che risul-
tano in posizione utile nelle graduatorie tra-
smesse dalle Università, saranno finanziati per
una, due o tre annualità, compatibilmente con il
completamento dei dottorati entro il termine di
chiusura del POR Puglia 2000-2006 fissato al
31 dicembre 2008;

6. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP;

7. di incaricare il dirigente del Settore Formazione
professionale degli adempimenti rivenienti dal
presente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2006, n. 1142

Piano di Comunicazione Istituzionale per l’anno
2006.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della P.O. “Comunicazione
Interna”, confermata dal Dirigente del Settore
Comunicazione Istituzionale, riferisce quanto
segue:

La legge 150/2000, come è noto, disciplina l’atti-
vità di informazione e comunicazione delle pub-
bliche amministrazioni che deve esplicitarsi, così
come previsto, tra l’altro, dalla direttiva del Diparti-
mento della Funzione Pubblica, attraverso la predi-
sposizione del Piano di Comunicazione annuale.

1. Ambito di competenza
Il fatto che il Settore della Comunicazione Istitu-

zionale sia inserito nell’ambito della Presidenza
della Giunta regionale definisce, di per se stesso, il
ruolo che esso deve assumere nell’ambito delle
politiche regionali e i limiti all’azione di sua com-
petenza.

Se è vero, infatti, che essere incastonato nell’am-
bito della massima autorità di coordinamento del
Governo comporta una funzione “orizzontale”, cioè
a servizio di tutta l’Istituzione, è anche vero che tale
funzione va essenzialmente relazionata alla fun-
zione specifica, “istituzionale”, della Presidenza
della Regione.

Ciò vuol dire che restano del tutto autonome ed
estranee le funzioni che, in materia di comunica-
zione, gestiscono le altre Strutture del Governo
regionale (Assessorati, Settori) o della Regione in
senso lato (Consiglio regionale). Ciò vale ancor di
più per quel che riguarda gli Enti collegati, le
società partecipate, ecc. (AUSL, AQP, Tecnopolis,
Edisu, IACP, Consorzi di Bonifica, FinPuglia,
ARTI, ecc.).

2. Linee generali
Questo breve cenno sui limiti, tuttavia, evidenzia

una carenza alla quale porre argine: occorre predi-
sporre alcune misure atte a garantire una unica
immagine esterna della Regione; una coordinata

azione comune nelle campagne di comunicazione
tra strutture dello stesso Ente; una condotta coordi-
nata tra Ente generale (Regione) e strutture stru-
mentali di governo parziale (società ed enti o
aziende dipendenti); e, infine, una serie di politiche
concordate tra istituzioni autonome al fine di facili-
tare la partecipazione dei cittadini alla vita politica.

a) Una comune immagine
Occorre stabilire le regole sull’uso del logo

regionale, sia interno (carta intestata, bandiere e
gonfaloni, cartellonistica, indicazioni logistiche)
che esterno (concessione e termini d’uso).

b) Claim comune
La campagne delle Strutture regionali dovranno

avere, annualmente o per periodi pluriennali, un
claim comune, che renda immediatamente visibile,
in ogni comunicazione emanata da strutture dalla
Regione, che si tratta, appunto, di comunicazione
della Regione, in modo da conferire maggiore
penetrazione al messaggio, almeno dal punto di
vista della fonte di emanazione. Tale decisione non
può non competere alla Giunta e, per essa, al suo
Presidente. Ed è decisione che va assunta per durate
almeno annuali. Significa che se si sceglie di comu-
nicare efficienza è diverso dal comunicare affetto, o
cura; o se si comunica sicurezza è diverso dal
comunicare cambiamento...

c) Il coordinamento
Il coordinamento tra Ente generale (Regione) e

strutture operative di sua emanazione (Enti o
Aziende) non è da assumere a livello di claim o di
campagne di comunicazione, ma a livello metodo-
logico, di scelta di trasparenza e di accesso, ad
esempio, di comportamenti non contraddittori, di
individuazione comune di una fonte ugualmente
attendibile.

d) Intese interistituzionali
Infine, con accordi o intese con altre istituzioni di

dimensione sub regionale, raggiungere livelli
comuni di trasparenza e pubblicità, formulare una
“carta del cittadino pugliese”, con la quale sotto-
scrivere un patto tra istituzioni e cittadini per cui
“tutto ciò che si decide in Puglia è a disposizione di
chi vive in Puglia, con la stessa trasparenza e acces-
sibilità”.
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3. La Comunicazione Istituzionale: stato e strut-
ture

Ciò detto dei caratteri generali della comunica-
zione regionale, affrontiamo ora la funzione pre-
cipua del Piano di Comunicazione Istituzionale
della Presidenza della Regione Puglia.

Tra i compiti del Settore possiamo distinguere
quelli di comunicazione di atti di sua competenza e
quelli di servizio all’azione complessiva della
Regione (che abbiamo definito compiti orizzontali).
Senza trascurare la cura necessaria per una comuni-
cazione interna efficiente.

3.1. Atti di emanazione diretta
Il Settore, attraverso l’Ufficio Leggi e Decreti,

cura la conservazione e l’ufficialità delle norme
(leggi e regolamenti) e degli altri atti monocratici di
emanazione presidenziale (Decreti). Ad esso è
demandata, anche, la regolazione dell’accesso e la
tenuta del Registro delle persone giuridiche (com-
petenza trasferita dai Tribunali, tema sul quale si è
verificato accumulo e ritardi in fase di supera-
mento). L’efficienza dell’ufficio ne rende tempe-
stiva la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale e
risponde a momenti di partecipazione “a richiesta”:
copie di atti, iscrizione al Registro, ecc...

3.2. La pubblicazione “ufficiale”
La “pubblicità” degli atti assume la sua ufficialità

generale con la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale. La strumentazione tecnica e l’efficienza della
struttura, consentono che le disposizioni da rendere
pubbliche siano rese disponibili quasi in tempo
reale rispetto al momento della decisione: contem-
poraneamente all’invio del visto per la pubblica-
zione cartacea, infatti, è dato il visto per la pubbli-
cazione elettronica sul sito. Vi sono, tuttavia, alcuni
aspetti procedurali da rivedere nella varie fasi di
predisposizione e di trasmissione delle decisioni
(Settori, Ragioneria, Giunta, Bollettino) che devono
essere perfezionate, affinché la versione del docu-
mento inviato per la pubblicazione corrisponda
sempre a quello assunto come decisione, senza che
ciò richieda passaggi burocratici che ne ritardino la
tempestività.

3.3. La Comunicazione in front office: l’URP
Il compito di servizio orizzontale è quello di

maggior peso e di maggiore assorbimento di risorse
sia umane che tecnologiche ed economiche. Si
tratta del complesso di attività poste in essere e
gestite dall’Ufficio per le relazioni con il pubblico.
Si tratta, principalmente, della gestione, aggiorna-
mento ed implementazione del sito ufficiale della
Regione, dietro al quale sta una attività di informa-
zione costantemente aggiornata sulla attività della
Regione in ogni suo aspetto e struttura; si tratta,
anche, di un rapporto telefonico (numero verde) ed
epistolare (e-mail) costante e quotidiano, insomma
una serie di attività che richiedono una cura partico-
lare anche dell’Ente nei confronti di questi opera-
tori i quali sono, in definitiva, quelli che prestano la
propria voce, penna o viso alla Regione, che perciò
ha tutto l’interesse ad essere rappresentata bene ed
in maniera soddisfacente oltre che efficiente. La
struttura dell’URP garantisce, inoltre, in questa sua
azione di servizio orizzontale, la presenza della
Regione in occasione di Fiere tematiche, sia della
P.A. in genere (ForumPA) che della stessa comuni-
cazione (COMPA), ma anche a tematiche di ser-
vizio per altri settori (Fiera del Levante, ecc.): in
tutte le occasioni l’immagine della Regione è rap-
presentata da personale aduso a “capire di tutto”, di
turismo, di agricoltura e di sviluppo, di POR e di
leggi, trasferendo di fatto una parte dell’URP nelle
fiere in cui è presente. Di fronte a tale mole di
lavoro, che va via via accrescendosi in concomi-
tanza con la coscienza che i vari settori assumono
dell’importanza della comunicazione, le risorse
umane sono andate diminuendo, fino a dimezzarsi
(da 10 unità a 5). Va prevista l’acquisizione di
nuovo personale e la predisposizione di appositi
percorsi formativi. Vanno inoltre previste articola-
zioni territoriali dell’URP, secondo le indicazioni
successive.

3.4. La comunicazione interna
Infine, va adeguatamente migliorato il sistema di

comunicazione interna. Il coinvolgimento del per-
sonale nella mission di un’azienda, come è noto, è
elemento fondamentale per il raggiungimento di un
livello accettabile di efficienza, e soprattutto per il
raggiungimento degli obiettivi dell’azienda. Vi
sono due aspetti della comunicazione interna:
a) la strumentazione tecnica; 
b) la condivisione del lavoro. 



Relativamente al primo aspetto va completata
l’acquisizione di mezzi che rendano disponibile un
PC per ogni addetto; avere una rete unica di colle-
gamento; avviare e consolidare pratiche di proto-
collo elettronico e di firma certificata; creare un
team tecnico di primo intervento.

Quanto al secondo aspetto, questo Settore sta
ricostruendo la rete dei referenti della comunica-
zione, funzionari incaricati di colloquiare con
l’Urp, ai quali sarà proposta partecipazione ad
apposito corso di formazione se non già formati, o
di aggiornamento. L’obiettivo è di avere una unifor-
mità di trasmissione, all’interno ed eventualmente
all’esterno, con linguaggio della stessa semplicità,
delle notizie relative alla struttura di appartenenza.
Un buon affiatamento tra questa rete e l’Urp con-
sente maggiore tempestività, migliore qualità,
meno passaggi burocratici. La predisposizione di
un apposito portale del dipendente, messo a punto
in collaborazione con il Settore Personale, ha
avviato un processo partecipativo dei dipendenti
alla vita interna della Regione.

4. Obiettivi del nuovo Piano di Comunicazione
Partendo da questa situazione data, occorre defi-

nire gli obiettivi che la comunicazione deve rag-
giungere nella Regione del Nuovo Governo.

La struttura, fondamentalmente ben preparata, va
integrata e ricostruita nella sua dotazione organica,
aggiornando la formazione del personale, differen-
ziandone i compiti.

4.1. Front Office
In particolare occorre ampliare e decentrare il

lavoro di front office di primo livello, legata soprat-
tutto alla ricezione delle telefonate al numero verde
e alla ricezione delle e-mail quotidiane. Il numero
di “chiamate” e di lettere quotidiane, distoglie per-
sonale qualificato da attività importanti di back
office, di banca dati, di marketing, di customer sati-
sfaction, di elaborazione statistica.

Sono stati avviati contatti con le Province
pugliesi, tre delle quali hanno già manifestato la
loro disponibilità, per sperimentare a livello decen-
trato lo “sportello unico della Comunicazione”; una
compresenza, in sede provinciale, di una postazione
con operatore dell’URP regionale, utilizzando per-
sonale selezionato fra quello in servizio in sedi

decentrate della Regione e poco utilizzato. Questi
sportelli decentrati pensiamo si debbano collocare
nelle stesse sedi di altre URP, per esempio delle
Province, essendo il coordinamento e l’integrazione
di distinti Urp di Istituzioni Pubbliche diverse una
delle “buone prassi” (bestpractices) che si stanno
costituendo nelle aree del Paese più avanzate. Una
nostra postazione nella stessa sede dell’Urp provin-
ciale (o del Comune capoluogo: si tratterà di vedere
con quale ente si raggiunge la migliore intesa) offre
alla Provincia l’occasione di proporre un plus che
prima non aveva, mentre la convenienza per la
Regione è costituita dall’essere ospitata in una
postazione già nota, in un negozio già conosciuto
dagli utenti-cittadini.

4.2. Il supporto tecnico
Vi è, infine, la questione “tecnica”. La Regione

solo di recente si è dotata di un Ufficio “informa-
tico”, laddove altre Regioni hanno da anni forte-
mente investito in tali funzioni. La gestione di un
moderno portale come quello costruito e da rico-
struire dalla Regione, contenitore a sua volta di altri
portali e di altri siti a volte autonomi, richiede l’as-
sistenza tecnica continua in loco. Una adeguata pic-
cola struttura esterna, di affiancamento alle profes-
sionalità presenti nel Settore, sembra essere la solu-
zione idonea rispetto alla soluzione interna che
comporterebbe procedure concorsuali che rinvie-
rebbero la soluzione e la renderebbero poco favore-
vole economicamente.

5. Obiettivi strategici
Obiettivi strategici di questo Piano della Comu-

nicazione Istituzionale della Regione sono:
• dare la massima percezione della trasparenza e

della accessibilità;
• costruire l’immagine di una Istituzione co-gesti-

bile, in cui l’efficienza della macchina è un
valore in quanto finalizzata al raggiungimento di
buoni servizi;

• dare concreti strumenti di conoscenza che aiutino
la partecipazione;

• avvicinare la Regione ai cittadini, facendo viag-
giare le informazioni invece dei cittadini,
costruendo l’e-Government, costruendo le “sta-
zioni” informatiche;

• massimizzare l’impiego di risorse verso un target
giovanile destinato a convivere con la tecno-
logia.
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Mentre i primi due argomenti vanno messi in
capo alla politica, alla amministrazione vera e pro-
pria, quindi alle decisioni di strategia politico-eco-
nomica, gli altri tre punti vanno affrontati e definiti
dalla strategia della Comunicazione e, perciò, in
questo Piano.

Detto dell’efficienza che deve appartenere alla
struttura tecnico-burocratica, vista la limitatezza
delle risorse disponibili, queste ultime si devono
concentrare nella promozione dell’unico strumento
che per la sua duttilità, poliedricità, immediatezza e
tempestività, si offre al caso nostro: il sito internet. 

I limiti di questo strumento sono noti: sebbene in
vertiginosa crescita i possessori di un PC collegato
alla rete internet in Italia rappresentano appena il
10-12% della popolazione. Questo è il punto di
debolezza, che chiameremo menus. Il plus, il punto
di forza, invece, è rappresentato dal fatto che questo
strumento (pc + internet) è utilizzato prevalente-
mente da giovani e da persone di cultura
medio-alta. Il che significa che ogni azione spesa
per indirizzare questi utenti verso la nostra fonte di
emissione di notizie produce:
a) l’acquisizione di utenti che hanno una lunga spe-

ranza di vita (lungo effetto di un’azione svolta
una tantum);

b) l’acquisizione di utenti opinion leaders, diffusori
delle notizie e diffusori della stessa fonte. 

Nello specifico si propongono due azioni:
a) promozione dell’esistenza del sito tra i giovani

attraverso azioni nelle radio e sui mezzi di tra-
sporto pendolare studentesco;

b) apertura di postazioni di Urp specificatamente
dedicate all’universo studentesco, ad esempio
presso l’URP delle Università (in analogia a
quanto previsto per l’associazione all’Urp delle
province);

c) opportuno appare abbattere anche un altro limite
all’uso ed alla diffusione di Internet: i costi.
Limitatamente alla disponibilità delle risorse, si
tenterà di aprire internet café gratuiti, dedicati ai

giovani, associati alle postazioni di Urp di cui ai
punti precedenti.

Il pubblico giovanile, utilizzatore di internet, rap-
presenta il nostro target strategico, proiettato al
nostro futuro mercato.

Ma non va trascurato l’universo del nostro pub-
blico di utenti. Ai quali vanno indirizzate adeguate
azioni di comunicazione con altri strumenti: a
mezzo stampa e attraverso la televisione (nei limiti
percentuali imposti dalla legge).

Va tenuto conto, inoltre, dei momenti di collabo-
razione con networks televisivi pubblici o privati,
come è stato per la trasmissione “Festagrande” su
Telenorba nel 2005, o per 1evante” sulla RAI pre-
vista anche per il 2006. occorre aver chiara la fina-
lità della Comunicazione Istituzionale che non è di
“contribuire” alla realizzazione di trasmissioni
anche validissime, ma di raggiungere, attraverso
trasmissioni qualificate, un pubblico al quale tra-
smettere immagine e informazioni utili alla istitu-
zione regionale e alla democrazia.

Vi è, infine, un ulteriore lavoro normativo da
compiere, ed è riferito alla definitiva applicazione
della Legge 150/2000 in Puglia.

Sempre in relazione alla Legge 150 (ma anche a
prescindere da essa) va prevista l’azione detta di
customer satisfaction. L’azione tesa, cioè, a verifi-
care i risultati della comunicazione rispetto agli
obiettivi prefissati. Una azione che resterà affidata,
per il momento, alle risorse interne.

Tutto ciò premesso, e tenuto conto degli obiettivi
di pertinenza di questo Piano di Comunicazione, e
del budget assegnato a questo Settore dalla LR
19/2005: “Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2006...” si propongono di seguito i
seguenti interventi con il relativo capitolo di
bilancio su cui imputarli:



COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16.11.2001,
n. 28 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una spesa di
Euro 1.100.000,00 a carico del cap. 1270 “Attività
istituzionale di informazione e comunicazione del
Presidente della G.R. - L.R. 18174” e di C
603.000,00 a carico del cap. 1450 “Spese per l’atti-
vità di Comunicazione pubblica - Legge 150/2000 e
DPR 422/2001” del bilancio regionale del 2006. Al
relativo impegno provvederà il dirigente del Settore
Comunicazione Istituzionale, con atto dirigenziale
da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4,
comma 4, lett. a)

Il Presidente, sulla base delle risultanza istrut-
torie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O. “Comu-
nicazione Interna” e dal Dirigente del Settore
Comunicazione Istituzionale;

Udita la relazione del Presidente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

➣ Di approvare, per i motivi esposti in narrativa e
che qui si intendono integralmente riportati il
Piano per la Comunicazione Istituzionale per il
2006 con le attività e le iniziative di seguito
riportate:
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➣ Di dare mandato al dirigente del Settore Comu-
nicazione Istituzionale di porre in essere tutti gli
atti necessari alla puntuale attuazione del pre-
sente provvedimento compreso l’impegno delle
somme necessarie da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario.

➣ Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2006, n. 1196

Programma Interreg III A Italia-Albania 2000-
2006. Organizzazione strutture amministrative.

L’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia
Godelli, di concerto con l’Assessore alle Politiche
della Salute, dott. Alberto Tedesco, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Dirigente del Settore Medi-
terraneo, riferisce quanto segue:

con Decisione CCI 2001 CB 16 0 PC 008 del 20

giugno 2002 la Commissione Europea ha approvato
il Programma Operativo Interreg III-A 2000/2006
Italia - Albania;

il 1° ottobre 2002 il Comitato di Sorveglianza ha
approvato, conformemente al disposto del reg. (CE)
1260/1999 art.lo 35, il relativo Complemento di
Programmazione;

con delibera n. 1728 del 06/11/2002, la Giunta
Regionale, nel prendere atto della Decisione della
Commissione Europea CCI 2001 CB 0 PC 008 del
20/06/2002 di approvazione del DOC.U.P. Italia /
Albania 2000/2006, autorizzava, tra l’altro, l’Auto-
rità di Gestione ad avviare e condurre le procedure
necessarie per l’attuazione del programma;

tali procedure sono state espletate e sono stati
costituiti gli Organismi che sovrintendono alla
attuazione del Programma;

con Delibera n. 740 del 31/05/2003 della Giunta
Regionale sono stati nominati i Responsabili di
Misura del PIC Interreg IIIA Italia Albania;

nell’Allegato A della sopra citata Delibera era
nominata la Sig.ra Rosalinda Colaprico quale
Responsabile della Misura 2.2 Sistema Sanitario
del PIC Interreg III-A Italia Albania;



in data 01/09/2005 la Sig.ra Rosalinda Colaprico
è andata in quiescenza terminando quindi la sue
funzioni;

con Delibera n. 383 del 28/03/2006 è stata nomi-
nata la nuova Responsabile della Misura 2.2 nella
persona della Sig.ra Flora Cazzolla;

con nota prot. 2480/MED del 18/07/2006, l’Auto-
rità di Gestione del Programma ha proposto al Diri-
gente di Settore, dott.ssa Silvia Papini di avocare a sé
il diretto coordinamento e la gestione della Misura
2.2 del PIC Interreg IIIA Italia Albania, lasciando
eventualmente alla Sig.ra Flora Cazzolla - in posi-
zione di dipendenza funzionale presso il Settore
Mediterraneo - la responsabilità della Misura. Tale
proposta si rende necessaria in quanto, nelle more
della designazione della nuova Responsabile di
Misura, tutte le procedure per l’attuazione della
Misura sono state attivate con l’assistenza diretta del-
l’Autorità di Gestione del programma e del Segreta-
riato Tecnico Congiunto. Ulteriore motivazione è
data dalla necessità di allineare le procedure in corso,
previste dal PIC Interreg, con l’attivazione del
Nuovo Programma di Prossimità Interreg / Cards
nella fase di esecuzione del progetto;

con nota prot. 7119/AOS del 20/07/2006 la Diri-
gente del Settore Sanità, dott.ssa Silvia Papini con-
corda sulla opportunità che la Giunta Regionale, con
l’assenso degli Assessori al ramo, revochi le compe-
tenze su tale attività a suo tempo affidate all’ex set-
tore Sanità ed assegni il diretto coordinamento e la
gestione della Misura 2.2 all’Autorità di gestione,
con la conseguente conferma della Sig.ra Flora Caz-
zolla quale Responsabile di Misura con dipendenza
funzionale presso il Settore Mediterraneo;

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento ha natura meramente

organizzativa e pertanto non comporta alcun muta-
mento quantitativo di entrata o di spesa né a carico
del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione, e
che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto
a quelli già autorizzati a valere sul Bilancio regionale

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale ai sensi della norma-
tiva vigente.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• udita la relazione del relatore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• Di affidare all’Autorità di Gestione del PIC
Interreg IIIA Italia Albania il diretto coordina-
mento e la gestione della Misura 2.2 del Pro-
gramma;

• Di confermare quale Responsabile di Misura la
Sig.ra Flora Cazzolla con dipendenza funzionale
presso il Settore Mediterraneo;

• Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

• Di trasmettere, a cura dell’Autorità di Gestione,
il presente provvedimento al dirigente del settore
coinvolti nell’attuazione del programma, per la
successiva notifica agli interessati.

• Di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2006, n. 1202

Programma Venatorio regionale - annata
2006/2007.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia,
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confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Settore Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Con la L.R. n. 27 del 13.08.1998 e successive
modificazioni, la Regione Puglia detta le norme per
la protezione della fauna selvatica omeoterma, la
tutela e la programmazione delle risorse fauni-
stico-ambientali e per la regolamentazione dell’atti-
vità venatoria.

L’art. 9 della citata normativa regionale sancisce
che la Giunta Regionale approva il Programma
Venatorio annuale, sentito il parere del Comitato
Tecnico Regionale Faunistico Venatorio, in attua-
zione del Piano faunistico venatorio regionale.

Il succitato programma, ai sensi del comma 16
dello stesso articolo, provvede:
a) Al finanziamento dei programmi di intervento

provinciali, al coordinamento e controllo degli
stessi;

b) Alla ripartizione della quota degli introiti deri-
vanti dalle tasse di concessione regionale che la
legge regionale annualmente assegna ad ogni
Provincia;

c) Alla indicazione del numero dei cacciatori che
potrà accedere in ogni A.T.C., nel rispetto del-
l’indice di densità venatoria di ogni Ambito ter-
ritoriale di caccia programmata. Detta densità
non potrà comunque essere diversa da quella
stabilita dal MIRAAF;

d) Alla determinazione della quota richiesta al cac-
ciatore, quale contributo di partecipazione alla
gestione del territorio, per fini faunistico-vena-
tori ricadenti nell’ambito territoriale di caccia
programmata prescelto. Detta quota, ricom-
pressa tra il 50% ed il 100% della tassa di con-
cessione regionale, non può superare il 50% per
i residenti in Regione. I relativi importi sono fis-

sati con il programma venatorio regionale
annuale, che stabilirà, altresì, il costo dei per-
messi giornalieri.

Il comma 9 dell’art. 10 della L.R. 27/98 deter-
mina gli interventi delle Province che devono
essere riportate nei propri programmi annuali.

L’art. 54 della L.R. 27/98 stabilisce il riparto dei
proventi delle tasse venatorie regionali nonché l’u-
tilizzo, per ogni singola Provincia, delle somme
accreditate dalla Regione e pari al 90% delle
somme iscritte in Bilancio.

Infine, lo stesso art. 54 disciplina l’utilizzo delle
somme residue, pari al 10% dell’importo totale, da
parte della Regione.

In merito è da evidenziare che il Piano faunistico
venatorio regionale ed il relativo regolamento di
attuazione sono stati approvati dal Consiglio Regio-
nale con deliberazioni nn. 405 e 406 del 7.07.99,
pubblicati rispettivamente sui BURP n. 82 del
2.08.99 e n. 85 suppl. del 6.08.99 e prorogati con
DGR n. 975 del 16.07.2004. Si rammenta, altresì,
che con i predetti provvedimenti sono stati istituiti
gli ATC della Regione Puglia.

In ottemperanza a quanto previsto dalla L.R.
27/98 il Settore Caccia e Pesca ha redatto una ipo-
tesi di programma venatorio che è stata trasmessa
alle Province per l’acquisizione del parere di com-
petenza. Sulla base delle indicazioni pervenute
dalle Province, che avevano acquisito il parere del
Comitato Tecnico faunistico venatorio provinciale,
l’ipotesi di Programma venatorio 2006/2007 è stato
sottoposto al Comitato Tecnico regionale, che ha
espresso parere favorevole.

Per quanto concerne la spesa si evidenzia che è
stata stanziata la somma di Euro 2.300.000,00, sulla
base del programma venatorio allegato, ripartita per
Provincia, limitatamente alla somma di Euro
2.070.000,00 pari al 90% dell’importo finanziato:



Il residuo 10% della succitata somma stanziata,
pari a Euro 230.000,00, resta a disposizione della
Regione per le attività ed i compiti riportati nel Pro-
gramma venatorio annuale.

Resta inteso che, ai sensi del comma 4 dell’art.
54 della L.R. 27/98, le somme accreditate dalla
Regione alla Province dovranno essere, da questa
ultime, annualmente rendicontate. Eventuali
somme non spese dovranno essere restituite alla
Regione Puglia in entrata sul relativo capitolo di
Bilancio.

Pertanto, si propone l’approvazione del Pro-
gramma Venatorio regionale 2006-2007, allegato al
presente provvedimento per formarne parte inte-
grante (allegato A), così come redatto dal Settore
Caccia e Pesca.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di cui
all’art. 4 comma 4 lett. K) della L.R. n. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/01:
alla spesa complessiva di Euro 2.300.000,00

riveniente dal presente provvedimento, di cui Euro
2.070.000,00 da accreditare alle Province ed Euro
230.000,00 utilizzati direttamente dalla Regione ai
sensi del Programma allegato e con le modalità
sopra esplicitate, si provvederà con impegno di
spesa da assumersi, entro il corrente esercizio, con
successive determinazioni dirigenziali sul cap.
841010/2006.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente

provvedimento dal Funzionario istruttore e dal
Dirigente del Settore;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di prendere atto e di far propria la relazione del-
l’Assessore alla Agricoltura, Caccia e Pesca, che
qui si intende interamente riportata per formarne
parte integrante; 

- Di approvare, di conseguenza, l’allegato Pro-
gramma Venatorio regionale annata 2006 - 2007
(allegato A), parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento; 

- Di dare atto che con successivo atto dirigenziale
saranno impegnate le somme rivenienti dal pre-
sente provvedimento; 

- Di subordinare l’efficacia e gli effetti del presente
provvedimento alla adozione dell’atto dirigen-
ziale di impegno delle risorse finanziarie neces-
sarie; 

- Di dare atto dell’avvenuta istituzione degli ATC
riportati nel Piano Faunistico Venatorio regionale
1999/2003, approvato con deliberazione del Con-
siglio Regionale n. 405 del 7.07.99 (DGR n. 629
del 25.05.99) e prorogato dalle DGR n. 975/2004
e n. 1033/2006, cosi come modificati dalla L.R. n.
12 del 29.07.2004; 

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

- Di dare mandato all’Assessorato Agricoltura -
Settore Caccia e Pesca di trasmettere il presente
provvedimento alle Province per l’affissione ai
propri Albi Pretori.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2006, n. 1203

Calendario Venatorio regionale – annata
2006/2007.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia,
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Settore Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

L’art.33 della L.R. n. 27 del 13.08.98, prescrive
che la Giunta Regionale, sentiti l’Istituto Nazionale
per la Fauna Selvatica e la Commissione Consiliare
permanente competente, approva il Calendario
Venatorio regionale.

In merito è da evidenziare che la Legge Costitu-
zionale n. 1/99 ha sancito che la podestà regola-
mentare è di competenza esclusiva della Giunta
Regionale.

La stessa G.R., nella seduta del 3.07.2000, ha
deliberato l’immediata attuabilità della precitata
legge Costituzionale 1/99.

Inoltre, la L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione
Puglia) all’art. 44 ha disciplinato la procedura per
l’esercizio della potestà regolamentare da parte
della G.R.

Pertanto, il parere della Commissione Consiliare
permanente competente, di cui al citato art. 33 della
L.R. 27/98 deve intendersi obbligatorio ma non vin-
colante in quanto ogni competenza del Consiglio
Regionale e quindi delle Commissioni Consiliari in
materia regolamentare spetta esclusivamente alla
Giunta Regionale.

Fatta questa doverosa premessa, si rende urgente
e necessario approvare il Calendario Venatorio
regionale 2006/2007, onde consentire, fra l’altro, la
stampa dei tesserini venatori regionali, considerata
l’imminente apertura (settembre 2006) della sta-
gione venatoria.

In ordine a quanto sopra è da evidenziare che sul-
l’ipotesi di Calendario Venatorio regionale, redatto
dal Settore Caccia e Pesca e predisposto sulla base
delle proposte formulate dalle Province e dal Comi-
tato Tecnico Venatorio regionale, è stato sentito
l’INFS (art. 33 - comma 2 - della L.R. 27/98).

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/01:
Il presente atto avente natura regolamentare non

comporta adempimenti contabili.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle Leggi Costituzio-
nali nn. 1/99 e 3/2001 nonché dell’art. 44, comma 1,
della L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione Puglia).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore e dal
Dirigente del Settore;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di approvare l’ipotesi di Calendario Venatorio
regionale 2006-2007, allegato alla presente, per
fame parte integrante, con la lettera A) e predi-
sposto dal Settore Caccia e Pesca sulla base delle
proposte e pareri formulati dagli Organismi ed
Enti citati in premessa; 

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

15402 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 17-8-2006



15403Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 17-8-2006



15404 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 17-8-2006



15405Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 17-8-2006



15406 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 17-8-2006



15407Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 17-8-2006



15408 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 17-8-2006



15409Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 17-8-2006



15410 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 17-8-2006



15411Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 17-8-2006

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2006, n. 1217

Piano regionale di riparto del finanziamento sta-
tale per la fornitura dei libri di testo. Anno sco-
lastico 2006/2007.

L’Assessore con delega al Diritto allo studio
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Diritto allo studio ordinario, fatta propria dal Diri-
gente del Settore Diritto allo studio, riferisce quanto
segue:

La fornitura gratuita, totale o parziale, dei libri di
testo in favore di alunni frequentanti le scuole
secondarie di 1° e 2° grado provenienti da famiglie
con una situazione economica carente è stata pre-
vista dalle Leggi Finanziarie degli ultimi anni, a
partire dall’art. 27 della Legge 23.12.1998, n° 448,
che hanno previsto inizialmente uno stanziamento
annuale di 200 miliardi di lire, confermato anche
dopo l’avvento dell’euro.

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 5.8.1999, n° 320, come modificato ed inte-
grato dal D.P.C.M. 4.7.2000, n° 226 è stato emanato
il Regolamento contenente le disposizioni di attua-
zione delle norme sopracitate.

Nei primi tre anni, la soglia economica massima
per poter fruire di tali benefici era fissata in Lire 30
milioni di un particolare “riccometro” individuato
dal Ministero della Pubblica Istruzione.

Dall’a.s. 2002/03, analogamente a quanto
disposto dall’art. 3 del D.P.C.M. n° 106/2001, per
l’assegnazione di borse di studio ai sensi della
Legge n° 62/2000, per la determinazione della
situazione economica delle famiglie è stato invece
applicato integralmente il sistema ISEE (Indicatore
della situazione economica equivalente), previsto
dal DLgs. 31.3.1998, n° 109 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

La precedente soglia economica di £.
30.000.000, incrementata del 40%, ai sensi dell’art.
3 dello stesso D.P.C.M. n° 106/2001, è considerata
corrispondente all’Indicatore della Situazione Eco-

nomica Q.S.E.) di nuclei familiari con tre compo-
nenti. A tale I.S.E. corrisponde un Indicatore della
Situazione Economica Equivalente (I.S.E.E.) di
Euro 10.632,94.

L’ISEE è un indicatore che tiene conto: dei red-
diti di tutti i componenti il nucleo familiare, dei
patrimoni mobiliari ed immobiliari e della compo-
sizione del nucleo familiare. Per poter fruire della
fornitura dei libri di testo, anche se parziale, l’ISEE
non deve essere superiore ad Euro 10.632,94.

Il grafico riportato a fianco raffigura l’anda-
mento del numero di istanze pervenute ai Comuni
pugliesi nei decorsi sette anni scolastici.

Lo stanziamento complessivo del fondo per
l’anno scolastico 2006/2007, disposto dalla Legge
di Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2006, ammonta, come per i decorsi
anni, ad Euro 103.291.000,00.

Con Decreto Dipartimentale del Ministero della
Pubblica Istruzione - Dipartimento per l’istruzione -
Direzione generale per lo studente, come da comu-
nicato stampa pubblicato nel sito internet del Mini-
stero in data 24.7.2006, sono stati confermati in
linea di massima i criteri di riparto a favore delle
Regioni, già adottati per i decorsi anni.

In base ai criteri fissati dal Ministero, con il pre-
citato Decreto Direttoriale, alla Regione Puglia
sono state attribuite le seguenti somme: Euro
8.417.859,00 per la “scuola dell’obbligo” (deve
intendersi la Scuola Secondaria di I’ grado, ex
Scuola Media, ed il 1° anno di corso della Scuola
Secondaria di 2° grado) ed Euro 2.831.43 1,00 per



la “scuola secondaria superiore” (deve intendersi il
2°-3°-4° e 5° anno della Scuola Secondaria di 2°
grado), per un totale di Euro 11.249.290,00, infe-
riore a quello dell’a.s. 2005/06, che era stato di
Euro 11.510.720,00.

Il criterio principale si basa sulla percentuale di
famiglie con reddito inferiore ai 30 milioni delle
vecchie lire (dati ISTAT) sul numero totale degli
alunni frequentanti come risultano al Ministero
della Pubblica Istruzione.

Mentre secondo i dati ISTAT le famiglie che in
Puglia hanno un reddito inferiore ai 30 milioni sono
il 24,3%, si riscontra nei fatti, dal monitoraggio che
ha effettuato l’Ufficio Diritto allo studio del Settore
Diritto allo studio, che il numero degli alunni che
nell’a.s. 2005/06 hanno chiesto la fornitura dei libri
di testo ammonta invece al 42,27% per gli alunni di
Scuola ex obbligo ed è del 38,02% per le altre classi
della Scuola Superiore.

Anche dal grafico riportato di fianco si nota la
sproporzione tra le istanze effettive, che sono state

complessivamente 155.138, e quelle previste nel
Decreto di assegnazione dei fondi che avrebbero
dovuto aggirarsi intorno alle 93.399.

Sarebbe pertanto auspicabile una revisione dei
criteri adottati per il riparto fra le Regioni.

Spetta ora alla Giunta Regionale, in attuazione
dell’art. 3 comma 4 del D.P.C.M. n° 320/99 appro-
vare il Piano di riparto a favore dei Comuni.

Le indagini conoscitive svolte nei cinque anni
decorsi dall’Ufficio Diritto allo studio ordinario del
Settore Diritto allo studio, con la collaborazione dei
Gruppi provinciali di Lavoro di Brindisi, Foggia,
Lecce e Taranto, hanno consentito di conoscere nel
dettaglio l’esatta distribuzione sul territorio regio-
nale delle famiglie con ISEE inferiore ad Euro
10.632,94.

Ogni anno è stata somministrata ai Comuni una
scheda-notizie per conoscere nei dettagli le varie
operazioni poste in essere (le modalità di informa-
zione, i termini per la presentazione delle istanze, il
ruolo delle scuole, la tipologia degli interventi effet-
tuati, i tempi di erogazione dei benefici, i controlli
effettuati, le fasce di ISEE, il numero delle istanze,
gli importi riconosciuti, ecc ...)

Negli allegati sono riportati, comune per
comune, il numero degli alunni beneficiari nell’a.s.
2004/05, le somme assegnate per l’a.s. 2005/06, l’e-
conomia di tale anno, comprensiva eventualmente
di quelle degli anni precedenti, se supera 50 euro, il
numero delle istanze accolte nello stesso anno. Le
somme che si propone di assegnare scaturiscono da
un calcolo matematico, che tiene conto delle even-
tuali economie ed è proporzionale al numero degli
alunni beneficiari dello scorso anno; non si tratta di
interventi “a pioggia”, ma di un’equa distribuzione
secondo le necessità dei vari territori che sono state
rilevate dal lavoro di ricerca effettuato sui dati dello
scorso anno.

Le somme così assegnate, riportate negli allegati
alla presente, consentono a tutti i Comuni di avere
le stesse possibilità di accoglimento delle istanze
che perverranno loro per l’a.s. 2006/07.
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La riutilizzazione delle economie dei fondi sta-
tali che viene consentita è il linea con il punto di
vista del Ministero dell’Interno che rispondendo ad
un quesito posto da un Comune in ordine alla
facoltà di utilizzare nell’anno scolastico successivo
la somma residua dell’anno precedente, rispondeva
che “si è dell’avviso... che quanto prospettato dal-
l’ente possa consentirsi tenuto conto che la norma
di riferimento non prevede la restituzione delle
somme eventualmente residuali”.

Ai Comuni viene così garantita una somma
media di Euro 72,79 per ogni alunno beneficiario
nell’a.s. 2005/06. Si tratta di un importo di gran
lunga inferiore rispetto alla spesa per la dotazione
libraria che varia per ogni anno di corso. I Comuni
hanno però la facoltà di determinare gli importi dei
buoni acquisto libri o gli importi da erogare come
rimborsi, diversificandoli sia in base alla classe fre-
quentata, che in base a fasce di ISEE, privilegiando
le famiglie più bisognose.

Nei primi quattro anni, avvalendosi di quanto
previsto dal comma 3 dell’art. 3 del D.P.C.M.
5.8.1999, n° 320, si chiedeva al Ministero dell’In-
terno di rimettere direttamente ai Comuni le quote
assegnate con il piano regionale. Considerate le
lamentele pervenute da vari Comuni in ordine ai
ritardi con i quali i fondi venivano loro accreditati,
dallo scorso anno si è ritenuto opportuno chiedere
al Ministero dell’Interno di accreditare l’intera
somma alla Regione che provvederà in seguito
all’accreditamento ai Comuni.

“Copertura finanziaria “
Il presente provvedimento comporta una spesa di

Euro 11.249.290,00 a carico del bilancio regionale
da finanziare con le disponibilità del capitolo
911020 (U.P.B. Al relativo impegno dovrà provve-
dere il Dirigente del Settore Diritto allo studio con
atto dirigenziale da assumersi entro il corrente eser-
cizio finanziario.

Il presente atto, ai sensi dell’art. 4, comma 4° lett.
d) ed f), della L.R. n° 7/97, è di competenza della
Giunta Regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione ed esaminata la proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di approvare il piano di riparto a favore dei
Comuni pugliesi, dei contributi per la fornitura
dei libri di testo per l’anno scolastico 2006-2007,
secondo il criterio indicato in premessa, come si
evince dai prospetti allegati che fanno parte inte-
grante del presente provvedimento, per comples-
sivi Euro 11.249.290,00;

• di notificare il presente provvedimento al Mini-
stero dell’Interno, a cura del Settore Diritto allo
studio;

• di dare atto che con successiva determinazione del
Dirigente del Settore Diritto allo studio, non
appena sarà stata accreditata dal Ministero del-
l’Interno la somma in questione, si procederà
all’impegno e alla liquidazione a favore dei
Comuni delle somme a ciascuno assegnate come
indicato negli allegati prospetti, per complessivi
Euro 11.249.290,00;

• di pubblicare la presente deliberazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2006, n. 1222

Interreg III A Italia-Albania 2000-2006. Modi-
fica ed integrazione Delibere di Giunta Regio-
nale n. 740 del 31/05/2003, n. 1730 del 30/11/2005
e n. 383 del 28/03/2006. Nomina responsabile
della misura 5.1.

L’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Cooperazione con i Paesi del Mediterraneo e
confermata dal Dirigente del Settore Mediterraneo,
riferisce:

Con deliberazione n. 740 del 31 maggio 2003,
pubblicata sul BURP n. 84 del 24 luglio 2003, la
Giunta Regionale ha nominato i funzionari regio-
nali ai quali è affidata la responsabilità gestionale
delle misure del P.I.C. Interreg III A Italia-Albania
2000 -2006.

Tra gli altri si provvedeva alla nomina della d.ssa
Simonetta Trivelli, responsabile della misura 5.1;

Con Delibera G.R. n. 1730 del 30/11/2005,
veniva nominato, tra gli altri, il funzionario del Set-
tore Mediterraneo Giuseppe Aprile quale responsa-
bile per l’attuazione della misura 5.1 del P.I.C. in
argomento.

Con atto n. 383 del 28/03/2006, questa Giunta,
nel prendere atto che il funzionario Aprile Giuseppe
non poteva ricoprire il ruolo affidatogli in quanto
incaricato negli adempimenti di natura Contabile,
Finanziaria e di Controllo del P.I.C. ITALIA /
ALBANIA, provvedeva a nominare Responsabile
della misura 5.1, in via provvisoria, il funzionario
del Settore Mediterraneo Antonio Laterza.

Lo stesso funzionario, infatti, era già titolare
della Posizione Organizzativa “Albo Regionale -
valutazione progetti - attività” dell’Ufficio Partena-
riato per la Cooperazione del Settore Mediterraneo,
attività questa che assorbe completamente l’im-
pegno lavorativo dello stesso.

Nel frattempo alla dotazione organica del Settore

Mediterraneo si è aggiunta la funzionaria Flora
Gigante - cat. D6 -, rendendo possibile, ai fini di un
ottimale utilizzo delle risorse umane e per l’effi-
cacia e l’efficienza dell’azione amministrativa, un
diverso affidamento degli incarichi in seno al Set-
tore Mediterraneo

Si rende necessario, quindi, procedere alla modi-
fica ed integrazione degli atti Giuntali nn.
740/2003; 1730/2005; 383/2006; affidando al fun-
zionario Flora Gigante - cat. D6 - la Responsabilità
dell’attuazione della misura 5.1 del P.I.C. in argo-
mento, con relativa attribuzione della Posizione
Organizzativa al pari degli altri responsabili di
misura del PP.II.CC. e del P.O.R.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento ha natura meramente

organizzativa e pertanto non comporta alcun muta-
mento quantitativo di spesa né a carico del Bilancio
Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i
creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lett.
A) e K) della L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

• udita la relazione dell’Assessore competente;

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dal
dirigente del Settore Mediterraneo;

• A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA
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• Di prendere atto di quanto in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato;

• Di prendere atto della proposta dell’Assessore al
Mediterraneo e di procedere alla nomina del fun-
zionario GIGANTE Flora - cat. D6 - quale
responsabile per l’attuazione della misura 5.1 del
P.I.C. Interreg III - A 2000/2006 Italia / Albania

• Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

• Di trasmettere a cura dell’Autorità di Gestione, al
dirigente del Settore Personale per gli adempi-
menti di competenza.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2006, n. 1233

Piano 2006 degli interventi in favore degli immi-
grati (Legge regionale n. 26 del 15 dicembre
2000, Conferimento di funzioni e compiti ammi-
nistrativi in materia di immigrazione extraco-
munitaria – artt. 4-5-6-7-8).

L’Assessore alla Solidarietà, Politiche Sociali,
Flussi Migratori, dott.sa Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Immigrazione
e confermata dal Dirigente del Settore Politiche per
le Migrazioni, riferisce quanto segue:

La L.R. n. 19 del 30/12/2005 “Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2006 e bilancio
pluriennale 2006-2008” ha assegnato al capitolo
941040 del bilancio annuale di previsione 2006 lo
stanziamento di euro 500 mila, per il finanziamento
delle attività previste dall’art. 4 della legge regio-
nale n. 26 del 15 dicembre 2000, Conferimento di
funzioni e compiti amministrativi in materia di
immigrazione extracomunitaria.

Art. 4 comma 1 - partecipazione ad iniziative
nazionali e comunitarie, promozione di progetti
specifici con propria dotazione finanziaria

APPRENDIMENTO DELLA LINGUA ITA-
LIANA

L’art. 38 del T.U. dell’immigrazione prevede che
l’effettività del diritto allo studio sia garantita dallo
Stato, dalle Regioni e dagli enti locali anche
mediante l’attivazione di appositi corsi ed iniziative
per l’apprendimento della lingua italiana.

Il D.P.R. 13.5.2005 di approvazione del docu-
mento programmatico relativo alla politica dell’im-
migrazione e degli stranieri nel territorio dello
Stato, per il triennio 2004 - 2006, muovendo dalla
considerazione che la conoscenza della lingua ita-
liana rappresenta un passaggio essenziale per age-
volare il processo di integrazione del cittadino
extracomunitario nella società di accoglienza,
annovera, nell’ambito delle politiche di integra-
zione, la realizzazione di iniziative per l’apprendi-
mento della lingua italiana, che contemplino anche
la certificazione ufficiale delle competenze lingui-
stiche acquisite.

Il medesimo documento, partendo dalle espe-
rienze in tale settore realizzate dal Ministero con
alcune Regioni nell’ambito degli accordi di pro-
gramma sottoscritti negli anni 2001 e 2002, auspica
la diffusione delle esperienze di alfabetizzazione ed
apprendimento della lingua e della cultura italiana
su tutto il territorio nazionale.

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali,
in sede di programmazione degli interventi da
finanziare per l’anno 2005, a valere sulle risorse del
Fondo nazionale per le politiche migratorie, ha
individuato la promozione, su tutto il territorio
nazionale, di corsi di lingua italiana atti a permet-
tere il successivo rilascio della certificazione uffi-
ciale delle competenze linguistiche, da realizzare
attraverso la sottoscrizione di accordi di programma
con le Regioni e le Province autonome interessate.

Il Ministero con nota n. 5130/23/01 del
2.12.2005, ha manifestato a tutte le Regioni e alle
Province autonome il proprio intendimento di desti-
nare parte delle risorse afferenti al Fondo nazionale
politiche migratorie alla promozione ed alla realiz-
zazione di corsi di lingua e cultura italiana rivolti a
cittadini extracomunitari regolarmente presenti nel



territorio dello Stato italiano - strutturati in maniera
tale da rispettare gli standard qualitativi idonei ad
impartire i livelli di conoscenza Al, A2 e B1 del
Quadro Comune Europeo di riferimento per le
lingue contenuto nella Raccomandazione R (98)
emanata dal Consiglio dei Ministri dell’Unione
Europea in data 17.3.1998.

Con la medesima nota è stata comunicata alle
Regioni ed alle province autonome il piano di
riparto delle risorse finanziarie statali destinate alle
attività sopra descritte, fissando contestualmente
nel 15.12.2005 il termine finale entra il quale le
regione e le Province autonome devono comunicare
al Ministero la volontà di aderire alla descritta ini-
ziativa.

La Regione Puglia, alla quale venivano assegnati
dal piano di riparto Euro 110.000,00, con nota del
Dirigente Settore Politiche per le Migrazioni n.
03/1221/MIG del 13.12.2005, ha formalmente
manifestato l’interesse all’iniziativa ministeriale,
assicurando un cofinanziamento nella misura del
20%.

Ai sensi dell’art. 15 della L. 7.8.1990, n. 241, e
successive modificazioni ed integrazioni, che pre-
vede la possibilità per le pubbliche amministrazioni
di concludere tra loro accordi per disciplinare lo
svolgimento in collaborazione di attività di inte-
resse comune, è stato stipulato in data 28.12.2005
l’accordo tra il Ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali - Direzione Generale dell’1 m migra-
zione e la Regione Puglia, che ha per oggetto l’atti-
vazione e la realizzazione di interventi volti a favo-
rire l’apprendimento della lingua italiana da parte
dei cittadini extracomunitari regolarmente presenti
nel territorio regionale.

Il programma persegue le seguenti finalità:
a) attivare un progetto in ambito regionale caratte-

rizzato da azioni relativi ai settori:
- dell’alfabetizzazione e apprendimento della

lingua italiana;
- della conoscenza di base della cultura e dell’e-

ducazione civica italiana; 

b) promuovere l’acquisizione di certificazioni
aventi valore ufficiale di attestazione di cono-

scenza della lingua italiana, secondo i modelli
disciplinati dal Quadro comune Europeo di rife-
rimento di cui alla Raccomandazione R(98)
emanata dal Consiglio dei Ministri UE il
17.3.1988, livelli A1, A2 e B1.

La responsabilità attuativa del progetto è attri-
buita alla Regione Puglia, che opererà nella pro-
spettiva del massimo coinvolgimento e partecipa-
zione delle parti istituzionali e sociali interessate,
dopo aver espletato la ricognizione della distribu-
zione territoriale e delle esigenze formative lingui-
stiche degli immigrati.

Le linee di attività ammesse al finanziamento
statale sono imputabili a: 
1) pubblicizzazione dell’iniziativa;
2) organizzazione e svolgimento dei corsi;
3) copertura - sino a concorrenza del 50% - del

costo dell’esame, sostenuto su richiesta dei par-
tecipanti ai corsi, per il rilascio, da parte degli
istituti a ciò preposti, dei certificati attestanti il
livello di conoscenza linguistica acquisito.

L’accordo ha la durata di diciotto mesi decorrenti
dalla comunicazione alla Regione dell’avvenuta
registrazione del decreto ministeriale di approva-
zione, che è stata effettuata con nota n.
23/1/928/3.01.01 del 21.2.2006.

Attraverso la sottoscrizione dell’accordo, il
Ministero sostiene l’esecuzione del programma con
un finanziamento di complessivi Euro 115.000,00
(quota ministeriale rideterminata a causa della man-
cata adesione di una Regione all’iniziativa) e la
Regione Puglia assicura un cofinanziamento ulte-
riore di Euro 22.000,00.

Il relativo impegno di spesa da parte della
Regione Puglia deve essere assunto, ai sensi del-
l’art. 3 dell’accordo, entro i sei mesi successivi alla
comunicazione del Ministero, pena decadenza dal
finanziamento statale previsto.

OSSERVATORIO MOVIMENTI MIGRATORI

Il complemento di programmazione del Pro-
gramma operativo nazionale 2000-2006 “Sicurezza
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per lo sviluppo del Mezzogiorno” ha contemplato
nell’ambito degli interventi ascritti della misura 1.2
“Adeguamento del sistema di controllo tecnologico
del territorio”, cofinanziata dal Fondo europeo di
sviluppo regionale (FESR), l’Istituzione di un
Osservatorio sulle politiche dell’immigrazione e
sulla condizione degli stranieri, capace di garantire
un puntuale ed efficiente monitoraggio sullo stato
di attuazione delle politiche sull’immigrazione e
sulle condizioni degli stranieri nelle Regioni del
Mezzogiorno, al fine di avere un quadro preciso dei
servizi attivati, delle caratteristiche dell’utenza e
dei problemi incontrati nell’implementazione delle
politiche.

In data 6.12.2001, all’esito dell’esperita proce-
dura di evidenza pubblica, è stata sottoscritta una
convenzione, della durata di 42 mesi, tra il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali e il Con-
sorzio per l’innovazione nella gestione di azienda -
MIP, soggetto mandatario dall’Associazione Tem-
poranea di Imprese composta da CEFRIEL (Centro
di eccellenza ICT (information and Communication
Technology) del Politecnico di Milano), CENSIS
(Centro Studi Investimenti Sociali), IPRS (istituto
Psicoanalitico per le Ricerche Sociali) e MIP (Busi-
ness School del Politecnico di Milano), avente ad
oggetto l’istituzione di un osservatorio permanente
sulla condizione degli immigrati.

Nel dicembre del 2003, a Bari, è stato attivato in
via sperimentale l’Osservatorio sui Movimenti
Migratori, creato nell’ambito delle attività previste
dall’Osservatorio sulla Condizione degli Immigrati
e sullo Stato dei Processi di Accoglienza ed Integra-
zione nelle Regioni del Mezzogiorno (Basilicata,
Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia).

Obiettivo principale dell’Osservatorio sui Movi-
menti Migratori è quello di offrire un supporto nella
conoscenza delle caratteristiche del fenomeno
migratorio e nell’individuazione dei bisogni e nella
gestione dei servizi destinati a favorire i percorsi di
integrazione dei cittadini stranieri. A tal fine, esso si
occupa di monitorare la presenza degli immigrati
regolarmente presenti nelle sei Regioni Obiettivo 1,
raccogliendo dati ed elaborando ricerche in partico-
lare sugli aspetti demografici, sul lavoro, sulla
scuola e sull’accoglienza.

La consultazione dei dati e dei risultati delle
ricerche condotte nell’ambito dell’Osservatorio è
inoltre possibile grazie all’attivazione, a partire dal
maggio del 2004, di un Portale (www.osservato-
rioimmigrazionesud.it) che rappresenta il primo
tentativo istituzionale di sistematizzare e divulgare
informazioni relative all’immigrazione nelle
Regioni del Sud Italia.

Il Portale, suddiviso in due sezioni: “Osserva-
torio Movimenti Migratori” e “Polo contro la
Discriminazione”, offre sia informazioni relative
agli aspetti demografici, al lavoro, alla scuola e
all’accoglienza, sia servizi specifici riguardanti
l’integrazione e la discriminazione nelle sei Regioni
del Sud.

In particolare, la sezione Osservatorio Movi-
menti Migratori si occupa di monitorare (a presenza
degli immigrati regolarmente presenti nelle sei
Regioni Obiettivo 1, rendendo disponibili dati sugli
stranieri nel Sud, analisi ori line sui dati ISTAT più
recenti, dati e informazioni sui servizi di prima
accoglienza, una newsletter trimestrale di approfon-
dimento, oltre ad una rassegna stampa degli articoli
sull’immigrazione nelle regioni del Sud.

La sede pugliese si è avvalsa della presenza di
una singola unità operativa, messa a disposizione
dall’ATI per curare attività di rassegna stampa,
segreteria dell’osservatorio e raccordo con un il
gruppo di mediatori culturali selezionati nell’albo
del progetto di mediazione culturale “Welcome”
promosso nell’ambito del medesimo PON Sicu-
rezza. Le attività progettuali si sono concluse entro
dicembre 2005.

In considerazione della sostanziale specificità del
patrimonio tecnologico a disposizione e della parti-
colarità del servizio offerto dall’Osservatorio, si
ritiene di essenziale interesse per la Regione Puglia
dare continuità all’azione progettuale, divenendone
titolare a tutti gli effetti e consolidando un’espe-
rienza iniziata in via sperimentale grazie al
sostegno dell’Unione Europea.

Il mantenimento della struttura del Portale, nella
prospettiva di un costante aggiornamento, consenti-
rebbe di dare evidenza alle attività incentrate sul



monitoraggio dei dati, sulla raccolta delle buone
prassi, su eventuali indagini di settore ed alle inizia-
tive pubbliche, private e del terzo settore. La
Regione Puglia, con nota prot. 03/1299/MIG del 22
dicembre 2005 del Dirigente Settore Politiche per le
Migrazioni, ha manifestato il proprio interesse a
dare prosecuzione alle attività dell’Osservatorio e
del Portale, destinando proprie risorse finanziarie
per un ammontare complessivo di Euro 20.000,00 e
richiedendo contestualmente al Ministero un’inte-
grazione finanziaria Ai sensi dell’art. 15 della L.
7.8.1990, n. 241, e successive modificazioni ed
integrazioni, è stato stipulato in data 28.12.2005
l’accordo tra il Ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali Direzione Generale dell’immigrazione
e la Regione Puglia l’accordo che ha per oggetto la
realizzazione di azioni di implementazione dell’Os-
servatorio mediante:
a) l’acquisizione di dati sulla mobilità territoriale

degli immigrati presenti, rilevando le caratteri-
stiche e le specificità del fenomeno;

b) la valutazione dei processi di integrazione nel
mercato del lavoro degli immigrati presenti
nella regione Puglia, evidenziando in particolare
gli aspetti che favoriscono e/o ostacolano tali
processi;

c) analisi dei mutamenti intervenuti nel percorso di
integrazione degli immigrati, ad un anno di
distanza dal loro ingresso in Italia;

d) la valutazione dell’utilizzo delle rimesse, quale
risparmio finalizzato allo sviluppo, mediante la
conoscenza dei meccanismi di canalizzazione
dei flussi finanziari esistenti.

La responsabilità attuativa del progetto è attri-
buita alla Regione Puglia, che opererà nella pro-
spettiva del massimo coinvolgimento e partecipa-
zione delle parti istituzionali e sociali interessate.

Attraverso la sottoscrizione dell’accordo, il
Ministero sostiene l’esecuzione del programma con
un finanziamento di complessivi Euro 150.000,00 e
la Regione assicura un cofinanziamento ulteriore di
Euro 20.000,00.

L’accordo ha la durata di dodici mesi decorrenti
dalla comunicazione alla Regione dell’avvenuta
registrazione del decreto ministeriale di approva-
zione, e l’impegno di spesa a carico del bilancio

regionale dovrà essere assunto, pena decadenza dal
finanziamento statale, entro i sei mesi successivi
alla predetta comunicazione, che è stata effettuata
con nota n. 23/1/755/3.01.01 del 10.02.2006.

Art. 4 comma 2 - promozione e programmazione
di iniziative concernenti attività culturali, diritto allo
studio, inserimento nel mercato del lavoro e forma-
zione professionale, attività economiche, interventi
socio-assistenziali e sanitari, diritto alla casa.

INTERVENTI DI INSERIMENTO ABITA-
TIVO

L’attività si propone di implementare la azione
concertata di indirizzo e sostegno nei confronti dei
Comuni e Province pugliesi, prevista dal Piano
2005, per la creazione di agenzie immobiliari sociali
e la costituzione di fondi di rotazione e garanzia che
favoriscano la locazione per i cittadini stranieri resi-
denti, la mediazione tra migranti ed istituti bancari
per facilitare l’acquisto della prima casa, il recupero
e l’affitto a canoni sociali di strutture private e di
proprietà pubblica in disuso. Lo stanziamento pre-
visto dal presente piano - destinato alle cinque
Amministrazioni Provinciali capofila degli Accordi
di Programma previsti dal Piano 2005 - servirà a
potenziare la dotazione finanziaria delle Agenzie
Sociali di Inclusione abitativa a livello provinciale,
portando a conclusione la stipula degli accordi pre-
visti. Finanziamento Accordi di Programma con
Enti Locali con stanziamento di Euro 75.000,00

FONDAZIONE PUGLIA APERTA E SOLI-
DALE

Finanziamento dello studio di fattibilità per la
promozione del partenariato e quota di partecipa-
zione regionale alla costituenda Fondazione, con
stanziamento di Euro 30.000,00

CONTRIBUTI PER ATTIVITA’ INTERCUL-
TURALI, DIRITTO ALLO STUDIO, INSERI-
MENTO NEL MERCATO DEL LAVORO,
ATTIVITA’ ECONOMICHE

Lo stanziamento servirà ad integrare, nella
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misura massima del 50% dei costi ammessi, le ini-
ziative presentate da organismi del Terzo Settore e
dagli enti locali entro il 30 settembre 2006, a
seguito di emanazione di bando da parte del Diri-
gente del Settore Politiche per le Migrazioni e rela-
tive ad attività interculturali, diritto allo studio,
inserimento nel mercato del lavoro, attività econo-
miche.

Finanziamento iniziative Terzo Settore ed Enti
Locali con stanziamento di Euro 50.000,00

INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE E DOCU-
MENTAZIONE

Lo stanziamento è posto a disposizione di inizia-
tive di comunicazione all’interno del territorio
regionale (prodotti grafici ed editoriali - prodotti
audiovisivi / multimediali - iniziative seminariati /
conferenze - partecipazione a fiere e manifestazioni
- mass media), ed ancora per l’arricchimento delle
fonti e della documentazione specializzata presso
l’Ufficio immigrazione (riviste, pubblicazioni spe-
cializzate, ecc.).

Gli interventi di comunicazione tenderanno ad
assicurare la trasparenza e l’accessibilità ai pro-
grammi ed ai progetti dell’Amministrazione regio-
nale da parte di un numero sempre più grande di
soggetti potenzialmente interessati, attraverso un’a-
deguata ed elevata qualità delle informazioni

Finanziamento iniziative con un costo di Euro
3.000,00

Art. 4 comma 5 - finanziamenti a sostegno delle
Iniziative degli enti locali

PROGETTI DI PRIMA ACCOGLIENZA PER
LAVORATORI AGRICOLI STAGIONALI

Gli stranieri impiegati in agricoltura sono in con-
tinua crescita. Il carattere prevalentemente stagio-
nale offre maggiori occasioni di lavoro, anche se a
tempo determinato, importanti per i lavoratoti stra-
nieri non inseriti stabilmente nel mercato del lavoro
nazionale; inoltre i mercati locali dispongono
sempre meno di manodopera autoctona disponibile
a questo tipo di impiego.

Nell’ambito della programmazione annuale delle
quote di ingresso di lavoratori non comunitari, il
30% è destinato al lavoro stagionale; non è invece
stabilita nessuna quota specifica per quel che
riguarda i lavoratori neocomunitari ma, data la vici-
nanza dei paesi di origine all’Italia, sono quelli che
ogni anno alimentano sempre di più il mercato del-
l’offerta di lavoro stagionale. Allo stesso tempo
molti stranieri residenti in Italia impiegati in edi-
lizia o in agricoltura, seguono gli itinerari delle
grandi stagioni di raccolta.

Il lavoro nel settore agricolo comporta dunque un
elevato tasso di mobilità territoriale che spesso
significa una sollecitazione ai sistemi di welfare
locali di condizioni di accoglienza alloggiativi,
sanitaria e di lavoro che non sempre rispondono in
modo adeguato alle esigenze di questo tipo di
impiego. La complessità dei bisogni di cui è porta-
tore il lavoro stagionale, la mancanza di strutture
adeguate di accoglienza locale e l’atto tasso di irre-
golarità delle condizioni contrattuali che caratteriz-
zano questo settore sono fattori che contribuiscono
a creare situazioni di disagio sociale tra i lavoratori
immigrati e quindi, a cascata, nel contesto
socio-economico in cui si trovano a operare.

La regione Puglia è una delle regioni italiane
maggiormente interessate dal lavoro stagionale,
soprattutto per quel che riguarda il settore agricolo
e questo fa sì che ogni anno ingenti flussi di lavora-
tori stranieri vengano attirati da una domanda di
lavoro che fatica sempre di più a incontrare un’of-
ferta locale. La provincia di Foggia, in particolar
modo il Tavoliere, attira ogni anno nei mesi di
luglio e agosto per la raccolta del pomodoro impor-
tanti contingenti di lavoratori stranieri stagionali
(tradizionalmente provenienti dal Nord Africa,
recentemente è in forte sviluppo la presenza di cit-
tadini dell’Europa dell’Est), nella maggior parte dei
casi non domiciliati localmente. Tale presenza ha
un forte impatto sul sistema locale, sia a livello dei
meccanismi di reclutamento lavorativo, che ven-
gono inaspriti nelle forme più estreme di caporalato
e sfruttamento avendo a che fare con soggetti giuri-
dicamente deboli (condizione dettata non solo dal-
l’essere immigrato e magari di genere femminile
ma spesso anche dalla condizione di irregolarità in
cui versano mogi di questi soggetti), sia a livello di
condizioni socio-sanitarie, sia a livello di convi-



venza sociale, per la carenza di condizioni
socio-abitative e sanitarie adeguate.

Per il 2006 si intende sperimentare una azione
concertata di indirizzo e sostegno nei confronti
degli ambiti territoriali dei Piani di Zona di Foggia,
San Severo e Cerignola, ritenuti epicentro della
mobilità lavorativa degli stagionali immigrati in
provincia di Foggia, la cui mancanza di strutture di
accoglienza costituisce ogni estate una vera e pro-
pria emergenza sociale e sanitaria per i lavoratori e
per le campagne del Tavoliere. Lo stanziamento
previsto dal presente piano servirà a sostenere la
realizzazione e la gestione di strutture di acco-
glienza da parte dei tre Comuni, attraverso la stipula
di accordi di programma, il cui schema viene ripor-
tato nell’ALLEGATO 1.

Finanziamento Accordi di Programma con Enti
Locali capofila dei Piani di Zona, con stanziamento
di Euro 300.000,0

RIEPILOGO AZIONI E STANZIAMENTI

Azione 1
apprendimento della lingua italiana 

Euro 22.000,00

Azione 2
osservatorio movimenti migratori Euro 20.000,00

Azione 3
interventi di inserimento abitativo Euro 75.000,00

Azione 4
Fondazione Puglia aperta e solidale 

Euro 30.000,00

Azione 6 
contributi per attività interculturali, 
diritto allo studio, inserimento nel mercato del
lavoro, attività economiche Euro 50.000,00

Azione 6
iniziative di comunicazione e 
diffusione Euro 3.000,00

Azione 7
Progetti di prima accoglienza lav. 
agricoli stagionali Euro 300.000,00
TOTALE Euro 500.000,00

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 16.11.2001,
n. 28 e s.m.i.

La copertura finanziaria alla spesa complessiva
di Euro 500.000,00 derivante dal presente provve-
dimento è assicurata dalla Legge di Bilancio Regio-
nale n. 19 del 30.12.2005 per Euro 500.000,00 nei
fondi stanziati sul cap. 941040.

All’impegno di spesa provvederà il dirigente del
Settore Politiche per le Migrazioni, con successivo
atto da assumersi entro la data del 31/12/2006.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lettera k), della l.r. 7/1997 e s.m.i.;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta di approvare la presente proposta,
comprensiva dell’ALLEGATO 1 che ne costituisce
parte integrante e sostanziale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento
Amministrativo e dal dirigente del Settore Politiche
per le Migrazioni;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
di seguito si intendono integralmente riportate

- di prendere atto di quanto indicato in premessa;

- di approvare le iniziative e le attività descritte in
narrativa, che qui di seguito si intendono integral-
mente riportate, e l’ALLEGATO 1 che costituisce
parte integrante della presente Deliberazione;

- di approvare l’adesione, la partecipazione e il
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sostegno finanziario della Regione, nelle forme e
nei modi indicati in premessa, che qui di seguito
si intendono integralmente riportati, alle inizia-
tive sopra dette;

- di dare atto che con determinazione del dirigente
del Settore Politiche per le Migrazioni si provve-
derà, entro il 31/12/2006, ad effettuare l’impegno
della spesa di Euro 500.000,00, risultante dalla
totalità degli interventi finanziari previsti dal pre-
sente atto;

- di dare atto che con determinazioni del dirigente
del Settore Politiche per le Migrazioni si provve-
derà alla pubblicazione dei bandi ed alla stipula
degli accordi di programma previsti dal presente

provvedimento;

- di dare atto che con determinazioni del dirigente
del Settore Politiche per le Migrazioni si provve-
derà con successivi e separati atti alla approva-
zione delle graduatorie ed alla liquidazione dei
contributi agli Enti Locali ed agli organismi del
Terzo Settore previsti dai presente provvedi-
mento;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 4 agosto 2006, n. 752

Comitato Urbanistico Regionale – LL.RR.
n. 8/1980 e n. 56/1980. Sostituzione componente. 

IL PRESIDENTE

VISTA la l.r. n. 8 del 17/01/180, modificata dal-
l’art. 52 della l.r. n. 56 del 31/05/80, relativa all’isti-
tuzione del Comitato Urbanistico Regionale
(C.U.R.), quale organo di consulenza tecnico -
amministrativa del Consiglio, della Giunta Regio-
nale, degli Enti sub - regionali e locali nella materia
“urbanistica”.

VISTO il D.P.G.R. n. 454 del 15/05/2006, di rin-
novo del predetto organo;

VISTA la nota prot. 1006/S.P. del 18/07/06, con
la quale l’Assessore Regionale al Bilancio e Pro-
grammazione ha designato in rappresentanza del-
l’Assessorato stesso il Dott. Luca CELI, coordina-
tore del Settore Programmazione e Politiche Comu-
nitarie (in sostituzione del dirigente Dott. Oronzo
Santoro, precedentemente designato ed attualmente
in esodo);

VISTA la proposta dell’Assessore all’Assetto del
Territorio,

DECRETA

1) E’ nominato nell’ambito del Comitato Urbani-
stico Regionale (C.U.R.), rinnovato con
D.P.G.R. n. 454 del 15/05/06, in rappresentanza
dell’Assessorato Regionale al Bilancio e Pro-
grammazione, il Dott. Luca CELI, coordinatore
del Settore Programmazione e Politiche Comu-
nitarie dell’Assessorato stesso.

Il presente Decreto sarà inserito nella raccolta
ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e

sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi del comma a)
dell’art.6 della L.r. 12 aprile 1994, n° 13.

Bari, lì 4 agosto 2006

On. Nichi Vendola

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE AGRICOLTURA 25 luglio 2006, n. 1312

Decreto Legislativo 27 maggio 2005n. 102, L.R.
n.7 del 01 febbraio 1982 – Revoca riconosci-
mento giuridico dell’Associazione Produttori
latte di Puglia con sede legale in Gioia del Colle
(Bari). 

L’anno 2006, il giorno 25 del mese di luglio,
nella sede del Settore Agricoltura – L.re Nazario
Sauro 45/47 - BARI 

Il Dirigente dell’Ufficio Associazionismo e Ali-
mentazione, Antonio Frattaruolo sulla base dell’i-
struttoria espletata dal funzionario preposto:

Visto il Reg. CEE n.1360 del 19/06/1978 con il
quale sono dettate “Norme per la istituzione delle
Associazioni dei Produttori”;

Vista la legge n.674 del 20/10/1978 di attuazione
sul territorio nazionale del suddetto regolamento;

Vista la l.r. n 7 del 01/02/1982 con la quale sono
state stabilite le norme per l’attuazione nella
Regione Puglia del Reg. CEE n.1360/78 e della
legge n.674/78 riguardanti le Associazioni dei Pro-
duttori Agricoli;

Visto il D.P.G.R. n° 568 del 12/11/1984 con il
quale l’Associazione Provinciale Produttori zootec-
nici con sede legale in Gioia del Colle è stata rico-
nosciuta giuridicamente ed iscritta al n° 12/2/ZL
dell’Albo regionale delle Associazioni dei Produt-
tori Agricoli a seguito di accertamento del possesso
dei requisiti richiesti dalla normativa per il ricono-
scimento giuridico;



Visto il D.P.G.R. n° 769 del 29/12/1995 di appro-
vazione delle modifiche statutarie, di denomina-
zione sociale in “Associazione Produttori latte di
Puglia” e istituzione di una nuova sede legale in
Gioia del Colle (Bari); 

Visti gli articoli 2, 3 e 4 del Decreto legislativo
27 maggio 2005 n° 102 “Regolazioni dei mercati
agroalimentari, a norma dell’articolo 1, comma 2,
lettera e) della legge 7 marzo 2003, n. 38 inerente il
riconoscimento delle organizzazioni di produttori;

Visto l’art. 4 del Decreto legislativo 27 maggio
2005 n° 102 punto 5 che prevede per le associazioni
di produttori riconosciute ai sensi della legge 20
ottobre 1978 n° 674 la trasformazione in una delle
forme societarie previste dall’articolo 3, comma 1.

Vista la nota n° 28/11286 del 23/12/2005 del-
l’Ufficio Associazionismo ed Alimentazione di tra-
smettere all’Assessorato degli atti relativi alla tra-
sformazione della forme societarie in una delle
forme previste dal Decreto legislativo 27 maggio
2005 n° 102 entro la data del 31/12/2005;

Vista la successiva nota n° 28/2730 del
23/3/2006 di sollecito dell’invio dei nuovi statuti
con le modifiche apportate;

Considerato che il medesimo articolo 4 del
Decreto legislativo 102/2005 prevede che in man-
canza di trasformazione le regioni revocano il rico-
noscimento alle associazioni;

Vista la mancata trasmissione da parte dell’Asso-
ciazione Produttori latte di Puglia dello Statuto con
le modifiche previste dal Decreto Legislativo 27
maggio 2005 n° 102;

Rilevato che allo stato si configurano le circo-
stanze per la revoca del riconoscimento giuridico
previste al punto 5 dell’art. 4 del Decreto legislativo
27 maggio 2005 n° 102,

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONE

La revoca, per i motivi indicati nelle premesse,

del riconoscimento giuridico concesso, ai sensi
della L.R. n.7/82, con D.P.G.R.n. 568 del
12/11/1984 e di successiva modifica n° 769 del
29/12/1995 all’Associazione Produttori latte di
Puglia con sede legale in Gioia del Colle (Bari);

La cancellazione dell’ Associazione produttori
latte di Puglia dall’albo Regionale delle Associa-
zioni dei Produttori di cui all’art.3 della L.R. n.7/82,
con conseguente cessazione degli effetti di cui
all’art.7 della legge n.674 del 20/10/1978;

Di far pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. ai
sensi della lettera G dell’art.6 della L.R.n°13 del
12/4/1993,

Di notificare copia all’Associazione di Produttori
interessata, e trasmettere all’Ufficio Provinciale
Alimentazione di Bari, al Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali, all’Agenzia per le
erogazioni in Agricoltura (AGEA), alla Camera di
Commercio Industria Agricoltura Artigianato –
Ufficio persone giuridiche di Bari ed al Settore
Comunicazione Istituzionale - Ufficio Leggi e
Decreti della Regione Puglia;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. n° 28/2001 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente provveimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico di Enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che
dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finan-
ziaria per la Regione Puglia, pertanto non va tra-
smesso al Settore Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il funzionario istruttore Il Dirigente dell’Ufficio
Dr Piergiorgio Laudisa Antonio Frattaruolo

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE AGRICOLTURA

E ALIMENTAZIONE

VISTA la proposta del Dirigente dell’Ufficio
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Associazionismo e Alimentazione e la relativa sot-
toscrizione;

VISTA la normativa comunitaria e nazionale che
disciplina le Associazioni dei produttori agricoli;

VISTA la Legge Regionale n° 7/97 e la delibera-
zione di Giunta Regionale n° 3261 del 28/7/1998
che detta le direttive per la separazione dell’attività
politica da quella di gestione amministrativa;

VISTE le note del Presidente della G.R. Prot. n°
01/007689/1-5 del 31/07/1998 e prot. n°
02/010628/16 del 07/08/1998;

DETERMINA

La revoca, per i motivi indicati nelle premesse,
del riconoscimento giuridico concesso, ai sensi
della L.R. n.7/82, con D.P.G.R.n. 568 del
12/11/1984 e di successiva modifica n° 769 del
29/12/1995 all’ Associazione Produttori latte di
Puglia con sede legale in Gioia del Colle (Bari);

La cancellazione dell’ Associazione produttori
latte di Puglia dall’albo Regionale delle Associa-
zioni dei Produttori di cui all’art.3 della L.R. n.7/82,
con conseguente cessazione degli effetti di cui
all’art.7 della legge n.674 del 20/10/1978;

Di incaricare l’Ufficio Associazionismo e Ali-
mentazione a far pubblicare il presente atto sul
B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
L.R. n° 13 del 12/4/1993, di notificare copia all’As-
sociazione di Produttori interessata ed a trasmettere
al Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e
Forestali alla Agenzia per le erogazioni in Agricol-
tura (AGEA), alla Camera di Commercio Industria
Agricoltura Artigianato – Ufficio persone giuri-
diche di Bari, all’Ufficio Provinciale Alimentazione
di Bari ed e al Settore Comunicazione Istituzionale
- Ufficio Leggi e Decreti della Regione Puglia;

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegni di spesa e che dallo stesso non
scaturiranno oneri di natura finanziaria per la
Regione Puglia;

Di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo.

Il presente atto è composto di n° quattro pagine
ed è redatto in duplice originale dei quali uno sarà
inviato al Settore Segreteria della Giunta Regionale
e l’altro sarà custodito agli atti del settore Agricol-
tura, copia del presente atto sarà inviata all’Asses-
sore alle Risorse Agroalimentari, copia autenticata
sarà inviata all’Ufficio Associazionismo e Alimen-
tazione mentre non viene trasmesso all’Assessorato
al Bilancio - Settore Ragioneria poiché non vi è
alcun impegno di spesa a carico del Bilancio Regio-
nale.

Il presente atto verrà pubblicato nell’albo isti-
tuito presso il Settore Agricoltura

Il Dirigente del Settore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE AGRICOLTURA 25 luglio 2006, n. 1313

Applicazione Reg. CE n° 2200/96 del 28/10/96,
art. 14 e Reg. 1432/03 dell’11/08/2003, art. 15 –
Organizzazione comune dei mercati nel settore
dei prodotti ortofrutticoli – Prericonoscimento
Associazione di Produttori Ortofrutticoli “Terra
di Bari” con sede in Noicattaro (Bari) ed appro-
vazione piano di prericonoscimento. 

L’anno 2006 addì 25 del mese di luglio in Bari,
nella sede del Settore Agricoltura presso l’Assesso-
rato all’Agricoltura, Riforma Fondiaria, Alimenta-
zione, Foreste, Acquacoltura, Caccia e Pesca, Lun-
gomare Nazario Sauro - BARI

Il Dirigente dell’Ufficio - Associazionismo e Ali-
mentazione, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio, riferisce:

VISTO il Reg. CE n° 2200/96 del 28/10/1996
con il quale per la Organizzazione Comune dei
Mercati nel settore dei prodotti ortofrutticoli sono
stati determinati gli obiettivi e le modalità per il
riconoscimento delle Organizzazione di Produttori,
ed in particolare l’art. 14 riguardante il prericono-
scimento dei Gruppi di Produttori;



VISTO il Reg. CE n° 1432/2003 dell’11/8/2003
recante modalità d’applicazione dell’art.14 del
Regolamento (CE) n°2200/96 del Consiglio,
riguardo al prericonoscimento delle associazioni di
produttori a seguito della presentazione di un Piano
di riconoscimento;

VISTO il D.L. n°143 del 4/6/1997 che conferisce
alle Regioni le funzioni amministrative in materia
di agricoltura e pesca;

VISTA la Circolare n° 6 del 18/4/97 del
MIRAAF, pubblicata sulla G.U.n°124 del 30/5/97
sull’attuazione delle disposizioni Comunitarie sulla
nuova Organizzazione comune dei mercati nel set-
tore degli ortofrutticoli;

VISTE le note della Commissione Europea e del
Ministero delle Politiche Agricole con le quali ven-
gono date alcune interpretazioni sull’applicazione
dei precitati regolamenti comunitari;

VISTA la legge n° 674 del 20/10/1978 ed in
particolare gli artt. 7 e 12 riguardanti l’acquisi-
zione di personalità giuridica alle Associazioni di
Produttori Ortofrutticoli;

VISTA la legge n. 7/82 recante norme regio-
nali su “Le Associazioni dei Produttori Agricoli”
e le deliberazioni della Giunta regionale n° 7115
del 26/9/1997 e n° 1160 del 29/4/1998 recante
disposizioni per l’attuazione nella Regione
Puglia delle norme comunitarie di cui al Reg.
2200/96,

VISTO il Reg. CE 1943/03 del 03/11/2003 che
fissa le modalità di applicazione del Reg. CE
2200/96 del Consiglio per quanto riguarda gli
aiuti ai gruppi di produttori prericonosciuti;

Visto il Decreto MiPAF n° 923/ASS del 30 luglio
2004 “Disposizioni per il riconoscimento ed il con-
trollo delle organizzazioni di produttori ortofrutti-
coli previste dal regolamento CE n° 2200/96 del
Consiglio del 28/10/1996” 

VISTA l’istanza presentata alla Regione
Puglia Assessorato alle Risorse Agroalimentari
in data 07/09/2005 prot. n° 28/11415 e successiva

di integrazione documentazione n° 28/8596 del
23/5/2006, dall’Associazione Produttori “Terra
di Bari” con sede legale in Noicattaro (Bari)
Corso Roma, n° 7/D intesa ad ottenere, ai sensi
dell’art.14 del Reg. CE n° 2200/96 del Consiglio,
il prericonoscimento per la categoria: ii) frutta
(art.11 paragrafo l, lett. a) e l’approvazione di un
Piano di riconoscimento;

Visto l’atto costitutivo e lo statuto in data
12/5/2005 per notaio dott.ssa Maria La Calendula
repertorio n° 39847;

Vista la relazione in data 22/6/2006 con la quale
i funzionari dell’Ufficio Provinciale Alimentazione
di Bari, e Assessorato Risorse Agroalimentari,
esprimono parere favorevole all’approvazione del
Piano di riconoscimento ed all’adozione del prov-
vedimento di prericonoscimento dell’associazione
di produttori richiedente, avendo accertato la
conformità dello statuto alla normativa di riferi-
mento ed il possesso dei requisiti richiesti dalle
norme comunitarie e nazionali;

CONSIDERATO:
* che i Regolamenti CE n° 2200/96 (art. 14) e

1432/2004 (art. 15) hanno stabilito che le Orga-
nizzazioni di produttori che possono dimostrare
di essere in grado di conformarsi, entro un
periodo di tempo massimo di cinque anni, ai
requisiti di cui all’art.11 del Reg.2200/96, pos-
sono sottoporre all’accettazione dell’Autorità
competente dello Stato membro un Piano di rico-
noscimento e richiedere il prericonoscimento;

* che il Piano di riconoscimento è scaglionato in
periodi annuali a decorrere dalla data di accetta-
zione e che lo stesso deve contenere una serie di
indicazioni e di obiettivi;

* che il Piano è presentato alle competenti Autorità
che debbono verificarlo, approvarlo o respin-
gerlo o chiederne le modifiche, in osservanza di
quanto previsto dal Reg. CE n° 2200/96;

CONSIDERATO che per il prericonoscimento
della associazione, le procedure indicate dalle deli-
berazioni della Giunta regionale nn. 7115 e 1160
rispettivamente del 26/9/1997 e 29/4/1998, preve-
dono l’approvazione di un Piano di riconoscimento;
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RITENUTO che, in base alle risultanze istrut-
torie, possa procedersi al prericonoscimento ed
all’approvazione del Piano di riconoscimento;

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONE

Di concedere il prericonoscimento, ai sensi del-
l’art. 14, del Reg. CE n° 2200/96, come stabilito al
punto 5 della D.G.R. n° 7115 del 27/09/1997
all’Associazione di Produttori ortofrutticoli “Terra
di Bari” con sede legale in Noicattaro (Bari) - per la
categoria: ii) frutta (art. 11 p. 1 lettera a);

Di iscrivere la predetta associazione di Produttori
al n° 04 dell’Elenco regionale delle associazioni di
produttori riconosciute in base all’art. 14 del Reg.
CE n° 2200/96, in conformità a quanto previsto nel
citato provvedimento della G.R. n° 7115 del
27/9/1997

Di far pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. ai
sensi della lettera G dell’art.6 della L.R. n° 13 del
12/4/1993 e di trasmettere copia alla associazione
di Produttori interessata, al Ministero delle Poli-
tiche Agricole Alimentari e Forestali, all’Agenzia
per le erogazioni in Agricoltura (AGEA), alla
Camera di Commercio Agricoltura di Bari ed
all’Ufficio Provinciale Alimentazione di Bari;

Di approvare, ai sensi dell’art.14 del Reg.
2200/96 e dell’art. 15 del Reg. 1432/03 il Piano di
riconoscimento 2005-2008 presentato dall’Asso-
ciazione “Terra di Bari” con sede in Noicattaro
(Bari) così ripartito: 2005-2006: Euro 48.500,00;
2006-2007: Euro 48.500,00 e 2007-2008 Euro
43.000,00;

Di stabilire, in attuazione del disposto dell’art. 18
del Reg. 1432/03 che l’esecuzione del Piano sud-
detto è attuato, per periodi annuali a decorrere dalla
data del presente provvedimento;

Di prescrivere: che l’Associazione, come pre-
visto dal Reg. CE 2200/96 art. 11 punto 2 – lettera c
di rinnovare entro il 30/9/2006 le convenzioni con i
tecnici con durata adeguata per permettere ai soci di

poter applicare pratiche colturali rispettose dell’am-
biente;

Di fare obbligo all’Associazione Produttori Orto-
frutticoli “Terra di Bari”:
* ad impegnarsi a sottoporsi a tutti i controlli che la

Regione, il Ministero delle Politiche Agricole
Alimentari e forestali, la Commissione Europea
intendono effettuare successivamente;

* Tutte le eventuali modifiche dello Statuto
dovranno essere notificate all’Assessorato che
procederà agli adempimenti di competenza per la
relativa approvazione. Parimenti l’associazione
dovrà comunicare tutte le variazioni della com-
pagine sociale ed eventuali modifiche della sede
legale o dei regolamenti interni che la medesima
adotta;

* All’Associazione di Produttori Ortofrutticoli
“Terra di Bari” è fatto obbligo oltre al rispetto
delle norme statutarie, comunitarie e nazionali in
materia, a tenere presso la propria sede tutti i libri
sociali previsti dalle vigenti normative relative
agli Organi statutari, e per le attività di commer-
cializzazione i registri di carico e scarico, ad
inviare all’Ufficio Provinciale Alimentazione di
Bari per gli adempimenti di cui all’art. 12 del
Reg. 1943/03 - entro 30 giorni dalla approva-
zione e comunque entro il quarto mese dalla
chiusura di un anno del Piano di riconoscimento:
copia del bilancio ufficiale con le relazioni del
Consiglio di Amministrazione e del Collegio sin-
dacale nonché i prospetti delle produzioni com-
mercializzate ed ogni altra documentazione ine-
rente le attività istituzionali eventualmente
richiesta;

* di attuare il piano e le relative azioni così come
approvato nel rispetto della normativa Comuni-
taria, nazionale e regionale, salvo l’attivazione
delle procedure previste dall’art. 18 punto 2 del
Reg. CE n° 1432/03 nel caso in cui dovesse rite-
nersi necessario l’apporto di variazioni;

* di raggiungere annualmente gli obbiettivi che il
Piano di riconoscimento si propone in termini di
numero di associati e valore di fatturato;

* di trasmettere annualmente, entro il quarto mese
successivo alla chiusura di un anno del Piano di
riconoscimento, all’Ufficio Provinciale Alimen-
tazione di Bari e per conoscenza all’Assessorato
Regionale alle Risorse Agroalimentari una copia



del Bilancio dell’anno trascorso al fine di con-
sentire al predetto Ufficio gli adempimenti pre-
visti all’art. 20 del Reg. 1432/03;

Di stabilire che l’Ufficio Provinciale Alimenta-
zione di Bari, qualora, in attuazione degli adempi-
menti di cui all’art. 20 del Reg. 1432/03, a seguito
di ispezioni e controlli annuali dei progressi e dello
stato di avanzamento del Piano, constati divergenze
rispetto alla prevista esecuzione dello stesso che
possano compromettere l’esecuzione stessa, può
chiedere alla Organizzazione di adottare misure
correttive, previa proposta all’Assessorato di ado-
zione di formale provvedimento;

Che, in caso di inosservanza o mancato raggiun-
gimento dell’obiettivo che lo stesso si propone,
costituirà atto per la revoca dell’approvazione del
Piano di riconoscimento o comunque elemento di
diniego delle provvidenze previste dal Reg.
1943/03. In ordine al recupero di aiuti ed alle san-
zioni si applicano le disposizioni dell’articolo 24
del regolamento CE 1433/03;

Di dare atto che per la concessione degli aiuti
previsti dall’art. 14 del Reg. 2200/96 e dall’art. 3
del Reg. 1943/03, cui l’associazione di produttori
ha diritto nei cinque anni successivi all’approva-
zione del Piano di riconoscimento, si procederà con
successivo e separato atto e solo dopo l’accerta-
mento del diritto a beneficiare delle previste provvi-
denze;

Di stabilire che non potranno essere concessi i
suddetti benefici nel caso in cui la Regione dovesse
accertare il mancato raggiungimento degli obiettivi
annuali;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. n° 28/2001 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente documento non com-
porta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico di enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo
stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria
per la Regione Puglia;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario istruttore Il Dirigente dell’Ufficio
Dr Piergiorgio Laudisa Associazionismo ed Alimentazione

Antonio Frattaruolo

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Vista la proposta di revoca del dirigente dell’Uf-
ficio Associazionismo e alimentazione e la relativa
sottoscrizione;

Ritenuto, per le motivazioni riportate in pro-
posta che vengono condivise, di emanare il presente
provvedimento;

Vista la Legge Regionale n° 7/97 e la delibera-
zione di Giunta Regionale n° 3261 del 28/7/1998
che detta le direttive per la separazione dell’attività
politica da quella di gestione amministrativa

DETERMINA

Di concedere il prericonoscimento, ai sensi
dell’art. 14, del Reg. CE n° 2200/96, come stabi-
lito al punto 5 della D.G.R. n° 7115 del
27/09/1997 all’Associazione di Produttori orto-
frutticoli “Terra di Bari” con sede legale in Noi-
cattaro (Bari) - per la categoria: ii) frutta (art. 11
p. 1 lettera a);

Di iscrivere la predetta associazione di Pro-
duttori al n° 04 dell’Elenco regionale delle asso-
ciazioni di produttori riconosciute in base
all’art. 14 del Reg. CE n° 2200/96, in conformità
a quanto previsto nel citato provvedimento della
G.R. n° 7115 del 27/9/1997

Di far pubblicare il presente atto nel B.U.R.P.
ai sensi della lettera G dell’art.6 della L.R. n° 13
del 12/4/1993 e di trasmettere copia alla associa-
zione di Produttori interessata, al Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali,
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all’Agenzia per le erogazioni in Agricoltura
(AGEA), alla Camera di Commercio Agricol-
tura di Bari ed all’Ufficio Provinciale Alimenta-
zione di Bari;

Di approvare, ai sensi dell’art.14 del Reg.
2200/96 e dell’art. 15 del Reg. 1432/03 il Piano di
riconoscimento 2005-2008 presentato dall’Asso-
ciazione “Terra di Bari” con sede in Noicattaro
(Bari) così ripartito: 2005-2006: Euro 48.500,00;
2006-2007: Euro 48.500,00 e 2007-2008 Euro
43.000,00;

Di stabilire, in attuazione del disposto dell’art. 18
del Reg. 1432/03 che l’esecuzione del Piano sud-
detto è attuato, per periodi annuali a decorrere dalla
data del presente provvedimento;

Di prescrivere: che l’Associazione, come pre-
visto dal Reg. CE 2200/96 art. 11 punto 2 – lettera c
di rinnovare entro il 30/9/2006 le convenzioni con i
tecnici con durata adeguata per permettere ai soci di
poter applicare pratiche colturali rispettose dell’am-
biente;

Di fare obbligo all’Associazione Produttori Orto-
frutticoli “Terra di Bari”:
* ad impegnarsi a sottoporsi a tutti i controlli che la

Regione, il Ministero delle Politiche Agricole, la
Commissione Europea intendono effettuare suc-
cessivamente;

* Tutte le eventuali modifiche dello Statuto
dovranno essere notificate all’Assessorato che
procederà agli adempimenti di competenza per la
relativa approvazione. Parimenti l’associazione
dovrà comunicare tutte le variazioni della com-
pagine sociale ed eventuali modifiche della sede
legale o dei regolamenti interni che la medesima
adotta;

* All’Associazione di Produttori Ortofrutticoli
“Terra di Bari” è fatto obbligo oltre al rispetto
delle norme statutarie, comunitarie e nazionali in
materia, a tenere presso la propria sede tutti i libri
sociali previsti dalle vigenti normative relative
agli Organi statutari, e per le attività di commer-
cializzazione i registri di carico e scarico, ad
inviare all’Ufficio Provinciale Alimentazione di
Bari per gli adempimenti di cui all’art. 12 del
Reg. 1943/03 - entro 30 giorni dalla approva-

zione e comunque entro il quarto mese dalla
chiusura di un anno del Piano di riconoscimento:
copia del bilancio ufficiale con le relazioni del
Consiglio di Amministrazione e del Collegio sin-
dacale nonché i prospetti delle produzioni com-
mercializzate ed ogni altra documentazione ine-
rente le attività istituzionali eventualmente
richiesta;

* di attuare il piano e le relative azioni così come
approvato nel rispetto della normativa Comuni-
taria, nazionale e regionale, salvo l’attivazione
delle procedure previste dall’art. 18 punto 2 del
Reg. CE n° 1432/03 nel caso in cui dovesse rite-
nersi necessario l’apporto di variazioni;

* di raggiungere annualmente gli obbiettivi che il
Piano di riconoscimento si propone in termini di
numero di associati e valore di fatturato;

* di trasmettere annualmente, entro il quarto mese
successivo alla chiusura di un anno del Piano di
riconoscimento, all’Ufficio Provinciale Alimen-
tazione di Bari e per conoscenza all’Assessorato
Regionale alle Risorse Agroalimentari una copia
del Bilancio dell’anno trascorso al fine di con-
sentire al predetto Ufficio gli adempimenti pre-
visti all’art. 20 del Reg. 1432/03;

Di stabilire che l’Ufficio Provinciale Alimenta-
zione di Bari, qualora, in attuazione degli adempi-
menti di cui all’art. 20 del Reg. 1432/03, a seguito
di ispezioni e controlli annuali dei progressi e dello
stato di avanzamento del Piano, constati divergenze
rispetto alla prevista esecuzione dello stesso che
possano compromettere l’esecuzione stessa, può
chiedere alla Organizzazione di adottare misure
correttive, previa proposta all’Assessorato di ado-
zione di formale provvedimento;

Che, in caso di inosservanza o mancato raggiun-
gimento dell’obiettivo che lo stesso si propone,
costituirà atto per la revoca dell’approvazione del
Piano di riconoscimento o comunque elemento di
diniego delle provvidenze previste dal Reg.
1943/03. In ordine al recupero di aiuti ed alle san-
zioni si applicano le disposizioni dell’articolo 24
del regolamento CE 1433/03;

Di dare atto che per la concessione degli aiuti
previsti dall’art. 14 del Reg. 2200/96 e dall’art. 3
del Reg. 1943/03, cui l’associazione di produttori



ha diritto nei cinque anni successivi all’approva-
zione del Piano di riconoscimento, si procederà con
successivo e separato atto e solo dopo l’accerta-
mento del diritto a beneficiare delle previste provvi-
denze;

Di stabilire che non potranno essere concessi i
suddetti benefici nel caso in cui la Regione dovesse
accertare il mancato raggiungimento degli obiettivi
annuali;
- di incaricare l’Ufficio Associazionismo e alimen-

tazione ad inviare copia del presente atto all’Uf-
ficio del Bollettino per la sua pubblicazione nel
B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
L.R. n° 13 del 12/4/1993, di trasmettere il pre-
sente provvedimento alla O.P. interessata, al
Mi.P.A.A.F. - Ufficio Associazioni Produttori,
all’A.G.E.A. - Uff. Prodotti Ortofrutticoli ed
all’Ufficio Provinciale Alimentazione di Bari, e
alla Camera di Commercio di Bari - Ufficio Regi-
stro delle Imprese;

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta obblighi di natura contabile a carico del
bilancio Regionale e non determina oneri di
natura finanziaria per la Regione Puglia; pertanto,
non essendoci adempimenti di competenza del
Settore Ragioneria, non viene trasmesso al pre-
detto Settore;

- di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto è composto di n° 6 (sei) pagine ed
è redatto in duplice originale dei quali uno sarà
inviato al Settore Segreteria della Giunta Regionale
e l’altro sarà custodito agli atti del Settore Agricol-
tura. Copia del presente atto sarà inviata all’Asses-
sore all’Agricoltura. Copia conforme all’originale
sarà inviata all’Ufficio III Assistenza tecnica asso-
ciazionismo e cooperazione mentre non viene tra-
smessa all’Assessorato al Bilancio - Settore Ragio-
neria poiché non vi è alcun impegno di spesa a
carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento sarà affisso all’albo
del settore Agricoltura.

Il Dirigente del Settore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE COMMERCIO 26 luglio 2006, n. 299

Atto dirigenziale n. 285/2006: Scorrimento gra-
duatoria a seguito di Deliberazione di Giunta
Regionale n. 1095 del 18/07/2006 di implementa-
zione risorse. Impegno di spesa. 

IL DIRIGENTE DI SETTORE

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 7/97;

• Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/1998;

• Visti gli articoli 4 e 16 del D. L.vo n. 165 del
30/03/2001;

• Vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/7/98;

In Bari presso la sede del Settore Commercio,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
di Misura, riceve dallo stesso la seguente relazione:

Con deliberazione G.R. n. 788 del 21/06/2005 è
stato approvato il bando relativo agli incentivi per
interventi di ampliamento della base produttiva
pubblicato sul B.U.R.P. n. 89 del 07/07/2005 con
risorse messe a disposizione pari a Euro
6.700.000,00, somma già impegnata con atto diri-
genziale n. 453 del 02/12/2005 sul Capitolo 353025
residui di stanziamento 2004.

Con atto dirigenziale n. 285 del 13/07/2006 pub-
blicato sul B.U.R.P. n. 92 del 20/07/2006, è stata
approvata la relativa graduatoria generale dei pro-
getti ammissibili ai benefici che concede il contri-
buto alle imprese incluse dalla posizione nr. 1 alla
posizione nr. 156 inclusa.

In aggiunta alle somme già impegnate e messe a
disposizione dal bando di cui innanzi, la Giunta
Regionale, con deliberazione n. 1095 del
18/07/2006, ha approvato l’implementazione delle
risorse con i fondi della Misura 4.17, azione c), per
finanziare, nei limiti delle disponibilità di bilancio,
un maggior numero di progetti ammissibili valutati
positivamente.

Allo stato, la misura POR Puglia 4.17, ha una
disponibilità di Euro 28.298.145,60, importo che
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consente di ammettere alle agevolazioni le imprese
individuate in graduatoria dalla posizione nr. 157
alla posizione nr. 636 inclusa. 

La D.G.R. 1095/2006 destina, infine, a detta gra-
duatoria anche le eventuali ulteriori economie di
bilancio che si dovessero rendere disponibili.

Tutto ciò premesso, si propone di impegnare a
favore delle imprese di cui alla graduatoria appro-
vata con atto dirigenziale nr. 285 del 13/07/2006 e
pubblicata sul BURP n. 92 del 20/07/2006, la
somma complessiva di Euro 28.298.145,60 finan-
ziando le imprese comprese in graduatoria dalla
posizione nr. 157 alla posizione nr. 636 nei limiti
delle disponibilità del bilancio.

SEZIONE CONTABILE. ADEMPIMENTI
DI CUI ALLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI U.P.B. 2.2 

Somma da impegnare Euro 28.298.145,60 come
di seguito indicato:
• capitolo 1091417 “Cofinanziamento comuni-

tario e statale per l’attuazione della misura 4.17
“Aiuti al commercio” del P.O.R. 2000 – 2006.
Obiettivo 1 – FESR”;

Euro 7.905.942,18 attraverso il prelievo dal
fondo delle economie vincolate e reiscrizione con
impegno al capitolo di competenza anno 2006 così
come sotto specificato:

anno di formazione 2000: Euro 5.876.308,98
anno di formazione 2003: Euro 1.376.833,20
anno di formazione 2004: Euro 652.800,00

Euro 15.439.110,91 così suddiviso:
residuo di stanziamento 2003: Euro. 6.560,72
residuo di stanziamento 2004: Euro 2.991.150,83
residuo di stanziamento 2005: Euro 12.441.399,36

• capitolo 1095417 “Quota regionale per l’attua-
zione della misura 4.17 “Aiuti al commercio” del
P.O.R. 2000 – 2006. Obiettivo 1 – FESR”:
Euro 2.141.838.11 attraverso il prelievo dal

fondo delle economie vincolate e reiscrizione con
impegno al capitolo di competenza anno 2006 così
come sotto specificato:

anno di formazione 2003: Euro 2.141.838.11
Euro 2.811.254,40 così suddiviso:
residuo di stanziamento 2003: Euro 22.820,00

residuo di stanziamento 2005: Euro 2.423.656,15
competenza esercizio 2006: Euro 364.778,25

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE

DEL SETTORE COMMERCIO

• sulla base delle risultanze istruttorie, come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Responsabile di Misura;

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

• richiamato, in particolare il disposto dell’Art. 6
della L.R. 7/97 in materia di modalità di esercizio
della funzione dirigenziale,

DETERMINA

- di impegnare, in applicazione della deliberazione
G.R. 1095 del 18/07/2006, a favore delle imprese
di cui alla graduatoria approvata con atto dirigen-
ziale nr. 285 del 13/07/2006 e pubblicata sul
BURP n. 92 del 20/07/2006, la somma comples-
siva di Euro 28.298.145,60 come analiticamente
riportato nella sezione contabile finanziando le
imprese comprese in graduatoria dalla posizione
nr. 157 alla posizione nr. 636 nei limiti delle
disponibilità del bilancio;

- di stabilire che la predetta somma sarà erogata e
liquidata secondo le procedure previste dal
bando;

- di stabilire che le eventuali ulteriori economie che
si dovessero rendere disponibili saranno asse-
gnate alle imprese ammissibili con il criterio dello
scorrimento in graduatoria fino all’esaurimento
della copertura finanziaria;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, secondo la normativa in vigore, all’Albo
del Settore Commercio, istituito con decreto diri-
genziale n.1 del 27/8/1998.

- di trasmettere un originale del presente provvedi-



mento, completo di attestazione di avvenuta pub-
blicazione all’Albo, alla Segreteria della G.R. e
l’altro depositato nella raccolta dei provvedimenti
dirigenziali del Settore Commercio.

- di dare atto che il presente provvedimento diventa
esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità
contabile della Ragioneria che ne attesta la coper-
tura finanziaria.

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Dirigente di Settore
Dott. Pietro Trabace

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE INDUSTRIA 1 agosto 2006, n. 912

Intesa istituzionale di Programma Stato-
Regione Puglia. Accordo di Programma Quadro
in materia di e-governement e società dell’infor-
mazione della Regione Puglia. Accordo di pro-
gramma integrativo SJ 008. Determinazione n.
211 del 31/03/06. Determinazione n. 672 del
26/06/06. Errata corrige.

Il giorno 1 agosto 2006, in Bari nella sede del
Settore;

• Vista la Determinazione n. 211 del 31/03/06 con
la quale è stata approvata la graduatoria relativa
al bando pubblicato con Det. 1987 del 12/12/05
dell’APQ integrativo SJ 008 “ ICT per rinno-
vare il vantaggio competitivo della componenti-
stica auto barese”;

• Vista la Determinazione n. 672 del 26/06/06
“Intesa Istituzionale di Programma Stato –
Regione Puglia . Accordo di Programma Quadro
in materia di e-government e società dell’infor-
mazione della Regione Puglia. Accordo di pro-
gramma integrativo SJ 008 . Det. 211 del
31/03/06 . Errata corrige .

• Vista la nota di Tecnopolis srl prot. N. 986 del

27/07/06 avente come oggetto “ Candidature
APQ SJ 008 - Componentistica Auto Barese –
Modifica dati del progetto presentato dall’ATS
Picubo /capofila Pennelli Veicoli Industriali
(prot. 6, linea Ricerca Industriale) , acquisita agli
atti d’ufficio con prot. n. 38/8795 del 28/07/06;

• Rilevato che a seguito di verifiche del progetto
presentato dall’ATS Picubo /capofila Pennelli
Veicoli Industriali (prot. 6, linea Ricerca Indu-
striale) , è stato accertato un errore materiale di
seguito indicato: Il costo ammissibile per la linea
“Ricerca Industriale è di Euro 397.290,00 e non
di Euro 399.290,00, conseguentemente il contri-
buto ammissibile è pari ad Euro 258.239 e non
Euro 259.539,00 ed il costo totale del progetto è
di Euro 609.948,00 e non di 611.948,00; 

• Tutto ciò premesso, si propone di procedere
all’adozione della determinazione di rettifica
della Det. n. 672 del 26/06/06, relativamente
all’allegato A .

Adempimenti contabili ai sensi della L. R. n.
28/01.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico degli enti per i
cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

La sottoscritta nella qualità di “Funzionario
Responsabile”, attesta che il procedimento istrut-
torio affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria.

Il Funzionario Responsabile 
Palma Mallardi

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

- Visto il D. L.vo 3 febbraio 1993, n.29, art.3
comma 2;
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- Vista la l.r. 4 febbraio 1997, n.7, art.5;

- Vista la delibera di Giunta Regionale n.
3261/1998;

- Vista l’istruttoria espletata dal Funzionario
Responsabile;

- Ritenuto di dover provvedere in merito;

D E T E R M I N A

- Di prendere atto dell’errore materiale verificatosi
per il progetto presentato dall’ATS Picubo con
capofila Pennelli Veicoli Industriali relativo ad un
a errata indicazione del costo ammissibile per la
Linea Ricerca Industriale con conseguente errato
importo di contributo ammissibile e totale
importo del progetto;

- Di apportare la dovuta rettifica dell’errore mate-

riale contenuto nella det. 672 del 26/06/06, attri-
buendo all’ATS PICUBO con capofila Pennelli
Veicoli Industriali, un costo ammissibile ammis-
sibile per la linea “Ricerca Industriale di Euro
397.290,00 e non di Euro 399.290,00, con conse-
guente contributo ammissibile di importo pari
ad Euro 258.239,00 e non Euro 259.539,00 ed un
costo totale del progetto di Euro 609.948,00 e non
di 611.948,00; 

- Di prendere atto della graduatoria così corretta,
limitatamente all’allegato A, che si allega al pre-
sente atto per costituirne parte integrante;

- Di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, sul sito
della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

- Il presente atto, redatto in duplice esemplare , è
immediatamente esecutivo .

Dott. Raffaele Matera
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI BRINDISI
DELIBERA C.C. 5 luglio 2006, n. 68

Approvazione variante urbanistica.

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

1) PRENDERE ATTO e fare propria la relazione
in narrativa;

2) PRENDERE ATTO, giusta attestazione del Set-
tore competente, della mancata acquisizione di
osservazioni a seguito della pubblicazione del
rende noto dirigenziale relativo all’avviso di
deposito degli atti costituenti il progetto preli-
minare degli interventi previsti nel PIT 7 - Brin-
disi, approvato con propria deliberazione n.38
del 18/5/2006;

3) APPROVARE definitivamente la variante urba-
nistica al sensi dell’art. 8 comma 2 della L.R. n.
3/2005, per le aree interessate dagli interventi
previsti nel progetto menzionato, che assumono
la destinazione di 1nfrastrutture Ferroviarie”
nello strumento urbanistico generale vigente;

4) DICHIARARE esecutiva la variante urbani-
stica così come approvata - senza necessità di
controllo regionale - e con effetto di apposi-
zione del vincolo preordinato all’esproprio, ai
sensi dell’art. 8 comma 2 LR n. 3/05, di durata
quinquennale decorrente dall’efficacia del pre-
sente provvedimento, come stabilito dall’art. 9
comma 2 del DPR n. 327/01;

5) DEMANDARE al Settore LL.PP. Servizio
Espropriazioni - l’espletamento degli atti di
competenza conseguenti alla apposizione del

vincolo di cui al punto 4) del presente disposi-
tivo,ivi compreso l’avviso ai proprietari interes-
sati della conclusione del procedimento di
variante in parola, fermo restando che la dichia-
razione di pubblica utilità, urgenza ed indifferi-
bilità delle opere ai sensi degli artt. 12 e 17 del
T.U. n. 327/01 è connessa all’approvazione del
progetto definitivo in sede di apposita confe-
renza di servizi, previa conclusione della proce-
dura di screening ambientale;

6) DARE ATTO che i termini di inizio e conclu-
sione del procedimento amministrativo di
esproprio sono fissati per legge e decorrono
dalla data di esecutività della presente delibera-
zione;

7) RINVIARE a successiva determina dirigenziale
del Settore LL.PP. l’impegno di spesa per il
pagamento delle indennità di esproprio agli
aventi diritto con l’attivazione delle procedure
di cui alla deliberazione G.R. n. 777 del 6/6/06
con la quale è stata disposta l’anticipazione
delle spese espropriative.

Successivamente, con separata votazione,
espressa per alzata di mano,

IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

di rendere la suestesa deliberazione immediata-
mente eseguibile ai sensi del decreto legislativo
267/00.

_________________________

COMUNE DI LECCE
DECRETO 29 marzo 2006, n. 217

Esproprio.

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE LAVORI PUBBLICI

Omissis



DECRETA

1) Acquisire al patrimonio comunale - Demanio
Stradale - le aree occorrenti per la realizzazione
dell’opera pubblica in argomento e distinte in
catasto come appresso:
Licastro Scardino Roberto n. San Cesario di

Lecce il 31.08.14 C.F. LCS RRT 14M31
H793X 

Foglio 237 particella 720 di mq. 1.042,00 da
espropriare per intero 

Foglio 237 particella 719 di mq. 266,00 da
espropriare per intero 

Per una indennità pagata pari ad Euro 35.981,80

Soc. SAFF r.l. C.F. 001153060752 rappresentata
dal Prof. Franco Federico, nato a Taviano il
22.09.1936 domiciliato in Lecce alla via
Gramsci 3 nella sua qualità di Amministra-
tore unico 

Foglio 237 particella 721 di mq. 378,00 da
espropriare per intero 

Per una indennità pagata di Euro 11.000,00

2) Il presente decreto verrà affisso all’albo pretorio
per la durata di gg. Trenta, pubblicato ai B.U.R.
Puglia, trascritto e registrato. Con lo stesso atto

dovrà essere eseguita la voltura catastale degli
immobili suddetti.

Lecce, lì 28 marzo 2006

Ufficio Espropriazioni Il Coordinatore
Geom. Roberto Brunetti dell’Area Tecnica

Ing. Piergiorgio Solombrino_________________________

COMUNE DI LECCE
DECRETO 22 giugno 2006, n. 494

Esproprio.

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE LAVORI PUBBLICI

Omissis

DECRETA

Sono definitivamente aquisite al Demanio Stra-
dale del Comune di Lecce, con sede in Lecce alla
via Rubichi - C.F. 80008510754, gli immobili
occorsi per la realizzazione della strada tangenziale
est 20 lotto e viabilità di collegamento, come di
seguito riportato:
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2) Il presente decreto dovrà essere notificato alla ditta espropriata, affisso all’albo pretorio del Comune di
Lecce, registrato, trascritto e pubblicato al BURP. Sì procederà inoltre alla presentazione della domanda di
voltura catastale presso l’Ufficio del Territorio.

Il Dirigente del Settore LL.PP.
Ing. Piergiorgio Solombrino

_____________________________________________________



COMUNE DI LEPORANO (Taranto)
DECRETO 3 aprile 2006, n. 11

Esproprio.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO LL.PP.

E PATRIMONIO

Omissis

DECRETA

1. Sono espropriati ed assunti al patrimonio indi-
sponibile del Comune di Leporano i seguenti
terreni ubicati in località Saturo:
- fg. di mappa 14 part.lle 4, 14, 426, 269 - sup.

ha. 1,0211 di proprietà sig. GROTTOLA
Ludovico nato a Pulsano (Ta) il 05.02.1934
res. Pulsano via Firenze 16;

- fg. di mappa 14 part.lle 15, 1208, 1209 - sup.
ha. 0,6471 di proprietà sig.ra GROTTOLA
Maria Domenica nata a Pulsano (Ta)
7.11.1935 res. Pulsano v. Vittorio Veneto 116; 

- fg. di mappa 14 part.lle 5, 8 - sup. ha. 0,7391
di proprietà sig. GROTTOLA Cosimo nato a
Pulsano (Ta) 21.11.1928 res. Gaeta (Lt) v.le
America pal. “C” n. 9;

2. le relative indennità di esproprio, formalmente
accettate dai proprietari, come meglio descritto
al punto 4. delle premesse, sono state:
- pagate al sig. “GROTTOLA Ludovico” con

mandato di pagamento n° 107 del 31.01.02 di
£. 16.873.782 (Euro 8.714,58);

- depositate, per £. 13.335.273 (Euro 6.887,10)
in favore della sig.ra “GROTTOLA Maria
Domenica” e per £. 24.981.187 (Euro
12.901,71) in favore del sig. “GROTTOLA
Cosimo”, alla Cassa Depositi e Prestiti che ha
rilasciato quietanza n° 104/21.06.02, ha
emesso polizza n° 0040262 del 26.08.02 e, a
seguito istanza degli interessati, è stata auto-
rizzata allo svincolo e pagamento delle
somme con decreti del Responsabile UTC n.
34/14.7.05 e 55/10.11.05;

3. manda al locale ufficio contratti-affari generali
per la notifica ai proprietari, per la registra-
zione, la trascrizione in Conservatoria e per la
pubblicazione come estratto sul B.U.R.

Il Resp. del Procedimento Il Resp. del Servizio
geom. Raffaele Trinchera ing. Roberto Ariani_________________________

COMUNE DI LEPORANO (Taranto)
DECRETO 13 giugno 2006, n. 20

Esproprio.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO LL.PP.

E PATRIMONIO

Omissis

DECRETA

1. per quanto descritto nelle premesse e preso atto
della procedura adottata nel rispetto della
vigente normativa, è espropriata ed assunta al
patrimonio indisponibile del Comune di Lepo-
rano, in quanto funzionale alla realizzata rete
fognante della zona territoriale costiera”, l’area
di terreno alla località “Baracca”, di proprietà
del sig. ROMANO Carlo nato a Taranto il
24.10.1935 e residente in Leporano alla via Puri-
cino-Palumbo s.n.c., distinta in Catasto Terreni,
giusta Tipo di Frazionamento n. 83760 appro-
vato dall’Agenzia del Territorio di Taranto il
22.06.04, al fg. di mappa 14 - part.lla 1243
(deriv. da 172) - mq. 615;

2. manda al locale ufficio contratti-affari generali
per la registrazione, la trascrizione in Conserva-
toria, la notifica al proprietario nelle forme degli
atti processuali civili e per la pubblicazione
come estratto sul B.U.R., precisando che per i
relativi oneri è stato assunto impegno con Deter-
mina Settore LL.PP. e Patrimonio n. 12 del
31.01.06 (reg. gen. n. 68/06.03.06).

Il Resp. del Procedimento Il Responsabile del Servizio
geom. Raffaele Trinchera ing. Roberto Ariani_________________________
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COMUNE DI STATTE (Taranto)
DECRETO 18 luglio 2006, n. 1

Esproprio.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO TECNICO
SETTORE URBANISTICO

Premesso:

DECRETA

1. E’ disposta l’espropriazione definitiva a favore
dell’Amministrazione Comunale di Statte degli
immobili ricadenti nel Comune di Statte, in
dipendenza dei lavori sopraccitati, di proprietà
delle ditte di seguito elencate:

- DE FILIPPIS Giuseppe nato a Taranto
l’08/04/1938 cod. fisc. DFL GPP 38D08
L0490 e LEOGRANDE Maria Vincenza nata
a Castellaneta il 14/04/1943 cod. fisc. LGR
MVN 43D54 C136C, entrambi residenti in
Massafra alla c.da Comera, 63 - terreno ripor-
tato in N.C.T. del Comune di Statte al foglio di
mappa 22, particella 140 superficie mq. 3325,
(ex Comune di Taranto foglio di mappa 114
particella 140) superficie complessiva da
espropriare mq. 3325, indennità d’espropria-
zione corrisposta Euro 19.986.90;

- DE FILIPPIS Giuseppe nato a Taranto
l’08/04/1938 cod. fisc. DFL GPP 38D08
L0490 e residente in Massafra alla c.da
Comera, 63 - terreno riportato in N.C.T. del
Comune di Statte al foglio di mappa 22, parti-
cella 142 superficie mq. 777 e particella 145 di
mq. 82 (ex. Comune di Taranto foglio di
mappa 114 particelle 142 e 145), superficie
complessiva da espropriare mq. 859, indennità
d’espropriazione corrisposta Euro 6.026,74;

2. Il presente Decreto dovrà essere pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, notifi-
cato alle ditte proprietarie, registrato presso l’A-

genzia delle Entrate di Taranto, trascritto presso
l’Agenzia del Territorio Servizio Pubblicità
Immobiliare di Taranto e volturato presso l’A-
genzia del Territorio Servizio Catastale di
Taranto.

Il Responsabile dell’Ufficio Espropri
Dott. Arch. Lorenzo Natile

_________________________

COMUNE DI STATTE (Taranto)
DECRETO 18 luglio 2006, n. 2

Esproprio.

IL RESPONSABILE
DEL SETTORE LL. PP.

Omissis

DECRETA

1. E’ disposta l’espropriazione definitiva a favore
dell’Amministrazione Comunale di Statte degli
immobili ricadenti nel Comune di Statte, in
dipendenza dei lavori sopraccitati, di proprietà
delle ditte di seguito elencate:

• TORRENTE Andrea nato a Taranto il
06/05/1918, cod. fisc. TRR NDR 18E06
L049P e DE PASQUALE Adriana nata a
Taranto il 05/02/1925, cod. fisc. DPS DRN
25B45 L049S, entrambi residenti in Mon-
teiasi alla via Roma, 197;
terreno riportato in N.C.T. al foglio di mappa
95 p.lla 1154 della superficie di m. 17.490;
superficie espropriata mq. 17.490; indennità
d’espropriazione complessiva Euro
16.538,58;

• ILVA S.p.A., con sede legale in Milano alla
via Certosa, 249, Società soggetta all’attività
di direzione e coordinamento di “Riva Fire
S.p.A.”, cod. fisc., part. Iva e n. iscrizione al
Registro Imprese di Milano n. 11435690158;



terreno riportato in N.C.T. al foglio di mappa
95 p.lla 1152;
superficie espropriata mq. 317; indennità d’e-
spropriazione complessiva Euro 296,14.

2. Il presente Decreto dovrà essere pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, notifi-
cato alle ditte proprietarie, registrato presso l’A-
genzia delle Entrate di Taranto, trascritto presso
l’Agenzia del Territorio - Servizio Pubblicità
Immobiliare di Taranto e volturato presso l’A-
genzia del Territorio - Servizio Catastale di
Taranto.

Il Responsabile dell’Ufficio Espropri
Dott Arch. Lorenzo Natile

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti – Bandi

A.U.S.L. BA/2 BARLETTA (Bari)

Avviso di aggiudicazione lavori P.O. di Bitonto.

Lavori di ristrutturazione piano rialzato del P.O.
di Bitonto per realizzazione nuova Unità Dialitica. 

Amministrazione Aggiudicatrice: AUSL BA 2 -
Giovinazzo. 

Procedura di aggiudicazione: Pubblico incanto. 
Importo lavori a base d’asta: Euro 479.734,90. 
Oneri di sicurezza: Euro 5.283,42 (non soggetto

a ribasso).Criterio di aggiudicazione: al prezzo più
basso, con esclusione automatica delle offerte anor-
malmente basse (art. 21.1 bis L. 109/94). 

Ditte partecipanti n. 49, ditte ammesse n. 44,
ditte escluse n. 5. 

Data aggiudicazione: 20 luglio 2006. 
Ditta aggiudicataria: MA.RA.G s.r.l. con sede in

Bari, in Via Vallona n. 27. 
Ribasso di aggiudicazione: 23,99%. 
Importo di aggiudicazione: Euro 364.646,49

oltre Euro 5.283,42 per oneri di sicurezza. 
Termine esecuzione lavori: 140 giorni dalla data

di consegna. 

Direttore dei lavori designato: Ing. Domenico
Semeraro. 

Responsabile procedimento: Ing. D. Semeraro.

Il Direttore
Area Gestione Tecnica

Ing. Domenico Semeraro

_________________________

A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia)

Avviso di gara appalto servizio gestione e manu-
tenzione immobili.

AAP.I.1) Azienda U.S.L. FG 2, Area G. Patri-
monio, Via XX Settembre, 71042, Cerignola, Italia,
0885 / 419.221 - 419218, 0885 / 415536; 

I.2) I.3) I.4) come p. I.1).

II.1.3) Categoria dei servizi nn. 7 e 12; categoria
n. 14 (esclusi servizi di pulizia); 

II.1.6) global service di gestione e manutenzione
di alcuni immobili dell’A.U.S.L. FG/2; 

II.1.7) vedi le indicazioni contenute nel Discipli-
nare di Gara e Capitolato Tecnico; 

II.1.8.2) numeri di riferimento della CPC: 84,
867, da 82201 a 82206; 

II.1.9) II.1.10) no; 

II.2.1) l’importo presunto complessivo posto a
base di gara è di Euro 3.075.000, oltre IVA; 

II.3) 36 mesi a partire dalla data indicata nella
delibera di aggiudicazione dell’appalto.

III.1.1) Indicate nel Disciplinare di gara e/o nel
Capitolato Tecnico; 

III.1.2) i pagamenti saranno corrisposti secondo
le indicazioni contenute nel Capitolato Tecnico; 
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III.1.3) è ammessa la partecipazione alla gara di
Imprese singole, Consorzi di Imprese, Cooperative
o Consorzi di Cooperative. E’ ammessa altresì la
partecipazione di imprese temporaneamente rag-
gruppate o raggruppande, in conformità alla disci-
plina prevista art. 11 D.Lgs. 157/95 che qui s’in-
tende integralmente riportata;

III.2.1) III.2.1.1) secondo le condizioni conte-
nute nel Disciplinare di Gara; 

III.2.1.2) III.2.1.3) secondo le corrispondenti
modalità indicate nel Disciplinare di gara; 

III.3.1) no; 

III.3.2) sì. 

IV.1) Aperta; 

IV.1.3) bando del 2/12/2004 e revoca dello stesso
del 21/12/2005; tutti questi atti sono stati pubblicati
sulla G.U.C.E.; 

IV.2) offerta economicamente più vantaggiosa in
termini di criteri enunciati nel Disciplinare di gara; 

IV.3.2) il disciplinare di gara, il Capitolato Tec-
nico e relativi allegati potranno essere acquisiti visi-
tando il sito www.aste.eugenius.it, fino al giorno di
cui al successivo p. IV.3.3); eventuali ulteriori
informazioni potranno essere richieste all’Area
Gestione Patrimonio al numero telefonico 0885/
419221/ 419218; 

IV.3.3) 05.10.06; 

IV.3.5) italiano; 

IV.3.6) 6 mesi a partire dalla scadenza fissata per
la ricezione delle offerte; 

IV.3.7.1) secondo le indicazioni contenute nel
Disciplinare di gara; IV.17.2) la prima seduta pub-
blica si svolgerà il giorno 10 ottobre 2006 alle ore
10:30, presso gli Uffici Area Gestione Patrimonio
dell’Azienda all’indirizzo di cui al punto I.1. Le
eventuali sedute successive verranno comunicate a
mezzo fax ai concorrenti presenti. Sempre a mezzo

fax saranno inviati gli avvisi degli eventuali sposta-
menti di data. 

VI.1) No; 

VI.4) non saranno evase richieste di chiarimento
sull’appalto che perverranno successivamente al
decimo giorno pre-cedente la data di scadenza della
presentazione delle offerte; 

VI.5) 07.08.06.

Il Direttore Generale
Dott. Donato Troiano

_________________________

COMUNE DI LECCE

Avviso di gara appalto servizi sistema
DAJS.NET distretto agroalimentare Jonico-
Salentino.

I.1) Ufficio Unico PIT 8 - c/o Amministrazione
Comunale di Lecce, Via Libertini - ex “Conserva-
torio S. Anna”, C.A.P. 73100 - LECCE - Stato Italia
- Tel. 0832/302933 - fax 0832/305792, 
ufficiounicopit8@libero.it, www.comune.lecce.it; 

I.2) UFFICIO UNICO PIT 8, VIA LIBERTINI –
EX “CONSERVATORIO S. ANNA” - 73100
Lecce, tel. 0832/302933, fax 0832/305792, 

Ufficiounicopit8@libero.it, 
www.comune.lecce.it; 

I.3) UFFICIO GARE E CONTRATTI -
COMUNE DI LECCE, VIA BRACCIO MAR-
TELLO, 1, 73100, Lecce, Italia, tel. 0832/682406,
fax 0832/345094, 

Daniela.bernardini@comune.lecce.it, 
www.comune.lecce.it;

I.4) UFFICIO UNICO PIT 8 - c/o Comune di
Lecce, Ufficio Protocollo, Via Rubichi, 16, 73100,
Lecce, Italia, tel. 0832/682209, fax 0832/682331, 

lionella.cofano@comune.lecce.it, 
www.comune.lecce.it; 

I.5) Livello regionale/locale. 



II.1.1) Esecuzione Progettazione ed esecuzione; 

II.1.2) Acquisto;

II.1.3) Cat. 7; 

II.1.4) no; 

II.1.5) SERVIZI DI PROGETTAZIONE, REA-
LIZZAZIONE ED INSTALLAZIONE DEL
SISTEMA DAJS.NET - DISTRETTO AGROALI-
MENTARE JONICO SALENTINO.NET”;

I.6) 
a) La progettazione ed implementazione di una

metodologia in grado di supportare il sistema
agro-alimentare jonico-salentino nella transi-
zione da modelli organizzativi tradizionali a
modelli innovativi basati sulle tecnologie del-
l’informazione e della comunicazione; 

b) L’acquisizione, l’integrazione e l’installazione
di piattaforme software di base e di software
applicativi su cui sviluppare i servizi del portale
DAJS.NET;

c) La progettazione, realizzazione ed installazione
delle piattaforme Hardware, delle reti di inter-
connessione, dei sistemi di comunicazione e
delle attrezzature operative;

d) La progettazione e realizzazione di un Portale dì
Accesso DAJS.NET; 

e) La progettazione e realizzazione di servizi
Govemment-to-Business: 
• Il servizio di content management a supporto

dei processi di innovazione del Distretto
Agroalimentare di qualità; 

• Il Servizio per l’analisi ed il monitoraggio
delle dinamiche del Distretto Agroalimentare; 

• Il Servizio per l’Intemazionalizzazione del
Distretto Agroalimentare di qualità; 

• Il Servizio per la diffusione della qualità del
Distretto; 

f) La progettazione e realizzazione di servizi Busi-
ness-to-Business;
• Il servizio di eBusiness; 
• Il servizio di Marketplace Digitale; 
• Il servizio di tracciabìlità delle produzioni

agroalimentari; 
• Il servizio per la gestione integrata della

filiera; 

• Il servizio per l’ottimizzazione logistica; 
g) La progettazione e realizzazione di servizi Busi-

ness-to-Consumer; 
• il Servizio di e-Commerce; 
• il servizio Farmer Market; 
• il servizio di Contact Center; 

h) La personalizza ione, customizzazione e para-
metrizzazione dei servizi ai target di utenti della
piattaforma; 

i) La definizione, l’implementazione ed il popola-
mento dei contenuti del portale e delle basi di
dati associate ai vari servizi; 

j) Il trasferimento di competenze e l’affianca-
mento nella fase start-up agli operatori del
Distretto Agroalimentare Jonico Salentino; 

k) La simulazione dei servizi presso un campione
di imprese; 

l) Il monitoraggio, la revisione e la manutenzione
(correttiva, adattativa, evolutiva) del sistema
durante il progetto; 

m) La promozione del progetto attraverso strumenti
di comunicazione quali seminari, convegni,
ecc.. L’oggetto dell’appalto è anche descritto
all’art.1 del Disciplinare di Gara pubblicato su
Albo Pretorio e sito internet 
www.comune.lecce.it (alla voce gare e appalti); 

II.1.7) Centri servizi e sedi del Distretto Agroali-
mentare ubicati in provincia di Lecce (Comune di
Lecce), Taranto (Comune di Mandria) e Brindisi
(Comune di Brindisi); 

II.1.8.1) CPV principale 72000000; 

II.1.9) II.1.10) no; 

II.2.1) Importo a base d’asta Euro 3.502.000,00
al netto di I.V.A.; 

II.3) 15 mesi. 

III.1.1) 2% sull’importo a base d’asta (cfr. art. 5
disciplinare di gara); 

III.1.2) Fondi regionali (F.E.S.R.) P.O.R. Puglia
2000-2006 finanziati dall’UE a valere sulla mis. 6.2
az. C) Società dell’Informazione; 

III.1.3) Tutte le forme giuridiche previste artt. 34,
35, 36, 37 e 38 del D.lvo 163/06; 
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III.2) stabiliti dal disciplinare di gara; 

III.3.1) no; 

III.3.2) sì. 

IV.1) Aperta; 

IV.1.1) no; 

IV.2) Offerta economicamente più vantaggiosa in
termini di: 
1. merito tecnico p. 80 
2. prezzo p. 20; 

IV.3.3) 16.10.06 ore 12,00; 

IV.3.5) IT; 

IV.3.6) 180 gg.; 

IV.3.7.1) Seduta Pubblica; 

IV.3.7.2) 18.10.06 ore 10,00 - luogo: Ufficio
Unico PIT 8 c/o Comune di Lecce - Via Libertini -
ex “Conservatorio S. Anna”, - Lecce. 

VI.1) No; 

VI.3) sì: P.O.R. 2000-2006 - Mis. 6.2 az. C)
“Società dell’Informazione” Programma Integrato
Territoriale n° 8 “DISTRETTO AGROALIMEN-
TARE JONICO SALENTINO”; 

V.5) 10.08.06.

Il Dirigente dell’Ufficio
Unico PIT 8

Dott. Maurizio Mazzeo

_________________________

COMUNE DI LECCE

Avviso di gara progetto Produzioni tipiche d’ec-
cellenza - Pit n. 8.

I.1) UFFICIO UNICO PIT 8 - Comune di Lecce,

VIA Libertini - ex Conservatorio S. Anna - 73100
Lecce, All’attenzione di: Dirigente Ufficio Unico,
tel. 0832 302933, fax 0832 305792, 
Ufficiounicopit8@libero.it, www.comune.lecce.it;

documentazione complementare: Ufficio Gare e
Contratti - Comune di Lecce, Via Braccio Martello -
73100 LECCE tel. 0832/682406, fax 0832/345094,
D a n i e l a . b e r n a r d i n i @ c o m u n e . l e c c e . i t ,
www.comune.lecce.it; offerte inviate a: UFFICIO
UNICO PIT 8 - c/o Comune di Lecce, Via Rubichi,
16 - 73100 Lecce, tel. 0832/682209, fax
0832/682331, lionella.cofano@comune.lecce.it,
www.comune.lecce.it; 

I.2) Autorità regionale o locale. 

II.1.1) Progetto Settore “Produzioni tipiche d’ec-
cellenza - OLIO e VINO”;

II.1.3) appalto pubblico di servizi; 

II.1.4) luogo di esecuzione: Puglia - codice
NUTS: ITF4; 

II.1.5) Progettazione esecutiva e prestazione di
servizi connessi con la realizzazione delle iniziative
di promozione economica, delle azioni di marke-
ting e comunicazione e degli studi ed indagini com-
plementari da realizzarsi in Puglia ed all’estero nel
periodo 2006-8, previsti dal Progetto Settore -Pro-
duzioni tipiche d’eccellenza “OLIO e VINO” del
PIT n. 8 AREA JONICO-SALENTINA – “SVI-
LUPPO ED INNOVAZIONE DELL’ECONOMIA
AGRICOLA E RURALE ATTRAVERSO L’INTE-
GRAZIONE E LA DIVERSEFICAZIONE PRO-
DUTTIVA”;

II.1.6) CPV principale: 74860000 - Servizi di
organizzazione di mostre, fiere e congressi - com-
plementari: 74130000 - Servizi di studi di mercato,
sondaggi di opinione e servizi affini - 74400000 -
Servizi pubblicitari e di marketing -63516000 - Ser-
vizi dì gestione viaggi; 

II.1.8) II.1.9) no; 

II.2.1) Valore stimato, IVA esclusa (indicare solo
in cifre) 1.351.667,00 Euro;



II.3) 15 mesi.

Sezione III:
condizioni Stabiliti nel disciplinare di gara

III.3.1) no; 

III.3.2) sì. 

IV.1.1) Aperta; 

IV.2.1) Offerta economicamente più vantag-
giosa, ai sensi artt. 81 e 83 D.Lgs. 163/06, in base ai
criteri indicati nel documento di Disciplinare di
Gara; 

IV.3.2) no; 

IV.3.3) La documentazione di gara (bando, disci-
plinare di gara, capitolato tecnico e d’oneri,
modello di domanda di partecipazione, modello di
dichiarazioni ed autocertificazioni) è disponibile
presso i punti di contatto indicati al precedente
punto I.1) e/o scaricabile dal sito internet del
Comune di Lecce al seguente indirizzo 

www.comune.lecce.it - 30.09.06 ore 12,00; 

IV.3.4) 10.10.06 ore 12.00. 

IV.3.6) italiano; 

IV.3.7) 180 gg.; 

IV.3.8) 12.10.06 ore 10,00 - Luogo: Comune di
Lecce; persone ammesse: Potranno assistere al
massimo due rappresentanti per soggetto propo-
nente (individuale o associato in raggruppamento
temporaneo di impresa), muniti di delega scritta. 

VI.2) P.O.R. Puglia 2000-6, Mis. 6.2. Az. B); 

VI.3) le disposizioni integrative del bando con
specifico riferimento alle modalità di svolgimento
della gara ed alle procedure di aggiudicazione della
gara sono fornite nel Disciplinare di gara. I conte-
nuti e le specifiche tecniche dei servizi richiesti di
cui bisogna tenere conto nella formulazione dell’of-
ferta tecnica-economica sono forniti nel Cap. Tec-
nico e d’Oneri; 

VI.4.1) Coni une di Lecce - Ufficio Gare e Con-
tratti, Via Rubichi, 73100, Lecce, IT, tel.
08-32/682406, fax 0832/345094, 

www.comune.lecce.it; 

VI.4.2) Uff. Gare e Contratti Comune di Lecce; 

VI.4.5) 10.08.06.

Il Dirigente dell’Ufficio Unico PIT 8
Dott. Maurizio Mazzeo

_________________________

COMUNITA’ MONTANA MONTI DAUNI SET-
TENTRIONALI CASALNUOVO MONTERO-
TARO (Foggia)

Avviso per la formazione elenco imprese per lici-
tazioni private semplificate.

IL PIT MANAGER

Vista la legge n. 109/94 e s.m.i.;

Visto il regolamento approvato con D.P.R. n.
554/99

Vista la legge regionale n. 13/01 e s.m.i.;

Vista la delibera dell’Organo Esecutivo dell’Ente
n. 54 del 08/05/2006 ad oggetto: “Interventi com-
presi nel P.I.T./10 – Appalto lavori – Provvedi-
menti”

RENDE NOTO

Che questa Comunità Montana intende avvalersi
delle procedure di cui all’art. 17/ter della legge
regionale n. 16 del 25/10/2004, per l’espletamento
di gare di licitazione privata semplificata per lavori
pubblici di importo inferiore a Euro 1.000.000,00,
escluso IVA inseriti nel PIT n. 10.

Per quanto sopra è prevista la formazione dell’e-
lenco delle imprese da invitare alle gare di licita-
zione privata semplificata da esperire per l’appalto
dei seguenti lavori:
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Cat. OG 1

Comune  Descrizione Lavori       Importo a base d’asta  

Castelnuovo D. Sistemazione pineta comunale La Cappellina   

  Mis. 1.6  Class. 2      382.000,00 

Cat. OG 2

Carlantino Realizzazione parco archeologico     

  Mis. 2.1  Class. 2     260.000,00 

Casalnuovo M. Restauro e valorizzazione torre e borgo Monterotaro   

Mis. 2.1  Class. 2     410.000,00 

Pietramontecor. Restauro e rifunzionalizzazione Torre Normanna 

  Mis. 2.1  Class. 2     355.173,01 

Pietramontecor Nodo centrale – Area proprietà comunale – 

  Mis. 6.2  Class. 2     300.000,00 

Cat. OG 3

Pietramontecor Completamento e miglioramento infrastrutture PIP  

  Mis. 4.2  Class. 1     150.000,00 

Volturino Ristrutturazione chiesa rurale Serritella  

  Mis. 2.2  Class. 1     226.525,90 

Casalnuovo M. Completamento urbanizzazioni primarie 

  Mis. 4.2  Class. 2     476.622,58 

Cat. OG 6

Casalnuovo M. Ripristino condotta idrica e punto di raccolta 

  Mis. 1.2  Class. 2     330.000,00 
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Casalvecchio P. Completamento e ampliamento acquedotto rurale 

  Mis. 1.2  Class. 2     284.152,06 

Pietramontecor Lotta agli incendi 

  Mis. 1.7  Class. 1     108.688,35 

S. Marco la C. Recupero vecchio acquedotto rurale Sormarino 

  Mis. 1.2  Class. 2     348.576,55 

Volturino Costruzione e ampliamento condotta idrica rurale 

  Mis. 1.2  Class. 3     566.000,00 

Cat. OG 8

Biccari  Manutenzione straordinaria rete torrente Organo 

  Mis. 1.4  Class. 2     366.000,00 

Casalnuovo M. Ripristino area forestale in situazione ripariale 

  Mis. 1.4  Class. 1     211.297,05 

Casalvecchio P. Sistemazione agraria ed idraulico-forestale 

  Mis. 1.4  Class. 3     620.000,00 

Casalvecchio P. Salvaguardia e valorizzazione vallone S. Lucia 

  Mis. 1.4  Class. 2     297.619,05 

Pietramontecor Sistemazione idrogeologica torrente Triolo 

  Mis. 1.4  Class. 2     550.000,00 

Volturara A. Sistemazione canale costruzione di briglie 

  Mis. 1.4  Class. 2     350.000,00 

Cat. OG 12

Celenza V. Caratterizzazione e bonifica del sito inquinato 
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Roseto V. Bonifica ex discarica comunale 

  Mis. 1.8  Class. 2     450.000,00 

Cat. OG 13

Alberona Miglioramento forestale bosco ceduo 

  Mis. 1.7  Class. 1     110.000,00 

Pietramontecor Miglioramento boschivo  

  Mis. 1.7  Class. 1     200.000,00 

Roseto V. Imboschimento terreni con boschi di origine naturale 

  Mis. 1.7  Class. 1     100.000,00 

Roseto V. Diradamento boschi ed arricchimento flogistico 

  Mis. 1.7  Class. 1     250.000,00 

Volturara A. Incremento patrimonio boschivo a scopo ambientale 

  Mis. 1.7  Class. 1     121.308,29 

Volturino Ricostruzione bosco autoctono 

  Mis. 1.7  Class. 1     107.649.55 

Volturino Miglioramento superficie boschiva 

  Mis. 1.7  Class. 1       72.782,75 

Cat. OG 21

Biccari  Tagli colturali uso civico 

  Mis. 1.7  Class. 1     116.365,57 

Cat. OS 21

Alberona Sistemazione movimento franoso  

  Mis. 1.3  Class. 2     445.000,00 

Casalvecchio P. Consolidamento idrogeologico 
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Castelnuovo D. Consolidamento frana 

  Mis. 1.3  Class. 3      667.988,69 

Motta M. Completamento e risanamento dissesto idrogeologico 

  Mis. 1.3  Class. 2     452.792,64 

S. Marco la C. Lavori consolidamento 

  Mis. 1.3  Class. 2     406.752,24 

Volturara A. Lavori consolidamento 

  Mis. 1.3  Class. 2     287.079,18 

Volturara A. Rimozione stato di rischio 

  Mis. 1.3  Class. 3     680.579,82 

Volturino Consolidamento viabilità principale centro urbano 

  Mis. 1.3  Class. 2     449.554,86 

Celenza V. Valorizzazione boschi  

  Mis. 1.7  Class. 1       67.146,97 
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1. – TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTA-
ZIONE DELLA DOMANDA

I soggetti di cui all’art. 10, comma 1 lettere a), b),
c), d) ed e) della legge n. 109/94 e s.m.i., interessati
ad essere invitati alle gare di licitazione privata
semplificata, dovranno far pervenire al protocollo
generale di questo Ente, tramite il servizio postale o
mediante consegna a mano, entro e non oltre le ore
12,00 del giorno 31/08/2006 pena l’esclusione, la
domanda di inserimento nel citato elenco, redatta
secondo lo schema allegato al presente avviso.

La domanda deve essere inserita in apposito
plico chiuso.

Il plico deve riportare sull’esterno il nominativo
della ditta e la dicitura “domanda di inserimento
nell’elenco delle imprese da invitare alle gare di
licitazione privata semplificata per l’appalto dei
lavori di cui all’Avviso Pubblico della Comunità
Montana prot. 1914/2006”

Le domande presentate hanno validità triennale.
Alle ditte non ammesse sarà data comunicazione

con raccomandata A.R.

2.- NORME E AVVERTENZE
• Per i lavori di importo superiore a Euro

150.000,00 saranno invitati alle singole gare i
soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art. 75
del D.P.R. n. 554/99 come sostituito dall’art. 2
del D.P.R. n. 412/2000 e di attestato SOA rila-
sciato ai sensi del D.P.R. n. 34/2000 e s.m.i.;

• Per i lavori di importo pari o inferiore a Euro
150.000,00 saranno invitati alle singole gare i
soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art. 75
del D.P.R. n. 554/99 come sostituito dall’art. 2
del D.P.R. n. 412/2000 e di attestato SOA rila-
sciato ai sensi del D.P.R. n. 34/2000 e, in alterna-
tiva, i soggetti in possesso dei requisiti di cui
all’art. 28 del D.P.R. n. 34/2000;

• Ai sensi dell’art. 13 della legge n. 109/94 e s.m.i.,
non è ammessa la contemporanea richiesta di
inserimento nell’elenco di cui al presente avviso
prodotta in forma individuale, in associazione o
in consorzio. Le imprese, pertanto, possono pre-
sentare domanda o in forma singola, o in forma
associata o in consorzio. Si procederà all’esclu-
sione automatica delle istanze che risultano for-
mulate contemporaneamente sia singolarmente
che in associazione;

• E’ consentito indicare più categorie con la stessa
istanza;

• Le richieste di iscrizione non vincolano questa
Stazione appaltante;

• La scelta delle imprese da invitare a ciascuna
licitazione privata semplificata e per singola
categoria, verrà effettuata mediante sorteggio
con il criterio di cui all’art. 17/ter della legge
regionale n. 16/04;

• Le imprese che risulteranno iscritte nel citato
elenco sono tenute a segnalare ogni eventuale
variazione dei dati comunicati in sede di istanza.
Questa stazione appaltante si ritiene, pertanto,
sollevata da qualsiasi responsabilità circa il man-
cato recapito degli inviti alle gare in caso di
errata indicazione e/o di mancata comunicazione
di variazione dei dati medesimi.

3.- ELENCO DEGLI INTERVENTI
Gli interventi che questa Stazione appaltante

intende affidare con la procedura della licitazione
privata semplificata, già inseriti nell’elenco annuale
2006 di cui al piano triennale dei LL.PP: 2006-
2007-2008, ex art. 14 della legge n. 109/94 e s.m.i.
adottato con delibera dell’Organo Esecutivo del-
l’Ente n. 11 del 16/06/2005, sono indicati nell’alle-
gato elenco che forma parte integrante e sostanziale
del presente avviso.

Per ulteriori informazioni gli interessati potranno
rivolgersi, negli orari di ufficio, fino al giorno ante-
cedente il termine fissato per la presentazione delle
domande, all’Ufficio Tecnico della Comunità Mon-
tana dei Monti Dauni Settentrionali – Casalnuovo
Monterotaro – Tel. 0881558314 – Fax 0881515057.

Il presente avviso con l’allegato elenco dei
lavori, sono pubblicati all’albo pretorio dell’Ente,
dei Comuni del comprensorio, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia e sui siti internet: 

www.regionepuglia.it e 
www.montidaunisettentrionali.it
Lo schema di domanda è disponibile presso

questo Ente e sul sito 
www.montidaunisettentrionali.it

Il PIT Manager
dr. Ferdinando Dragonetti

_________________________



REGIONE PUGLIA SETTORE SISTEMA INTE-
GRATO TRASPORTI BARI

Avviso pubblico per incarichi professionali per
progetto CY.RO.N.MED – INTERREG IIIB
Archimed.

AVVISO PUBBLICO

per l’istituzione di specifici elenchi di professio-
nisti e organismi esperti, di nazionalità italiana
ed estera (area UE), da cui attingere per l’affida-
mento di incarichi professionali, di importo infe-
riore a Euro 100.000,00 per l’implementazione
delle attività previste dal progetto
CY.RO.N.MED - INTERREG IIIB Archimed, di
cui la Regione Puglia - Assessorato ai Trasporti -
è Lead Partner.

Premesso che:
- con Delibera G.R. n. 1080 del 26/07/06 la

Regione approvava la presentazione del progetto
CY.RO.N.MED (Cycle Route Network of Medi-
terranean - Rete ciclabile per il Mediterraneo) al
primo bando del PIC Interreg III B 2000-2006
ARCHIMED, per concorrere all’assegnazione
dei fondi messi a disposizione sull’Asse II “Tra-
sporti e reti di comunicazione”, Misura 2.1- Svi-
luppo di sistemi di trasporto efficienti e sosteni-
bili”;

- la proposta progettuale CY.RO.N.MED è stata
elaborata dalla struttura interna all’Assessorato ai
Trasporti della Regione Puglia che, a tal fine, ha
attivato un partenariato trasnazionale composto
dalle Regioni italiane di Puglia, Basilicata, Cam-
pania e Calabria, dalle Municipalità greche di
Atene e Karditsa, dall’Ente del Turismo di Cipro
e dal Ministero per le Infrastrutture di Malta;

- il progetto CY.RO.N.MED, ispirandosi ai principi
del “Libro bianco” sui Trasporti della Commis-
sione Europea che mirano a promuovere reti di
trasporto alternative, sostenibili e intermodali al
fine di controbilanciare lo squilibrio dei trasporti
stradali in Europa, persegue i seguenti obiettivi
specifici: a) la realizzazione di uno studio di fatti-
bilità per una Rete ciclabile del Mediterraneo,
integrata con stazioni, porti e aeroporti, e costi-
tuita dagli itinerari di lunga percorrenza n.ri 5, 7,

8 e 11 della Rete Ciclabile Europea “EuroVelo” e
n.ri 6, 10, 14 della Rete Ciclabile Italiana “BicI-
talia”, limitatamente alle regioni UE del bacino
del Mediterraneo interessate dal Programma
ARCHIMED; b) la formulazione di strategie per
lo sviluppo del turismo in bicicletta; c) la defini-
zione di linee guida per la realizzazione di reti
ciclabili; 

- con nota del 29 giugno 2006, rif. 302239/YD
5661, l’Autorità di Gestione del PIC Interreg III B
ARCHIMED comunicava alla Regione Puglia -
Assessorato ai Trasporti – Lead Partner, l’avve-
nuta approvazione del progetto CY.RO.N.MED
(Cod. A.1.223) in data 28 marzo 2006, da parte
Comitato di Pilotaggio, per un importo pari a
Euro 1.223.299 e autorizzava l’avvio delle attività
di progetto;

visto che:
- per la realizzazione del progetto CY.RO.N.MED

è richiesto l’intervento di professionalità, non
presenti all’interno della Regione;

- in merito al reclutamento dei profili professionali
“Esperti in management di progetti comunitari”,
con Delibera di G.R. n. 1.118 del 25 luglio 2006
si autorizza il Settore Sistema Integrato dei Tra-
sporti ad attingere dall’elenco di nominativi di
esperti in “Management di progetti comunitari e
cooperazione internazionale”, istituito dal Settore
Mediterraneo, in esecuzione della delibera di
G.R. n. 1830 del 06/12/05, approvato e pubblicato
con provvedimento dirigenziale n. 130 del 28
giugno 2006;

- in merito al reclutamento di tutte le altre risorse
professionali necessarie per l’implementazione
del progetto la succitata Delibera di G.R. n. 1.118
del 25 luglio 2006 autorizza il Settore Sistema
Integrato dei Trasporti ad avviare le procedure di
selezione, mediante Avviso pubblico;

e’ indetto Avviso Pubblico per l’istituzione, presso
l’Assessorato ai Trasporti della Regione Puglia, di
specifici elenchi di professionisti ed organismi
esperti da cui attingere per l’affidamento di inca-
richi professionali così come previsto dal progetto
CY.RO.N.MED.

Tutto ciò premesso, i profili per i quali l’Asses-
sorato ai Trasporti intende istituire specifici elenchi
sono i seguenti:
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Profilo A - Esperti di progettazione di reti ciclabili
di media-lunga percorrenza

Profilo B - Esperti di ciclabilità

Profilo C - Assistente al Project Manager/Project
Management Unit

Profilo A - Esperti di progettazione di reti cicla-
bili di media-lunga percorrenza 

Requisiti di ammissibilità
A questo profilo possono candidarsi Professio-

nisti singoli e/o associati, Organizzazioni no-profit,
Enti, Società, di nazionalità italiana ed estera (area
UE), che conoscano perfettamente la lingua italiana
e/o inglese e che rispondano ai seguenti requisiti
specialistici: 

conoscenze relative a:
a) problematiche tecnico-giuridiche relative

all’uso come ciclovia di sedimi stradali atipici
quali argini di fiumi e canali, strade forestali e/o
di servizio (Acquedotto/Enel), sedi abbandonate
di strade e/o ferrovie ecc;

b) aspetti specifici per l’infrastrutturazione di
ciclovie, quali:
b.1) sezioni tipiche e qualità della pavimenta-

zione con riferimento al contesto ambien-
tale in cui è inserita la ciclovia; 

b.2) segnaletica e cartellonistica; 
b.3) compatibilità con altri utenti sia “deboli”

(pedoni, skaters, cavalieri, ecc) che moto-
rizzati ovvero, soluzioni per rendere com-
patibile il traffico promiscuo con l’uso
ciclistico di segmenti della ciclovia;

b.4) conflitti nei punti di contatto con la viabi-
lità normale, attraversamenti a raso, ponti e
sottopassi;

b.5) analisi delle risorse viabilistiche territoriali
disponibili in modo da proporre ciclovie di
qualità anche appena accettabili ma subito
percorribili sui quali si innesteranno
miglioramenti e aumenti della quota cicla-
bile protetta secondo tempi più lunghi. 

c) aspetti specifici relativi al comfort ed ai servizi
alle ciclovie:
c.1) aree di sosta con fontanella ovvero disloca-

zione dei cosiddetti “bicigrill”;
c.2) strategie per il noleggio e l’assistenza cicli-

stica;
c.3) verifiche relative alla ricettività dei territori

anche con proposte di interventi di qualità
comfort e attrattività in termini di pen-
denze, ombreggiatura, paesaggio;

c.4) collegamento con il mondo agricolo, eno-
gastronomia e agriturismi.

d) sistemi GIS (o sistemi analoghi) per la gestione
informatizzata dei dati e produzione di carto-
grafie ed elaborati tecnici;

esperienza pluriennale nei seguenti campi di
attività:
a) realizzazione di studi di fattibilità e linee guida

di reti di itinerari ciclabili di media/lunga per-
correnza (indicativamente superiore a 50 km) a
livello regionale, interregionale e transnazio-
nale;

b) assistenza tecnica e formazione in attività di
progettazione di itinerari ciclabili e di interventi
per lo sviluppo della mobilità ciclistica;

c) progettazione preliminare ed esecutiva nell’am-
bito della viabilità lenta o dolce con particolare
riferimento agli itinerari/piste ciclabili;

d) progettazione, organizzazione e sviluppo di
attività di promozione del turismo in bicicletta
come fattore di mobilità e turismo “sostenibili”;

e) redazione di cartoguide e mappe ciclabili e
cicloturistiche;

f) studio e redazione di piani della segnaletica di
ciclovie;

g) studio e redazione di progetti di sviluppo del-
l’intermodalità bici-treno/bus/nave/aereo

h) attività di relazioni internazionali con organismi
operanti nel settore della mobilità ciclistica.

Saranno considerati elementi preferenziali l’aver
partecipato a studi di fattibilità/progettazione di reti
ciclabili di media-lunga percorrenza (BicItalia-
Eurovelo), anche nell’ambito di iniziative di coope-
razione internazionale finanziati dal PIC Interreg, e
la disponibilità di un ufficio operativo nella regione
Puglia.



Le domande di partecipazione ed i relativi curri-
cula dovranno essere redatti tassativamente solo in
lingua italiana o lingua inglese.

Le Organizzazioni no profit, Enti e Società
dovranno presentare oltre al proprio curriculum
anche i curricula dei professionisti, che devono
avere gli stessi requisiti previsti dal profilo suindi-
cato, e che saranno poi tassativamente coinvolti in
caso di assegnazione di incarico. 

Profilo B - Esperti di ciclabilità 

Requisiti di ammissibilità
A questo profilo possono candidarsi Professio-

nisti (giovani laureati) singoli e/o associati, Orga-
nizzazioni no-profit, Enti, Società, di nazionalità
italiana, con residenza/sede operativa nella regione
Puglia, che abbiano i seguenti requisiti: 
a) conoscenze specifiche documentate (es. conse-

guimento di una laurea specifica, tesi di laurea,
studi post lauream, corsi di specializzazione, ..)
in mobilità alternativa, sostenibile, non motoriz-
zata, intermodale (bici e mezzi pubblici);

b) esperienza sul campo nella individuazione,
descrizione e registrazione di itinerari ciclabili o
cicloescursionistici.

Saranno considerati elementi preferenziali la pra-
tica cicloescursionistica (no sportiva/agonistica), la
partecipazione ad eventi/conferenze di settore a
livello nazionale e internazionale, la partecipazione
ad associazioni dell’utenza ciclistica. 

Si precisa che le Organizzazioni no profit, Enti e
Società, devono presentare oltre al proprio curri-
culum anche i curricula degli esperti, aventi gli
stessi requisiti richiesti dal profilo suindicato, e che
dovranno essere poi essere tassativamente coinvolti
in caso di assegnazione di incarico.

Profilo C - Assistente al Project Manager/Project
Management Unit

Funzioni
Le principali attività, che dovranno essere svolte

maggiormente presso la sede della Regione Puglia -

Assessorato ai Trasporti, consisteranno nella reda-
zione, compilazione, formattazione di testi/elabo-
rati (in formato Word ed Excel), nella preparazione
di slides per le presentazioni ufficiali (in formato
Power Point), nella raccolta dati e stesura di docu-
menti ufficiali su precise indicazioni e sotto la sor-
veglianza del Project Manager e la Project Manage-
ment Unit.

I testi e gli elaborati saranno redatti sia in lingua
italiana che in lingua inglese.

Requisiti di ammissibilità
A questo profilo possono candidarsi giovani lau-

reati, con residenza e domicilio nella regione
Puglia, in possesso dei seguenti requisiti:
a) requisiti e competenze di base: laurea (preferi-

bilmente in economia e commercio, giurispru-
denza, scienze politiche, scienze della comuni-
cazione), eventuali titoli di studio aggiuntivi
(master o corsi specialistici) relativi all’ap-
profondimento delle seguenti aree tematiche:
business administration, politiche e programmi
comunitari, comunicazione; 

b) competenze tecnico-professionali: ottima
conoscenza della lingua Inglese parlata e scritta,
ottima conoscenza e padronanza dei principali
pacchetti applicativi di Windows (Word, Excel,
Outlook, Power Point);

c) caratteristiche personali: 
- propensione a ricercare nel proprio lavoro

forte motivazione, investimento e valorizza-
zione di sé in un percorso continuo di crescita
professionale;

- atteggiamento attivo e propositivo verso i
compiti assegnati;

- attenzione alle attività relazionali connesse
all’esercizio delle attività;

- spiccato senso di responsabilità: consapevo-
lezza e assunzione piena delle responsabilità
che l’incarico comporta;

- orientamento al risultato e tensione alla realiz-
zazione degli obiettivi assegnati, con partico-
lare attenzione alla qualità dei processi opera-
tivi e degli output di progetto.

Nella valutazione dei curricula sarà considerato
elemento preferenziale l’eventuale esperienza/
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conoscenza di politiche e/o azioni mirate allo svi-
luppo delle reti ciclabili e della mobilità non moto-
rizzata e sostenibile.

***

Gli interessati potranno inviare la propria istanza
di partecipazione in busta chiusa a mezzo Servizio
Postale o Corriere, entro le ore 12.00 del vente-
simo giorno dalla data di pubblicazione del pre-
sente Avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia (farà fede la data di spedizione)
al seguente indirizzo:

Regione Puglia 
Settore Sistema Integrato Trasporti
Via De Ruggiero, 58
70125 - Bari

La busta contenente la domanda di partecipa-
zione, il Curriculum vitae e copia del documento
d’identità, dovrà riportare la dicitura: “Progetto
CY.RO.N.MED - INTERREG III B Archimed -
Elenchi di professionisti e organismi esperti “
(con indicazione del profilo professionale A, B, C).

La domanda di partecipazione, in forma libera e
corredata dal curriculum professionale e da copia
fotostatica di un documento valido di riconosci-
mento, con firma autografa, dovrà essere sotto-
scritta dal candidato e/o rappresentante legale (in
caso di Organizzazioni no profit, Enti e Società) e
dovrà riportare i seguenti dati:
a) nome e cognome, luogo e data di nascita, indi-

rizzo, numero telefonico ed e-mail, codice
fiscale/P.iva del professionista e/o rappresen-
tante legale;

b) titolo di studio del professionista e/o rappresen-
tante legale, anno di conseguimento, votazione;

c) attuale posizione professionale (del professio-
nista e/o rappresentante legale);

d) profilo professionale per il quale si presenta la
propria candidatura (indicare A oppure B
oppure C); 

e) esperienze più rilevanti riferibili alla tipologia
per la quale si presenta la propria candidatura;

f) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di
esclusione previste dall’articolo 11 del D.Lgs.
24 luglio 1992 n° 358;

g) dichiarazione di consapevolezza delle conse-
guenze penali derivanti dalla resa di dati non
veritieri;

Saranno escluse le domande:
- inviate oltre i termini previsti dal presente Avviso;
- mancanti delle informazioni richieste;
- con documentazione recante informazioni che

risultino non veritiere;
- che non rispondono ai requisiti di ammissibilità

previsti per tipologia di profilo richiesto.

Una commissione, nominata dal Project Ma-
nager del Progetto CYRONMED, esaminerà le
istanze pervenute e predisporrà gli elenchi relativi
alle diverse tipologie di incarichi professionali
oggetto del presente avviso.

L’affidamento degli incarichi professionali sarà
conferito in conformità a quanto dispone la norma-
tiva vigente, procedendo di volta in volta alla scelta
dei nominativi, inseriti negli elenchi, sulla base dei
CV e di eventuale colloquio e sarà regolato da un
contratto, il cui schema tipo è approvato con Deli-
bera di G.R. n. 1.118 del 25 luglio 2006, e nel quale
verranno fissate le modalità, i tempi ed il corrispet-
tivo per l’espletamento dell’incarico.

Si rende noto che:

1. la formazione di tali elenchi non costituisce di
per sé nessuna procedura selettiva e/o paracon-
corsuale, né prevede alcuna graduatoria di
merito, ma semplicemente l’individuazione dei
soggetti di comprovata competenza ed espe-
rienza ai quali affidare incarichi professionali;

2. l’inserimento nell’elenco degli esperti non
comporta alcun diritto del candidato ad ottenere
incarichi professionali da parte della Regione
Puglia né comporta l’assunzione di alcun
obbligo specifico da parte della Regione;

3. l’istanza di partecipazione ha il solo scopo di
manifestare la disponibilità all’assunzione di
eventuale incarico, nonché l’accettazione delle
condizioni del presente Avviso;

4. tali elenchi potranno essere utilizzati, su speci-



fica richiesta, anche dai Partner di Progetto per
la realizzazione delle attività del Progetto
CY.RO.N.MED di diretta competenza e respon-
sabilità;

5. la partecipazione alla selezione pubblica
obbliga i concorrenti all’accettazione delle
disposizioni del presente avviso;

6. tutti i dati personali trasmessi dai candidati con
l’istanza di partecipazione alla selezione, ai
sensi del D.Lgs. 196 del 30/06/2003, saranno
trattati esclusivamente per le finalità di gestione
della procedura di selezione e degli eventuali
procedimenti di affidamento di incarico;

7. gli interessati possono chiedere notizie e chiari-
menti inerenti il presente avviso all’Assessorato
ai Trasporti della Regione Puglia, contattando
tramite l’e-mail r.sforza@regione.puglia.it il
Sig. Raffaele Sforza, Responsabile di PO
“Mobilità Sostenibile e Ciclabilità” e Project
manager di CY.RO.N.MED, fino al giorno pre-
cedente il termine fissato per l’invio delle
istanze di partecipazione;

8. il presente avviso è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istitu-
zionale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it

Il Responsabile del Procedimento
Project Manager
Raffaele Sforza

V° Il Dirigente
Settore SIT

Ing. Felice Decemvirale

_________________________

ARPA PUGLIA BARI

Avviso pubblico per incarico provvisorio di Tec-
nico sanitario di Laboratorio biomedico.
Revoca.

SI RENDE NOTO

che con deliberazione n. 265 del 30.06.2006
l’ARPA Puglia ha disposto la revoca della delibera-
zione n. 490 del 28.09.2005, con la quale è stato
indetto avviso pubblico, per titoli, per la formula-
zione di una graduatoria utilizzabile per il conferi-
mento di incarichi a tempo determinato di Collabo-
ratore professionale sanitario - Tecnico sanitario di
laboratorio biomedico - cat. D; il medesimo avviso
è stato pubblicato nel B.U.R. Puglia n. 137 del
3.11.2005.

Il presente avviso vale come notifica ai candidati
che hanno prodotto domanda di partecipazione al
suddetto avviso pubblico.

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato

_________________________

A.U.S.L. FG/3 FOGGIA

Concorso pubblico per n. 3 posti di Collabora-
tore amministrativo professionale.

In esecuzione della delibera n. 804 del
10.08.2006, esecutiva ai sensi di legge, è indetto
pubblico concorso per titoli ed esami per la coper-
tura a tempo indeterminato di n. 3 posti di Collabo-
ratore Amministrativo Professionale - cat. D.

Sono fatte salve le norme che prevedono nei pub-
blici concorsi le riserve di posti previste da leggi
speciali a favore delle seguenti categorie di cittadini
dichiarati idonei nelle graduatorie di merito:
- coloro che appartengono alle categorie di cui alla

legge n. 68/99, nella percentuale del 7% dei posti
messi a concorso per il relativo professionale,
purchè risultino iscritti negli appositi elenchi isti-
tuiti presso i competenti Centri Territoriali per
l’impiego e risultino disoccupati sia al momento
della scadenza del temine per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso sia
all’atto dell’immissione in servizio;

- i militari in ferma di leva prolungata ed i volontari
specializzati delle Forze Armate, congedati senza
demerito al termine della ferma o rafferma con-
trattuale, nei limiti del 20%, dei posti messi a con-
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corso, ai sensi dell’art. 3, comma 65, L. 24/12/93,
n. 537;

- gli ufficiali di complemento dell’Esercito, della
Marina e dell’Aeronautica, che hanno terminato
senza demerito la ferma biennale, nel limite del
2% dei posti messi a concorso, ai sensi della L.
20/09/80, n. 574. Saranno rispettati comunque le
riserve dei posti e le preferenze a parità di merito
di cui all’art. 5 del D.P.R. 05/5/1994 n. 487.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
a) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini

italiani gli italiani non appartenenti alla Repub-
blica o, cittadinanza di uno dei Paesi dell’U-
nione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento della
idoneità fisica all’impiego con osservanza delle
norme in, tema di categorie protette è effettuato
a cura dell’Amministrazione prima dell’immis-
sione in servizio; il personale dipendente delle
Amministrazioni ed Enti è dispensato dalla
visita medica.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
- possesso del diploma di laurea in Giurisprudenza

o in Scienze Politiche o in, Economia e Com-
mercio o altra laurea equipollente.

I predetti requisiti di ammissione, generali e spe-
cifici, previsti dal D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine stabilito nel presente bando per la presenta-
zione delle domande di ammissione.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti
comporta la non ammissione al concorso.

Non possono accedere al concorso coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati ovvero licenziati a
decorrere dall’entrata in vigore, del primo contratto
collettivo (comma 2 art. 2 D.P.R. 220/2001 – dal-
l’impiego presso una pubblica Amministrazione.

DOMANDE DI AMMISSIONE
Per l’ammissione al concorso, gli aspiranti

devono presentare domanda redatta in carta sem-
plice, nella quale devono indicare sotto la propria
responsabilità:

1) cognome e nome, il luogo e la data di nascita
nonché la residenza;

2) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-
lente, ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’art.
11 del D.P.R. 761/79 e art. 2 - comma 1 del
D.P.R. 487/94;

3) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non: iscrizione, della can-
cellazione dalle liste medesime

4) le eventuali condanne penali riportate; in caso
negativo dichiararne espressamente l’assenza; 

5) il titolo di studio posseduto ai fini dell’ammis-
sione;

6) il possesso eventuale di altri titoli con l’indica-
zione della data, sede e denominazione dell’isti-
tuto o degli istituti presso cui i titoli stessi sono
stati conseguiti;

7) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
8) i servizi prestati presso le Pubbliche Ammini-

strazioni e le eventuali cause di risoluzione di
precedenti rapporti di pubblico impiego;

9) l’indicazione obbligatoria della lingua straniera
nella quale intendono effettuare la verifica,
scelta tra inglese o francese

10) il possesso dei titoli che conferiscono diritto a
riserva, precedenza o preferenza nella nomina,
ai sensi del D.P.R. 487/94; chi ha titolo alla
riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente
i requisiti e le condizioni utili di cui si è in pos-
sesso, allegando i relativi documenti probatori;

11) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni comunicazione. In caso di
mancata indicazione vale, a tutti gli effetti la
residenza indicata nella domanda di ammis-
sione.

I beneficiari della legge 104/92 devono specifi-
care nella domanda di ammissione, qualora lo riten-
gano indispensabile, l’ausilio eventualmente neces-
sario per l’espletamento delle prove in relazione al
proprio handicap, nonché la necessità di tempi
aggiuntivi.

Ai sensi della L. n. 125/91, è garantita pari
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al
lavoro.

La domanda di partecipazione deve essere fir-
mata in calce senza necessità di alcuna autentica
(legge 127/1997).



L’omissione, anche parziale, delle dichiarazioni
succitate e la mancata sottoscrizione, della
domanda di partecipazione comportano l’esclu-
sione dal concorso.

L’Amministrazione declina ogni responsabilità
per dispersione di comunicazioni da inesatta indica-
zione del recapito da parte dell’aspirante o da man-
cata oppure tardiva comunicazione del cambia-
mento di indirizzo indicato nella domanda, o per
eventuale disguidi postali o telegrafici non imputa-
bili a colpa dell’Amministrazione stessa.,

Si precisa che, ai sensi del D.Lgs. 196/03 i dati
personali di cui l’Amministrazione sia venuta in
possesso in occasione dell’espletamento della pro-
cedura concorsuale verranno trattati in conformità
alle previsioni del suddetto decreto; la presenta-
zione della domanda, da parte del candidato
implica, altresi, il trattamento dei propri dati perso-
nali, compresi i dati sensibili a cura del personale
assegnato all’Ufficio preposto alla conservazione
delle domande ed all’utilizzo dello stesso per lo
svolgimento delle procedure concorsuali.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda di partecipazione al concorso
devono essere allegati i seguenti documenti, non in
bollo:

1) diploma di laurea in Giurisprudenza o in Scienze
Politiche o in Economia e Commercio o altra
laurea equipollente;

2) curriculum formativo e professionale redatto su
carta semplice, datato e firmato. Le attività pro-
fessionali ed i corsi di studio indicati nel Curri-
culum saranno presi in esame soltanto se for-
malmente documentati;

3) certificazioni relative ai titoli che gli aspiranti
ritengono opportuno presentare, agli effetti della
valutazione di merito e della formazione della
relativa graduatoria;

4) elenco dei documenti dei titoli presentati, nume-
rati progressivamente in relazione al corrispon-
dente titolo e con l’indicazione della relativa

forma (se originale, copia autenticata o autocer-
tificazione); l’elenco in triplice copia deve
essere redatto su carta semplice datato e firmato.

5) fotocopia del documento di riconoscimento
legalmente valido.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLE DOMANDE

Alla domanda di partecipazione il candidato deve
allegare tutte le certificazioni relative ai titoli, di cui
al n. 3 in originale o copia legale o autenticata ai
sensi di legge, ovvero può avvalersi dell’autocertifi-
cazione nei casi e nei limiti previsti dalla normativa
vigente in materia (D.P.R. n. 445 del 28.12.2000).

Le dichiarazioni sostitutive di certificazione
devono comunque contenere tutti gli elementi e le
informazioni necessarie, previste dalla certifica-
zione cui si riferiscono, pena la mancata valuta-
zione del titolo.

In particolare per eventuali servizi prestati, la
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (unica
alternativa al certificato di servizio) allegata o con-
testuale alla domanda resa con le modalità sopra
indicate, deve contenere l’esatta denominazione
dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato,
la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro (tempo
pieno, tempo definito, part-time) le date

di servizio e di conclusione del servizio prestato
nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza
assegni, sospensione cautelare, ecc.) e quant’altro
necessario per valutare il titolo stesso.

Anche nel caso di autocertificazione di periodi di
attività di borsista, di docente. di incarichi libero
professionali ed altro occorre indicare con preci-
sione tutti gli elementi indispensabili alla valuta-
zione (tipologia dell’attività, periodo e sede di svol-
gimento della stessa).

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79,
in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo l’atte9tazione:
deve precisare la misura della riduzione del pun-
teggio.
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Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e
presentate in originale o copia autenticata accompa-
gnata da apposita “dichiarazione sostitutiva”.

Non è ammessa la produzione di documenti,
pubblicazioni, ecc. dopo la scadenza del termine
utile per la presentazione delle domande di ammis-
sione.

Non è consentito il riferimento a documenti pre-
sentati a questa Amministrazione in altre circo-
stanze.

L’Amm.ne si riserva la facoltà di verificare,
anche a campione, quanto dichiarato e prodotto dai
candidati. Qualora dal controllo emerga la noti veri-
dicità di quanto dichiarato o prodotto, il candidato
decade dai benefici eventualmente conseguenti dal
provvedimento emanato sulla base della dichiara-
zione non veritiera oltre ad incorrere nelle sanzioni
penali previste in ipotesi di falsità in atti e dichiara-
zioni mendaci.

Le istanze di partecipazione, da redigere in carta
semplice con la relativa documentazione ad esse
allegate, devono essere indirizzate a: Direttore
Generale ASL FG/3 - U.O. Concorsi, Assunzioni,
Gestione del Ruolo - piazza Libertà n. 1, 71100
Foggia - e trasmesse entro il termine perentorio del
30° (trentesimo) giorno successivo alla data di pub-
blicazione del presente bando per estratto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, a mezzo del
servizio postale, mediante raccomandata a.r. (a tal
fine la data di spedizione sarà comprovata dal
timbro a data dell’Ufficio postale accettante).

E’ escluso qualsiasi altro mezzo di invio delle
domande.

Non saranno considerate prodotte in tempo utile
le domande inoltrate dopo il termine sopra indicato.

VALUTAZIONE TITOLI
L’Amministrazione provvederà con apposito atto

deliberativo all’ammissione dei candidati, previa
verifica dei requisiti di ammissione indicati nel pre-
sente bando.

L’esclusione dal concorso sarà disposta con

provvedimento motivato e sarà notificata entro
trenta giorni dalla data di esecutività della relativa
deliberazione.

La Commissione. esaminatrice è nominata dal,
Direttore, Generale dell’ASL FG/3 di Foggia,
secondo la composizione prevista dall’art. 44 del
DPR 220/2001.

I punteggi, per i titoli e le. prove d’esame, ai
sensi dell’ art. 8 del DPR 220/2001, sono comples-
sivamente. 100 cosi ripartiti: 
- 30 punti per i titoli 
- 70 punti per le prove di esame

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
- 30 punti per la prova scritta
- 20 punti perla prova pratica 
- 20 punti per la prova orale 

I punti per la valutazione dei titoli sono cosi
ripartiti:
- titoli di carriera, max punti 15 
- titoli accademici e di studio, max punti 4 
- pubblicazioni e titoli scientifici, max punti 4 
- curriculum formativo e professionale, max p. 7

PROVE DI ESAME
Qualora il numero delle domande di partecipa-

zione al concorso sia abbastanza elevato le prove di
esame saranno precedute, da una preselezione pre-
disposta da un’Azienda specializzata in selezione
del personale pubblico o privato. La prova preselet-
tiva sarà giudicata dalla Commissione giudicatrice
del concorso integrata dal Direttore Amministrativo
e da un’esperto in materia di preselezoni indicato
dall’Azienda che ha preparato il materiale per la
prova selettiva.

Le prove di esame di cui all’art. 43 del DPR n.
220/2001, sono articolate:

- prova scritta: consistente nello svolgimento di un
tema su argomenti attinenti il profilo a concorso o
soluzione di quesiti a risposta sintetica;

- prova pratica: consistente nell’esecuzione di tec-
niche specifiche o nella predisposizione di atti
connessi alla qualificazione professionale,
richiesta;



- prova orale: colloquio sulle materie delle prove
scritta e pratica.

In occasione della prova orale, sarà accertata la
conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle
applicazioni informatiche più diffuse nonché,
almeno a livello iniziale, dì una lingua straniera
scelta dal candidato tra le seguenti: inglese o fran-
cese.

A tal fine la Commissione esaminatrice potrà
essere integrata da membri aggiunti ai sensi del-
l’art. 6, comma del suddetto D.P.R.

Il superamento della prova preselettiva costi-
tuisce requisito essenziale di ammissione alle prove
della procedura. La votazione conseguita nella
prova selettiva non concorre alla formazione del
punteggio finale dì merito.

Le date delle prove e le sedi saranno comunicate
ai candidati con lettera raccomandata a.r., almeno
venti giorni prima della data fissata per le prove
stesse.

All’atto di sostenere le prove i candidati
dovranno esibire un documento legale di riconosci-
mento.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
le prove nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita,
saranno dichiarati decaduti dal concorso, quale sia
la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla
volontà dei singoli concorrenti.

L’ammissione alla prova pratica è subordinata al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza
nella prova scritta di almeno 21/30; l’ammissione
alla prova orale è subordinata al conseguimento,
nella prova pratica, del punteggio di almeno 14/20. 

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza di
p. 14/20.

GRADUATORIA
All’approvazione della graduatoria di merito,

formulata dalla Commissione esaminatrice, prov-
vederà il D.G. - riconosciuta la regolarità degli atti
del concorso - con propria deliberazione. La gra-
duatoria degli idonei sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione e rimarrà efficace per un
termine di ventiquattro mesi dalla data di pubblica-
zione per eventuali coperture di posti per i quali il
concorso è stato bandito e che successivamente ed

entro tale termine dovessero rendersi disponibili
nonché per i posti che si rendessero comunque
liberi entro il predetto termine di 24 (ventiquattro)
mesi dalla data di pubblicazione nel BURP della
Regione Puglia della graduatoria e per quelli che si
fossero resi liberi comunque dopo la data della deli-
bera di indizione del concorso.

ADEMPIMENTI
Coloro che risulteranno utilmente collocati in

graduatoria saranno invitati dall’Azienda a pro-
durre, nel termine di trenta giorni dalla data di rice-
vimento della comunicazione, la seguente docu-
mentazione:
1. certificato generale del casellario giudiziale; 
2. certificato dei carichi pendenti;
3. altri titoli che danno diritto ad usufruire della

riserva, precedenza e preferenza a parità di valu-
tazione;

4. i documenti corrispondenti alle dichiarazioni
contenute nella domanda di partecipazione al
concorso per i quali non sia prevista autodichia-
razione sostitutiva. Scaduto il termine di trenta
giorni per la presentazione dei documenti, l’A-
zienda provvede a nuovo conferimento secondo
l’ordine di graduatoria. L’assunzione in servizio
dei vincitori avverrà mediante la costituzione di
contratti individuali, secondo le disposizioni di
legge vigenti.

Nei confronti di chi abbia conseguito la nomina
mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile, si procederà al recesso ai
sensi dell’art. 2119 C.C.

Per quant’altro non previsto nel presente bando,
si fa riferimento alle disposizioni legislative che
disciplinano la materia.

Questa Azienda si riserva la facoltà, a suo insin-
dacabile giudizio, di prorogare, modificare o revo-
care, pure se parzialmente - anche a seguito di pro-
cedure di mobilità - il presente bando senza obbligo
di comunicare i motivi e senza che gli interessati
stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per ulteriori informazioni rivolgersi U.O. Con-
corsi di questa Azienda ASL FG/3 - piazza Libertà
n. 1, 71100 Foggia - Tel. 0881/ 732622 - 732698.

Il Dirigente Generale
Ing. Attilio Manfrini
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A.U.S.L. TA/1 TARANTO

Concorso pubblico per n. 11 posti di Tecnico
sanitario di Radiologia medica.

In esecuzione della deliberazione n. 1387 del
27/6/06, e indetto pubblico concorso, per titoli ed
esami, per

11 POSTI DI COLLABORATORE PROFES-
SIONALE SANITARIO TECNICO SANI-
TARIO DI RADIOLOGIA MEDICA - Cat. D.

Ai predetti posti è attribuito il trattamento econo-
mico previsto dalle vigenti disposizioni di legge e
dal vigente Contratto collettivo nazionale di lavoro
per l’Area del comparto della sanità.

L’ammissione al concorso e le modalità di esple-
tamento dello stesso sono stabilite dal D.P.R.
27/3/2001, n. 220.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
Possono partecipare al concorso coloro i quali

possiedono i seguenti requisiti:

A) CITTADINANZA ITALIANA, fatte salve le
equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cit-
tadinanza di uno dei Paesi dell’Unione
Europea. I cittadini degli Stati membri dell’U-
nione Europea devono avere adeguata cono-
scenza della lingua italiana.

B) IDONEITA’ FISICA ALL’IMPIEGO;

C) GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI E POLI-
TICI. Non possono accedere all’impiego gli
esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso
Pubbliche Amministrazioni per aver conseguito
l’impiego medesimo mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sana-
bile.

REQUISITI PARTICOLARI DI AMMIS-
SIONE
a) DIPLOMA UNIVERSITARIO DI TECNICO

SANITARIO DI RADIOLOGIA MEDICA,

ovvero diploma o attestato conseguito in base al
precedente ordinamento, riconosciuto equipol-
lente al diploma universitario al fini dell’eser-
cizio dell’attività professionale e dell’accesso al
pubblici uffici, al sensi del Decreto del Mini-
stero della Sanità del 27/7/00 pubblicato sulla
G.U. n. 190 del 16/8/00;

b) ISCRIZIONE AL COLLEGIO PROFESSIO-
NALE. L’iscrizione al corrispondente Collegio
professionale di uno dei Paesi della Unione
Europea consente la partecipazione al concorso
pubblico, fermo, restando l’obbligo dell’iscri-
zione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in
servizio.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la pre-
sentazione delle domande di ammissione.

DOMANDE DI AMMISSIONE
Le domande di partecipazione al concorso,

redatte in carta libera, indirizzate: “AL DIRET-
TORE GENERALE DELL’AZIENDA U.S.L. TA/1
- AREA GESTIONE DEL PERSONALE U.O.
CONCORSI E ASSUNZIONI, VIALE VIRGILIO,
31 - 74100 TARANTO” devono essere presentate al
servizio protocollo entro le ore 12 del trentesimo
giorno successivo a quello della data di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica. Qualora detto giorno sia
festivo, il termine si intende prorogato al primo
giorno successivo non festivo. Le domande si con-
siderano prodotte in tempo utile anche se spedite a
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento
entro il termine indicato. A tal fine farà fede la data
risultante dal timbro dell’Ufficio postale accettante.

Nella domanda di ammissione al concorso gli
aspiranti devono dichiarare, sotto la loro personale
responsabilità:
• la data, il luogo di nascita;
• la residenza, con l’esatta indicazione del CAP e

l’eventuale recapito telefonico;
• la cittadinanza;
• il godimento dei diritti civili e politici, indicando

il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;



• le eventuali condanne penali riportate;
• il titolo di studio con l’indicazione della data e

della sede di conseguimento;
• la Provincia di iscrizione al collegio professio-

nale;
• i servizi prestati con rapporto di lavoro subordi-

nato presso pubbliche Amministrazioni e le
cause di eventuale risoluzione di precedenti rap-
porti di pubblico impiego. (Tale dichiarazione
deve essere resa anche se negativa; in tal caso il
candidato deve dichiarare di non aver mai pre-
stato servizio presso Pubbliche Amministra-
zioni.);

• la lingua straniera scelta tra le seguenti per la
prova orale: inglese, francese, spagnolo e
tedesco.

I concorrenti appartenenti a quelle categorie di
cittadini titolari di diritti di precedenza o preferenza
a parità di merito e a parità di titoli ai sensi delle
vigenti disposizioni di legge, dovranno farne espli-
cita menzione nella domanda di partecipazione, a
pena di esclusione dal diritto.

L’aspirante dovrà inoltre indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente il concorso.
In caso di mancata indicazione, varrà ad ogni
effetto la residenza. Le eventuali variazioni di indi-
rizzo devono essere comunicate in tempo utile a
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento.

L’Amministrazione non assume alcuna responsa-
bilità per la dispersione di comunicazioni dipen-
dente da inesatta indicazione del recapito da parte
dell’aspirante o da mancata o tardiva comunica-
zione di cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda, né per eventuali disguidi postali o tele-
grafici non imputabili all’Amministrazione mede-
sima.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

Alla domanda devono essere allegati:

1. tutti quel documenti e titoli scientifici, di car-
riera e di studio che il candidato riterrà oppor-
tuno presentare nel proprio interesse agli effetti

della valutazione di merito e della formulazione
della graduatoria;

2. titoli che conferiscono il diritto di precedenza o
preferenza alla nomina, in ordine a quanto pre-
visto dalle Leggi n. 68/99, n. 574/80 e n. 958/86
e del D.P.R. 487/94;

3. curriculum formativo e professionale datato e
firmato: quanto dichiarato nel curriculum sarà
valutato solamente se supportato da formale
documentazione o da dichiarazione autocertifi-
cativa;

4. un elenco, in carta semplice, dei documenti e
titoli presentati; 

5. copia di un documento di riconoscimento.

FORME DI PRESENTAZIONE DELLA
DOCUMENTAZIONE

Tutti i titoli di cui sopra possono essere prodotti
in originale, in copia autenticata o sotto forma di
dichiarazione autocertificativa.

Le autocertificazioni, effettuate attraverso copie
fotostatiche di documenti ovvero mediante dichia-
razioni complete di tutti quei dati rilevabili dal
documento originale, devono essere sottoscritte dal
concorrente il quale deve dichiarare la conformità
delle copie agli originali. Tali dichiarazioni possono
essere fatte a tergo o in calce a ciascun documento
oppure a termine dell’elenco dei documenti. A
mente dell’art. 70 del D.P.R. 445/00, l’Azienda si
riserva il diritto di procedere ad idonei controlli
sulla veridicità delle dichiarazioni rese. Qualora dal
controllo emerga la non veridicità delle dichiara-
zioni, il candidato decadrà dai benefici eventual-
mente conseguiti, ferma restando la responsabilità
penale.

Le pubblicazioni, dalle quali devono potersi evi-
denziare, a pena di non valutazione, la data e il
nome della casa editrice, possono essere prodotte in
originale o copia conforme all’originale o in dattilo-
scritto provvisto di documento attestante l’accetta-
zione per la stampa da parte della casa editrice, se
non ancora stampate.
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Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera (ad eccezione della lingua
inglese), deve essere allegata la traduzione in lingua
italiana, in calce alla quale il medesimo concorrente
dovrà certificare che la stessa è conforme al testo
straniero. I documenti in lingua straniera privi della
traduzione o della sopraindicata certificazione non
saranno valutati.

Non saranno tenuti in alcuna considerazione i
documenti e titoli presentati oltre il termine di sca-
denza previsto per la presentazione delle domande.

AMMISSIONE DEI CANDIDATI
L’ammissione e l’esclusione dei candidati sono

deliberate dal Direttore Generale dell’Azienda.

L’esclusione è disposta con motivazioni da noti-
ficarsi agli interessati entro trenta giorni dalla ese-
cutività della relativa deliberazione.

PUNTEGGIO
La Commissione dispone, complessivamente, di

100 punti così ripartiti: 
a) 30 punti per titoli; 
b) 70 punti per le prove di esame.

I punti per le prove di esami sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 20 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti
fra le

seguenti categorie:
a) 15 punti per titoli di carriera;
b) 6 punti per titoli accademici e di studio:
c) 3 punti per pubblicazioni e titoli scientifici;
d) 6 punti per curriculum formativo e professionale.

VALUTAZIONE DEI TITOLI
I titoli saranno valutati dall’apposita Commis-

sione esaminatrice, in conformità a quanto previsto
dall’art. 11 del D.P.R. 27/3/01, n. 220.

In particolare, per quanto attiene ai titoli di car-
riera, verranno osservati i seguenti criteri:

I servizi resi presso il Servizio Sanitario Nazio-
nale o altre Pubbliche Amministrazioni o gli enti di
cui agli artt. 20 e 21 del D.P.R. 27/3/01, n. 220, ver-
ranno così valutati:

a) Nel medesimo profilo professionale o profilo di
medesima categoria

punti 1.20 per anno;

b) In profilo professionale o categoria inferiore
punti 0.60 per anno;

c) Il punteggio per servizi resi con funzioni di
coordinamento verrà maggiorato del 10% 

punti 0,12 per anno;

d) Il punteggio per servizi resi in Categoria Ds
verrà maggiorato del 25% 

punti 0,30 per anno.

Nella certificazione relativa ai servizi resi presso
le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale deve
essere attestato se ricorrono le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79.

Ai sensi del comma 2 dell’art. 20 del D.P.R.
27-3-2001 n. 220, i periodi di effettivo servizio
militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma
volontaria e di rafferma, prestati presso le Forze
armate al sensi dell’articolo 22 della Legge 24
dicembre 1986, n. 958, sono valutati con i corri-
spondenti punteggi previsti dal presente bando per i
servizi presso pubbliche amministrazioni, se
durante il servizio abbia svolto mansioni riconduci-
bili al profilo a concorso, ovvero con il minor pun-
teggio previsto dal presente bando per il profilo o
mansioni diverse, ridotto del 50%.

I servizi e i titoli acquisiti al sensi dell’art. 21,
commi 1, 2 e 3 del D.P.R. n. 220/01 presso gli isti-
tuti, enti ed istituzioni private di cui agli articoli 4,
commi 12 e 13, e 15-undecies del Decreto Legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifi-
cazioni, sono equiparati ai corrispondenti servizi e
titoli acquisiti presso le aziende sanitarie, secondo
quanto disposto dagli articoli 25 e 26 del Decreto
del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979,
n. 761. I servizi antecedenti alla data del provvedi-



mento di equiparazione sono valutati, per il 25%
della rispettiva durata, con i punteggi previsti per i
servizi prestati presso gli ospedali pubblici nella
categoria d appartenenza.

Il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continuativo, è
valutato, per il 25% della sua durata, come servizio
prestato presso gli ospedali pubblici nella categoria
di appartenenza.

PROVE DI ESAME
A norma di quanto previsto dall’art. 43 del D.P.R.

27/3/01, n. 220, le prove di esame sono le seguenti:

PROVA SCRITTA:
consisterà su una relazione o nella risoluzione di

una serie di quiz a risposta multipla o sintetica, su
materie inerenti la radiodiagnostica e la radiote-
rapia;

PROVA PRATICA:
consisterà nella esecuzione di tecniche radiodia-

gnostiche e radioterapiche applicate alle varie indi-
cazioni cliniche;

PROVA ORALE:
La prova orale, verterà:

1) su argomenti inerenti le materie oggetto della
prova scritta;

2) sulla verifica della conoscenza di elementi di
informatica: conoscenza di un programma di
video scrittura;

3) sulla conoscenza di una delle seguenti lingue
straniere, almeno a livello iniziale: inglese, fran-
cese, spagnolo, tedesco (lettura di un brano ele-
mentare).

La data e la sede della prova scritta saranno
comunicate al candidati con lettera raccomandata
con avviso di ricevimento spedita almeno quindici
giorni prima della data della prova stessa, al domi-
cilio indicato nella domanda di ammissione o a
quello risultante da successiva comunicazione di
modifica.

L’avviso per la presentazione alle prove pratica e
orale verrà dato ai singoli candidati, con le mede-
sime modalità previste per la prova scritta, almeno
venti giorni prima della data delle prove stesse.

Prima di sostenere le singole prove di esami i
candidati dovranno esibire un documento legale di
riconoscimento.

Il superamento della prova scritta e la partecipa-
zione alla successiva prova pratica sono subordinati
al raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il
superamento della prova pratica e la partecipazione
alla successiva prova orale sono subordinati al rag-
giungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici di almeno 14/20. La
prova orale è superata con il conseguimento di una
valutazione di almeno 14/20.

Ove la prova scritta si svolga mediante la risolu-
zione di un serie di quiz a risposta multipla o sinte-
tica, il punteggio sarà espresso in trentesimi e in
rapporto direttamente proporzionale tra il numero
delle domande e il solo numero delle risposte esatte,
(esempio: numero domande: punteggio totale in
trentesimi = numero risposte esatte : x).

I candidati che non si presenteranno a sostenere
anche una sola prova di esame nei giorni, ora e sede
stabiliti, saranno dichiarati decaduti dal concorso,
quale che sia la causa dell’assenza, anche se indi-
pendente dalla loro volontà.

La scelta della modalità di esecuzione della
prova scritta è demandata all’Amministrazione, in
relazione al numero dei partecipanti alle prove.

La Commissione sarà integrata, per la sola valu-
tazione delle relative prove, da componenti esperti
di informatica e in lingue straniere.

Le prove di informatica e di lingua straniera si
terranno prima della prova orale, di cui fanno parte.
Nell’ambito del punteggio disponibile per la prova
orale, per ciascuna delle prove di informatica e di
lingua sarà attribuito un punteggio non superiore a
0,50.
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GRADUATORIA
La graduatoria dei candidati idonei sarà formu-

lata dalla Commissione esaminatrice, tenuto conto
delle preferenze previste dall’art. 5 del D.P.R.
9/5/94, n. 487.

Sono esclusi dalla graduatoria i candidati che
non abbiano conseguito la sufficienza in ciascuna
delle prove di esame.

Il Direttore Generale dell’Azienda provvederà,
con apposito atto deliberativo, alla approvazione
della graduatoria formulata dalla Commissione ed
alla nomina dei vincitori, tenendo conto delle prefe-
renze di cui alle leggi n. 68/99, n. 574/80 e n.
958/86.

La graduatoria, che verrà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia, sarà utilizzata
con le modalità e nei limiti temporali imposti dalle
leggi vigenti in materia.

ADEMPIMENTI DEI VINCITORI
I candidati dichiarati vincitori saranno invitati

dall’Azienda a presentare, nel termine di trenta
giorni dalla data di comunicazione, a pena di deca-
denza nei diritti conseguenti alla partecipazione al
concorso stesso, la seguente documentazione:

1) I documenti corrispondenti alle dichiarazioni
contenute nella domanda di partecipazione al
concorso;

2) Certificato generale del casellario giudiziario;

3) Titoli che danno diritto ad usufruire della prece-
denza o preferenza, a parità di valutazione.

L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è
effettuata a cura dell’Azienda, prima della immis-
sione in servizio ed è diretta ad accertare che gli
interessati abbiano l’idoneità fisica, generica e spe-
cifica, per l’espletamento delle mansioni di destina-
zione. Sono dispensati dalla visita medica e dalla
presentazione dei documenti di rito i dipendenti di
ruolo di Pubbliche Amministrazioni e di Istituti,
Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26, 1° comma,
del D.P.R. n. 761/79, in sostituzione dei quali

dovranno produrre un certificato dell’Amministra-
zione di provenienza attestante tale loro qualità e la
loro permanenza in servizio.

NOMINA DEI VINCITORI ED ASSUNZIONE
IN SERVIZIO

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti
attraverso la documentazione probatoria, procederà
alla stipula dei singoli contratti individuali.

La nomina decorrerà, agli effetti giuridici ed eco-
nomici, dalla data di effettiva assunzione in ser-
vizio. Il nominato dovrà assumere servizio, sotto
pena di decadenza, salvo giustificati motivi, entro
30 giorni dal termine indicato nella lettera di
nomina.

La nomina diviene definitiva dopo il compi-
mento con esito favorevole del periodo di prova
della durata di mesi sei.

NORME FINALI E DI RINVIO
La partecipazione al presente concorso presup-

pone l’integrale conoscenza ed accettazione, da
parte dei candidati, delle norme di legge e disposi-
zioni inerenti i pubblici concorsi per l’assunzione
del personale sanitario presso le Aziende del Ser-
vizio Sanitario Nazionale, delle modalità, formalità
e prescrizioni relative ai documenti ed atti da pre-
sentare. Con l’accettazione della nomina e con l’as-
sunzione in servizio è implicita l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni che discipli-
nano e disciplineranno lo stato giuridico ed econo-
mico dei dipendenti del comparto della Sanità.

Decadrà dall’impiego chi conseguirà la nomina
mediante la presentazione di documenti falsi o
viziati da irregolarità non sanabile.

Per quanto non esplicitamente contemplato nel
presente bando si intendono richiamate, a tutti gli
effetti, le norme di legge applicabili in materia.

L’Azienda U.S.L. si riserva, a suo insindacabile
giudizio, la facoltà di modificare, prorogare,
sospendere o revocare il presente bando, senza che
per gli aspiranti insorga alcuna pretesa o diritto.

I documenti potranno essere restituiti ai candidati
che hanno sostenuto le prove di esame, solo dopo il



compimento del sessantesimo giorno dal ricevi-
mento della comunicazione ufficiale dell’esito del
concorso. In caso di eventuali ricorsi dinanzi al
competente organo giurisdizionale, la restituzione
di cui sopra potrà avvenire solo dopo l’esito di tali
ricorsi.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-

ranti potranno prendere visione del presente bando
al sito Internet www.auslta1.it oppure potranno
rivolgersi dalle ore 10 alle ore 12 dei giorni di
lunedì, mercoledì e venerdì, all’Ufficio Concorsi
(Tel. 099/7786715) presso la sede degli Uffici del-
l’Azienda U.S.L. TA/1 - Viale Virgilio, 31 - 74100
Taranto.
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_________________________
Avvisi_________________________

CONSORZIO BONIFICA MONTANA DEL GAR-
GANO FOGGIA

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

Il Presidente del Consorzio di Bonifica Montana
del Gargano, con sede in Foggia al Viale C.
Colombo n. 243, quale proponente dell’intervento,
informa, al sensi dell’art. 11, comma 2 della L.R.
11/2001, che è stato depositato presso gli uffici
competenti della Regione Puglia, in data
07/08/2006, il progetto dei lavori per la sistema-
zione idraulica del torrente La Teglia in territorio
del Comune di Vieste e lo Studio di impatto
Ambientale.

li progetto consiste nel completamento a mare
del canale esistente in c.a. a sezione rettangolare per
ml. 230; realizzazione di un connettore in c.a. lungo
la strada comunale Caravelle per una lunghezza di
1550 mt. per intercettare acque meteoriche e colle-
gamenti dei connettori al canale esistente per ulte-
riori 150 mt.

Sia il progetto che lo S.I.A. sono stati depositati,
in data 09/09/2006 presso il Comune di Vieste,
l’Amministrazione Provinciale di Foggia e il Parco
Nazionale del Gargano

Chiunque entro il termine di trenta giorni dalla
data di pubblicazione sul BURP può prendere
visione degli elaborati depositati e presentare osser-
vazioni all’autorità competente.

Il presente annuncio viene pubblicato ai sensi
dell’art. 11 della L.R. 12/04/2001 n. 11

Per informazioni tel. 0881/633140-1 Consorzio
di Bonifica M. del Gargano

Il Presidente
Giancarlo Frattarolo

_________________________

DITTA ECOLEVANTE

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

Il sottoscritto BOCCINI Paolo nato ad Asciano
(SI) il 22.10.1964 C.F. BCC PLA 64R22 A461X,
Amministratore unico della Società Ecolevante
S.p.A. Cod. Fisc. 04064280722 e P. IVA
01363460500 con sede legale in Santacroce sul-
l’Amo (PI) alla Via Lancioni n. 2, informa che ha
presentato il progetto definitivo e lo studio di
impatto ambientale presso gli Uffici della Regione
Puglia, della Provincia di Taranto e del comune di
Grottaglie. L’area di cava ricade sui terreni delle
p.lle nn. 61-62-64-69-77/p-84-121-128-182-183-
184-185 e 186 del Foglio di mappa n. 83, in Loc.
“Amici” di Grottaglie (TA), per una superficie col-
tivabile estesa mq. 338.000 circa, per cui rientra
nell’elenco A.2.o dell’All.to A della L.R. n. 11/01. 

Il progetto e lo studio d’impatto ambientale sono
disponibili presso l’Assessorato all’Ambiente della
Regione Puglia, presso il Servizio Ambiente dell
Provincia di Taranto e del comune di Grottaglie.

Società Ecolevan S.p.A._________________________

DITTA GIURGOLA BRINDISI

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

Il sottoscritto Giurgola Nicola nato a Brindisi il
22.01.1961 ed ivi residente in Via Rosmini n. 21,
informa che ha presentato il progetto definitivo e lo
studio di impatto ambientale presso gli Uffici della
Regione Puglia della Provincia di Brindisi e del
comune di Brindisi. L’area di cava ricade sui terreni
p.lle 212-213-214 e 338 del Fl. 39, in Loc. “For-
mica” del comune di Brindisi, per una superficie
coltivabile estesa mq. 22.800 circa per cui rientra
nell’elenco A.2.o dell’All.to A della L.R. n. 11/01. 

Il progetto e lo studio d’impatto ambientale sono
disponibili presso l’Assessorato all’Ambiente della
Regione Puglia, presso il Servizio Ambiente della
Provincia di Brindisi e presso il comune di Brindisi.

Ditta Giurgola Nicola_________________________
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DITTA INDUSTRIAL GLOBAL SERVICE BRIN-
DISI

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La sottoscritta Nannavecchia Margherita nata a
Latiano (BR) il 06.04.1970) residente in Brindisi
alla Via Benedetto Brin, 29/B (C.F. NNN MGH
70D46 E471U), amministratore unico della INDU-
STRIAL GLOBAL SERVICE S.r.l. Unipersonale
con sede in Brindisi, alla C.da Albanesi C.P. n. 48,
CAP 72100 (C.F. 01926580745), informa che ha
presentato il progetto definitivo e lo studio di
impatto ambientale presso gli Uffici della Regione
Puglia, della Provincia di Brindisi e del comune di
Brindisi. 

L’area di cava ricade sui terreni delle p.lle nn.
339 e 340 del Foglio di mappa n. 39, in Loc.
“Mascava” del comune di Brindisi, per una super-
ficie coltivabile estesa mq. 33.800 circa, per cui
rientra nell’elenco A.to dell’All.to A della L.R n.
11/01. 

Il progetto e lo studio d’impatto ambientale sono
disponibili presso l’Assessorato all’Ambiente della
Regione Puglia, presso il Servizio Ambiente della
Provincia di Brindisi e presso il comune di Brindisi.

Industrial Global Service S.r.l.

_________________________

DITTA ITALCAVE TARANTO

Richiesta pronuncia compatibilità ambientale.

La Italcave S.p.A., con sede in Taranto al Km. 3
della strada provinciale Taranto Statte, rende noto
che in data 5 giugno 2006 ha richiesto all’Assesso-
rato all’Ambiente della Regione Puglia, ai sensi e
per gli effetti delle vigenti leggi nazionali e regio-
nali in materia, la pronuncia di compatibilità
ambientale relativamente alle volumetrie residue
della propria discarica per rifiuti non pericolosi, già
in esercizio in agro di Taranto, località La Riccia -
Giardinello.

Il relativo studio di impatto ambientale è stato
depositato anche presso la Provincia di Taranto in
data 5 giugno 2006, presso il Comune di Taranto in
data 8 agosto 2006 e presso il Comune di Statte in
data 7 agosto 2006.

Taranto, lì 8 agosto 2006

Italcave S.p.A.

_________________________

DITTA MANACORE INVESTUR

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

SI AVVISA

Che il progetto definitivo con relativo SIA del-
l’intervento in epigrafe, proposto dalla società
Manacore Investur S.p.A. corrente in Milano alla
Via Turati n.7 e consistente nella realizzazione di
una struttura turistico-residenziale in Peschici alla
Località Gusmay - Manacore (Piano di Lottizza-
zione adeguato alle prescrizioni del parere CUR n.
19/1992) è stato depositato a partire dal 9 agosto
2006 presso l’Assessorato Ecologia della Regione
Puglia, presso l’Amministrazione Provinciale di
Foggia e presso il Comune di Peschici. 

Inoltre, si comunica che il progetto definitivo con
relativo SIA è stato all’Ente Parco Nazionale del Gar-
gano, alla Soprintendenza BB.AA.CC. di Bari ed
all’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Foggia,
mentre il presente avviso viene pubblicato sul B.U.R.
Puglia, su “Avvenire” e su “Il Quotidiano”.

Per la Manacore Investur S.p.a.
Vittorio Sacco

_________________________

DITTA PROGETTO ENERGIA LIVORNO

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La Società Progetto Energia srl, con sede in



Livorno alla via Borra n. 35, annuncia che ai sensi e
per gli effetti degli articoli 5 e 8 del DPR  n. 21 del
12 aprile 1996, e dell’art.10 della L.R. n.11 del
12/04/2001, ha depositato in data 31 Luglio 2006,
presso l’Assessorato all’Ambiente della Regione
Puglia, Settore Ecologia, il progetto definitivo di un
impianto di produzione di energia eolica ed il rela-
tivo Studio di Impatto Ambientale, redatto secondo
quanto previsto dal Regolamento Regionale 23
giugno 2006, n.9. 

La Società Progetto Energia srl ha depositato, nei
successivi 15 giorni ai sensi del comma 1 dell’art.
11 della L.R. n. 11/2001, copia del progetto defini-
tivo e del relativo Studio di Impatto Ambientale,
all’ Amministrazione Provinciale di Taranto, Set-
tore Ecologia e Ambiente, al Comune di Laterza,
all’Assessorato Assetto del Territorio, Settore Urba-
nistica, all’Ispettorato Ripartimentale delle foreste
di Taranto, e a tutte le altre Amministrazioni inte-
ressate alla emissione di pareri e/o Nulla Osta
necessari alla realizzazione dell’intervento di pro-
getto.

La Società, ai sensi del comma 2 dell’art. 11 della
L.R. n. 11/2001, rende noto che: l’impianto verrà
realizzato in provincia di Taranto nel territorio del
comune di Laterza,  in località Difesa Melodia,
Corte Matera e Difesa Murgia. Il progetto prevede
l’installazione di n. 21 generatori eolici da 2.3-3.0
MW per la produzione di energia “verde”.
Chiunque può prendere visione degli elaborati
depositati e presentare in forma scritta osservazioni
all’Autorità tendenti a fornire elementi conoscitivi e
valutativi sui possibili effetti dell’intervento nel ter-
mine trenta giorni dalla data di pubblicazione
secondo quanto previsto dall’art. 12 della L.R. n.
11/2001. 

La pubblicazione dell’avvenuto deposito dello
Studio di Impatto Ambientale viene effettuata, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 11, comma 2 della
L.R. 11/2001, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, nonché su un quotidiano nazionale e su un
quotidiano locale diffuso nel territorio. 

_________________________

T.A.R. SEZIONE I LECCE

Notifica per pubblici proclami – Ricorso n.
1041/06.

nel Ricorso n. 1041/06 R.G. promosso dal
COMUNE di GALATONE (LE) con il Prof. Avv.
Ernesto STICCHI DAMIANI contro la REGIONE
PUGLIA e il COMMISSARIO DELEGATO PER
L’EMERGENZA AMBIENTALE IN PUGLIA, il
TAR Puglia, Sezione 1 di Lecce, con decreto presi-
denziale del 28.7.2006 ha autorizzato il COMUNE
ricorrente ad integrare il contraddittorio mediante
notificazione per pubblici proclami nei confronti di
tutti i COMUNI collocati nella graduatoria di
merito allegata al provvedimento gravato, escluso
quello di ORSARA di PUGLIA cui è stato già noti-
ficato il ricorso introduttivo, i cui nominativi qui di
seguito si riportano:

TRINITAPOLI (FG); CERIGNOLA (FG);
STATTE (TA); ISCHITELLA (FG); CARPINO
(FG); CAROVIGNO (BR); SAN MARZANO DI
SAN GIUSEPPE (TA); CEGLIE MESSAPICA
(BR); CAGNANO VARANO (FG); CELENZA
VALFORTORE (FG); MONTEIASI (TA); SAN
GIORGIO IONICO (TA); MARGHERITA DI
SAVOIA (FG); TRIGGIANO (BA); BARLETTA
(BA); MOLA DI BARI (BA); MODUGNO (BA);
RUFFANO (LE); ORTA NOVA (FG); UGGIANO
LA CHIESA (LE); TREPUZZI (LE); SANNI-
CANDRO DI BARI (BA); MINERVINO DI
LECCE (LE); OSTUNI (BR); CAPURSO (BA);
LIZZANO (TA); GIOVINAZZO (BA); PORTO
CESAREO (LE); COPERTINO (LE); VEGLIE
(LE); MELENDUGNO (LE); PUTIGNANO (BA);
SAN DONACI (BR); BISCEGLIE (BA); SURBO
(BA); LIZZANELLO (LE); NARDO’ (LE);
SANTA CESAREA TERME (LE); MANDURIA
(TA); GALATINA (LE); RUVO DI PUGLIA (BA);
TERLIZZI (BA); CASTELLANA GROTTE (BA);
GIURDIGNANO (LE); TAVIANO (LE); VER-
NOLE (LE); MELISSANO (LE); CAPRARICA DI
LECCE (LE); FASANO (13R); UGENTO (LE);
BITETTO (BA); CAVALLINO (LE); RACALE
(LE); GINOSA (TA); ERCHIE (BR); MOLFETTA
(BA); MARUGGIO (TA); TORRICELLA (TA);
LEVERANO (LE); MARTANO (LE); GRUMO
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APPULA (BA); MELENDUGNO) (LE); MURO
LECCESE (LE); ALBEROBELLO (BA); MIG-
GIANO (LE); TRICASE (LE); NOCI (BA); NOI-
CATTARO (BA); LESINA (FG); TORCHIAROLO
(BR); SANARICA (LE); CASSANO DELLE
MURGE (BA); PALMARIGGI (LE); MONTE-
RONI DI LECCE (LE); SANT’AGATA DI
PUGLIA (FG); ANDRANO (LE); CARMIANO
(LE); TAURISANO (LE); PRESICCE (LE);
ACQUARICA DEL CAPO (LE); MATINO (LE);
RUTIGLIANO (BA); AVETRANA (TA); MON-
TESANO SALENTINO (LE); TURI (BA); RODI
GARGANICO (FG); MARTINA FRANCA (TA);
LEPORANO (TA); TIGGIANO (LE); DELICETO
(FG); SALVE (LE); CONVERSANO (BA); SPEC-
CHIA (LE); GIUGGIANELLO (LE); PRESICCE
(LE), MORCIANO DI LEUCA (LE); LEQUILE
(LE); SAN MICHELE SALENTINO (BR); VICO
DEL GARGANO (FG); SANTERAMO IN
COLLE (BA); GUAGNANO (LE); DISO (LE);
TUGLIE (LE); VALENZANO (BA); SAN
DONATO DI LECCE (LE); CASTRIGNANO
DEL CAPO (LE); SURANO (LE)’ VICO DEL
GARGANO (LE); MARTIGNANO (LE);
CHIEUTI (FG); NOCIGLIA (LE); BICCARI (FG);
GAGLIANO DEL CAPO (LE); CARPIGNANO
SALENTINO (LE); NOVOLI (LE); SCORRANO
(LE); CANNOLE (LE), POGGIARDO (LE);
ARNESANO (LE); SAVA (TA); CISTERNINO
(BR); SQUINZANO (LE); CANOSA DI PUGLIA
(BA); ANDRANO (LE); SAN PIETRO IN LAMA
(LE); ORTELLE (LE); SALICE SALENTINO
(LE); MELPIGNANO (LE); BOTRUGNO (LE);
MAGLIE (LE); ZOLLINO (LE); CASTRIGNANO
DEI GRECI (LE); SOGLIANO CAVOUR (LE);
VILLA CASTELLI (BR); PULSANO (TA); SAN-
NICOLA (LE); BINETTO (BA); CONVERSANO
(BA); POLIONANO A MARE (BA); CORI-
GLIANO D’OTRANTO (LE), TORITTO (BA);
SAN PANCRAZIO SALENTINO (BR); COLLE-
PASSO (LE); PATU’ (LE); ANZANO DI PUGLIA
(FG); SAN PIETRO VERNOTICO (BR); SAN
CASSIANO (LE); NEVIANO (LE); SPONGANO
(LE); FRAGAGNANO (TA); BAGNOLO DEL
SALENTO (LE); TARANTO (TA); VIESTE (FG);
TROIA (FG); BOVINO (FG); GALLIPOLI (TA);
GROTTAGLIE (TA); MONTEMESOLA (TA);
MONTEPARANO (TA); PESCHICI (FG);
LATIANO (BR); SANNICANDRO GARGANICO

(FG); CARLANTINO (FO); ROSETO VALFOR-
TORE (FG); CAROSINO (TA); ROCCAFORZTA
(TA); ORDONA (FG); CASTELLANETA (TA);
TRANI (BA); ASCOLI SATRIANO (FG), STOR-
NARELLA (FG); CRISPIANO (TA); TORRE-
MAGGIORE (FG); CASTELLUCCIO VALMAG-
GIORE (FG); PIETRAMONTECORVINO (FG);
BITONTO (BA); PALAGIANO (TA); LUCERA
(FG); CALIMERA (LE); OTRANTO (LE);
CASTELNUOVO DELLA DAUNIA (FG); SAN
VITO DEI NORMANNI (BR); MOTTA MONTE-
CORVINO (FG); ALLISTE (LE); STORNARA
(FG); FAETO (FG); ACQUAVIVA DELLE FONTI
(BA); CURSI (LE); SPINAZZOLA (BA); PALA-
GIANELLO (TA); MATTINATA (FG), FOGGIA
(FG), MOTTOLA (TA); MINERVINO MURGE
(BA); ROCCHETTA SANT’ANTONIO (FG);
CAPRARICA DI LECCE (LE), POGGIORSINI
(BA); ALBERONA (FG); VOLTURINO (FG);
ISOLE TREMITI (FG); CELLE SAN VITO (FG),
CASAMASSIMA (BA); CASTRO (LE).

Il predetto giudizio ha per oggetto l’annulla-
mento della delibera di Giunta Regionale 31.3.2006
n. 408 pubblicata sul BURP n. 47 del 13.4.2006
recante ad oggetto “POR Puglia 2000-2006 - Inter-
venti di adeguamento e completamento degli
schemi idrici e delle relative reti infrastrutturali
(FESR) previsti dalla Misura 1.1. - Azione 5 Asse 1
- Realizzazione di sistemi di collettamento differen-
ziate per le acque piovane. Approvazione gradua-
toria definitiva)”, limitatamente alla parte in cui
non ha ammesso alle agevolazioni di cui si tratta il
progetto di interventi approvato dal Comune di
Galatone; - nonché di ogni e qualsiasi atto e prov-
vedimento presupposto, connesso o consequenziale
e, in particolare, della Determinazione del Dirigente
del Settore Lavori Pubblici della Regione Puglia
15.04.2005, n. 327, pubblicata sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia n. 69 del 5.05.2005,
recante ad oggetto POR Puglia 2000-2006 - Misura
1. 1 - Azione 5 - Asse I. interventi di adeguamento e
completamento degli schemi idrici e delle relative
reti infrastrutturali (FESR) Realizzazione di sistemi
di collegamento differenziati per le acque piovane.
Approvazione 1ª graduatoria”;

- nonché, ancora, ove occorra, del Decreto del
Commissario Delegato per l’Emergenza Ambien-



tale in Puglia n. 24/CD/A del 10.03.2005, mai
pubblicato né comunicato al Comune di Gala-
tone, con il quale l’Autorità predetta avrebbe
demandato al Dirigente del Settore Lavori Pub-
blici della Regione Puglia, in qualità di Responsa-
bile dell’Accordo di Programma Quadro
Stato-Regione in materia di risorse idriche, sotto-
scritto in data 13.03.2003 fra la Regione Puglia e
il Governo, il compimento delle attività tutte
ricomprese nel medesimo, se ed in quanto lesivo
per il Comune di Galatone;

- degli atti e dei provvedimenti, allo stato scono-
sciuti, con i quali il Commissario Delegato per
l’Emergenza Ambientale, attraverso la propria
struttura, ha valutato le proposte di finanziamento
pervenute prima di trasmetterle all’Assessorato ai
Lavori Pubblici della Regione Puglia;

tutti quanti limitatamente alla parte in cui hanno
disposto l’esclusione - ovvero concorso alla mede-
sima - del Comune di Galatone dalla graduatoria
dei Comuni ammessi a fruire delle agevolazioni di
cui si tratta.

Il ricorso risulta fondato sui seguenti motivi: 

I. ERRONEA PRESUPPOSIZIONE IN FATTO.
CARENZA ISTRUTTORIA. VIOLAZIONE
DEL BANDO. VIOLAZIONE DEI PRINCIPI
DI IMPARZIALITA E BUON ANDAMENTO
DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA

II. VIOLAZIONE DELL’ART. 10 LETT. B) E
DELL’ART. 10 BIS DELLA L. N. 241/1990.
VIOLAZIONE DEI PRINCIPI DI IMPAR-
ZIALITA E BUON ANDAMENTO DELL’A-
ZIONE AMMINISTRATIVA SOTTO ALTRO
PROFILO. 

III. INCOMPETENZA. VIOLAZIONE DEL
BANDO. VIOLAZIONE DELL’ART. 12 L. N.
241/90. VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI
AFFIDAMENTO.

L’udienza di discussione è stata fissata per
l’11.10.2006 e copia del ricorso è stata depositata
presso la CASA COMUNALE di LECCE.

Lecce, lì 1 agosto 2006

Prof. Avv. Ernesto Sticchi Damiani
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